
•.rW 

DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via IV Neteaere 149 Tel «7 121 13.521 614** S7J4S 

. L. 5 . 0 0 0 
• • 2 . 6 0 0 
. > 1 .350 

, ABBONAMENTI! Un a n n o . 
Un semostra 

'••.'•"_ -'.; '°-' ; ; ; Un t r imest re 

Spedizione in abbonare, patate - Conto corrente poni le I ?'.n95 

PUBBLICITÀ: 1 I > ! < I I U li'»vit.:i i l>,n»aj jJO U.,in;.i,< ISO £r»i lp*lt»-
•oti t50 Cr«otet IW ^et«:*f« ISO r«tlt«r:« Ki^b *Q0 Uj».: !Wl alt 
U J « lowulit» »«;»••*». tii:e;»il* ».«•.<•«- »M PER Li PI KKMCITi IN 
(SPI) T:« i*. Htiémmì» ». t i n t»j*l «I 371 6» 084 • *** <H«mir«4il la IW.U ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A N N O XXVIII (Nuova Serie) N. 25 MERCOLEDÌ' 31 GENNAIO 1951 

"•»• 
• • • / . ' 

1 : fi 

PERLA DIFFUSIONE OR L'UNITÀ' 
• "* " 'l .' >••- -J . ' * - . ' ' ' " , - ' - '" " . * . ' * " ' 

Migliaia di compagni, nelle cartoline di 
auguri a Togliatti si sono già impegnati 
a stabilizzare la diffusione del 21 gennaio ' 

ÀVANTI/NELLA GARA DI EMULAZIONE f 

Una copia L.'20 •Arre t ra ta L. 25 

,'• ' - t i 
' M 

sfcl 

'.V'.VI 

' ' ' * 

! 

Minaccia 
al ceto medio 

Sempre più chiaro appare che 
i dirigenti italiani non hanno im
parato nulia dalle lezioni del pas
ta to-

Pochi mesi fa non hanno • vo
luto trovare quei due o trecento 
miliardi che avrebbero dato un 
impulso a tutta ' la vita econo
mica del Paese, se adoperati se
condo il programma indicato dal 
Piano del Lavoro. Era, quella, la 
proposta di una politica produt
tiva e nazionale, che avrebbe sai-
Tato davvero la stabilità della 
moneta, poiché avrebbe aumen
tato la quantità di prodotti a di-
«posizione del mercato di con
sumo. 

Oggi, invece, mentre da un Iato 
negano un misero aumento ai pen
sionati statali e li privano del
l'assistenza medica, mentre in
terrompono là costruzione di ca
st, dall'altro lato vogliono trova
re centinaia di miliardi non per 
dare lavoro ai disoccupati e per 
produrre ricchezza, ma per il 
riarmo e per la guerra, non per 
costruire trattori, ma brande mi
litari e carri armati. 

Criminali e pazzi. Criminali e 
pazzi quando vogliono sperpera
re così le ultime risorse del no
stro popolo, ipocriti e falsi quan
do, nell'impostare la politica di 
riarmo, danno ad intendere che 
non vi sarà inflazione e che con 
i loro decreti arresteranno Vau-
mento dei prezzi. E. con loro, an
cor più ipocriti e falsi quei co-
sidetli economisti i quali, con ca
villi e sofismi, cercano di conva
lidare le tesi del governo. I.e co
nosciamo bene, queste prostitute 
della scienza economica, che du
rante il fascismo " avevano tirato 
fuori il «circuito dei capitali > e 
scribacchiavano su giornali e ri
viste le identiche cose che scri
vono oggi, mutando solo l'appel
lativo « fascista » con quella e de
mocristiano, e la locuzione < nuo
v o ordine > con < mondo occiden
tale». Ma non valgono i sofismi. 
Il popolo italiano deve scegliere: 
o pace e spese produttive, o riar
mo e spese improduttive, infla
zione. aumento dei prezzi, mer
cato nero, tesseramento, dittatura 
economica. 

" Non" c*e Scampo. Chi "vuole il 
riarmo, ne vuole anehe l e con
seguenze: e in primo luogo la 
dittatura econòmica del grande 
capitale. Essa è già stata chiesta. 
E* un passo avanti sulla strada 
del fascismo, assieme alle ' leggi 
antisciopero e < antitahotaggio > 
e «eli arbitrii dì polizia. 

Dittatura di chi? In favore di 
chi? Per combattere la specula
zione? Nossignori. Prima di tut
to, per far cessare la specnlazione 
bisogna non intraprendere grandi 
spese dì riarmo, bisogna non pre
parare la guerra. In secondo Ino-
po il controllo dev'essere attuato 
da organismi democratici. * con 
l'intervento dei consigli di gestio
ne, dei ' consigli tributari, delle 
associazioni di piccoli produttori. 

' e non deve essere affidato agli 
stessi grandi speculatori 1 Questo 
vorrebbe dire ripristinare il fa
scismo economico. 

Nella Commissione Centrale per 
l'Industria, che è stata ricostitui
ta il n gennaio, si ritrovano tutti 
i nomi che bril lavano sotto il fa
scismo, si ritrovano tutti i rap
presentanti dei grandi trust, si 
ritrovano i e consiglieri naziona
li > e. dove mancano questi, ecco 
i titoli equipollenti di senatore 
o deputato democristiano. Dove 
sono i piccoli industriali, o esal
tatori della libera iniziativa? 

E a questo direttorio dei mono
poli italiani e del la Confindu-
stria è affidato sostanzialmente. 
e per legge (vedi il D.L. 8 gen
naio *5I e il D.M. di esecuzione 
del 20 gennaio), l'incarico di di
sciplinare la costruzione, l'am
pliamento. la riattivazione ecc. 
degli impianti industriali, sono 
affidati il controllo e l'assegna
zione delle scorte, e certamente 

DOPO UNA DRAMMATICA VOTAZIONE NOTTURNA ALLO-N.II . 

le proposte di pace arabo asiatiche 
L'ammonimento di Sir Benegal Rau "Desidero si sappia che quando il 
mondo si avviava verso il disastro, gli asiatici avevano fatto tutto il 
possibile per arrestarne il cammino,, -La Cina dichiarata aggressore 

SI AGGRAVA LA POLITICA ECONOMICA DI GUERRA ; ; 

I piccoli e medi produttori 

Nuove opposizioni ai pieni poteri -1 repubblicani di Roma disapprovano Pac
ciami - Il governo teme la pace - Dichiarazioni di Corona e Giannini 

• LAKE SUCCESS, 31 (Ore 4). — 
Nel corso della ceduta notturna 

Sii 3. U. sono riusciti a - imporre 
che venisse respinta la mozione 
arabo • asiatica favorevole a trat
tative pauitiche. • 

La proposta arabo • asiatica, vo
tata per divisione, faa ottenuto 18 
voti favorevoli, 27 contrari e 14 
astensioni, sulla prima parte; 14 
favorevoli. 32 contrari e 14 asten
sioni sulla seconda. 

L'ultima fa.-te della risoluzione 
dei « 12 » è stata ' anche respinta, 
con 17 voti favorevoli, 28 contrari 
e 13 astensioni. 

Poco prima del voto, il delegato 
indiano Bene^al Rau aveva ancora 
un» \o l ta drammaticamente ammo. 
otto il Comitato politico. « Desidero 
si sappia che, quando il mondo si 
avviava verso il disastro, le polen
te asiatiche avevano fatto tutto il 
loro possibile per arrestarne il 
cammino ». 

Il Comitato politico dell'ONU ha 
quindi approvato la prima parte 
della provocatoria mozione ameri
cana, che tronca la possibilità di 
una soluzione pacifica del conflitto 
coreano, accusando la Cina dì esse
re « Stato aggressore ». 

Hanno votato in favore di questa 
parte della risoluzione 44 membri. 
t hanno votato contro e 7 si sono 
astenuti. 

La drammatica 
seduta di Ieri 

LAKE SUCCESS, 31 (notte). — 
ET in corso, a tarda notte, una 
speciale sessione notturna del Co
mitato Politico dell'ONU, nel corso 
della quale il Comitato passerà ai 
voti, dopo varie settimane di inin
terrotte discussioni sulle questioni 
dell'Estremo Oriente!. "••'•• 

Sono in discussione, come è no
to, due mozioni: quella dei 12 pae
si arabi e asiatici (Aiganistan, 
Birmani^, India, Indonesia, Iran, 
Irak, Libano, Pakistan, Arabia 
Saudita, Siria e Yemen) la quale 
chiede trattative pacifiche per la 
soluzione dei problemi dell'Estre
mo Oriente; e quella americana, 
che mira ad impedire queste trat
tative pacifiche, e chiede invece 
che la Cina venga dichiarata « Sta
to aggressore - . - • • • 

Alla decisione di tenere la riu
nione straordinaria dì • stanotte si 
è giunti dopo un vivo e dramma
tico dibattito, che ha occupato il 
Comitato politico per tutta la gior
nata dì ieri. Nella mattina, con 32 
voti contro 10 e 12 astensioni, il 
Comitato politico ha respinto la 
richiesta dei ' delesati sovietico e 
polacco che la riunione fosse rin
viata di 24 ore, allo scopo di dar 
lcro tempo di ricevere* ulteriori 
istruzioni dai rispettivi governi. l i 

delegato polacco Katz Sunchy ha 
immediatamente protestato contro 
la parzialità di cui il Comitato 
aveva dato prove. 

«Un tale atteggiamento — egli 
ha detto — si inquadra nell'atmo
sfera di pressioni esistente in que
sta Commissione e nella fretta di 
decidete su alcune proposte prima 
che qualcuno possa ripensare alK 
conseguenze che esse comportano». 

All'apertura della seduta pome
ridiana, la parola è toccata al rap-

mente opposto. 
Il delegato egiziano ha vibrata

mente denunciato che la commis
sione « segue una procedura asso
lutamente arbitraria e contraria al 
regolamento e al buon senso*. Egli 
ha aggiunto di volare avere il 
tempo di esaminare l'emendameii-
to sovietico insieme agli altri un
dici autori della risoluzione. 

Contro l'aggiornamento si è inve
ce pronunciato, affiancando la te*i 
americana, il rappresentante Ingle-

piesentante sovietico Tsarapkin, i l ice Jebb. Con tipica ipocrisia, Jebb 
quale ha attaccato la mozione oro 
vocatoria degli S. U. e denunciato 
le pressioni americane per assicu
rarne l'approvazione. Per quanto 
riguarda la mozione dei p a c i arabo-
asiatici, Tsarapkin ha presentato un 
emendamento - il • quale specifica 
che i sette partecipanti alla con
ferenza di pare concorderanno i 
termini di un accordo per una 
provvisoria cessazione del fuoco e, 
messo in esecuzione tale accordo, 
avvieranno la discussione dei pro
blemi nel seguente ordine: a) stu
dio dei mezzi per lo sgombero del
le truppe straniere dalla Corea e 
regolamento degli affari della Co
rea ad opera del popolo coreano; 
b) sgombero delle forse america
ne dall'isola e dallo stretto di Tai
wan (Formosa); e) esame degli al
tri problemi riguardanti l'Estremo 
Oriente. 

L'egiziano Fawzi ha chi-sto un 
r'.r.vio di 24 ore per studiare lo 
emendamento sovietico ed ha chie
sto al delegato indiano di Precisare 
il contenuto delle comunicazioni 
fatte all'India dal governo cinese. 
Wau ha risposto che la comunica
zione cinese annunciava che la Ci
na era d'accordo che nella prima 
seduta della Conferenza a sette 
fosse discussa una tregua d'armi In 
Cr.rea. La Cina specificava, nel suo 
messaggio, di aver aderito^, allo 
oroposte "V dei dòd.ìòi» per uh f l -
srardo verso i paesi membri del
l'ONU «spirati da un sincero deri
derlo di nace. TI delegato indiano 
ha aegiunto che. a giudizio della 
delegazione indiana, «questo at-
tereiamento deve essere Interpre-
•sto come uno sforzo sincero per 
la Pare ». 

Il dplewito eeiziano ha renlica-
to sottolineando la nrora di buona 
vn'ontà fornita dalla Cina ed ha 
chiesto che la comun?cazir>ne cine
se fosre esaminata con att«*nTJone. 
L'inelese Jebb ha dichiarato di vo
ler votare T>*r la mozione .ameri
cana con pli emendamenti libane
si. e che si sarebbe astenuto dal 
votare quella <• dei dedici». Quel
lo canadese ha dichiarato che 
avrebbe adottato la medesima po
sizione. • • •-'••• 

n delegato sovietico ha insisti
to a questo punto perchè il Co
mitato si aggiornasse, per studiare 
l'emendamento da lui proposto: ma 
il delegato americano si è natural

ità riconosciuto la correttezza della 
richiesta egiziana, ma ha proposto 
di eluderla convocando una seduta 
notturna a qualche ora di distanza. 

Dopo un intervento americano 
del rappresentante norvegese, il de
legato siriano ha appoggiato la ri
chiesta di aggiornamento. . 

Ma tutti gli appelli alla legalità. 
al rispetto dei regolamenti, ed al 
buon senso sono etati vani. La mag
gioranza americana ha imposto la 
accettazione delle proposte ©-'egli 
S. U. con 36 voti contro 17 e 5 
astensioni. 

Stikker non riesce 
a formare un ministero 
L'AJA, 30. — Il ministro degli 

Esteri del gabinetto dimissionario 
Stikker ai è recato questo pome
riggio a riferire alla reginn Giu
liana in merito all'esito delle sue 
consultazioni por formare il nuovo 
governo olandese. Nei circoli bene 
informati si ritiene che la missione 
di Stikker è fallita. . 

La legge per la delega dei pieni 
poteri (contro la quale si va rea
lizzando uno dei più larghi schie
ramenti di opposizione ••he si sia
no mai creati) e gli altri provve-
uirnenti economici di emergenza 
sono sempre al centro dell'attività 
governativa. Stamane questi argo
menti saranno affrontati dal Con
siglio dei Ministri. Ieri sono stati 
oggetto di due riunioni del CIR e 
di numerosi incontri e colloqui tra 
De Gasperi e i responsabili dei vari 
dicasteri. 

Le riunioni del. CIR sono state 
particolarmente dedicate all'esame 
dei mezzi per introdurre drastiche 
restrizioni nella concessione di cre
diti bancari. 11 governo intende
rebbe stabilire un ordine di prece
denza tra i settori da ammettere 
al godimento dei crediti; le banche, 
a loro volta, verrebbero incaricate 
di provvedere ad un'ulteriore «eie 
ziona delle domande. Cosi verreb
bero eliminati tutti quegli operatori 
la cui attività non è gradita al go

verno, alla Conflndustria e ai gran
di monopoli. - , . . • . 

Sugli stessi temi, e in genere sul
la s.luazione e sulle prospettive 
finanziarie del Paese, il ministro 
Pella ha pronunciato ieri un discor
so ali Associazione Bancaria. Le pa
role del ministro sono state per
corse, da cima a fondo, dalla preoc
cupazione di un'inllazimie incom
bente. Pella ha tentato di dissipa
le i timori esistenti a questo pro
posito nell'opinione pubblica, ma 
non ha potuto edmersi dal fare 
importanti ammissioni: 1) la circo
lazione monetaria continua ' ad 
espandersi; nel , dicembre essa è 
cresciuta di ' ben ' 117,6 miliardi. 
mentre nel dicembre '49 era cre
sciuta di 98 miliardi, ossia circa 19 
miliardi in meno; 2) il subitaneo 
intensificarsi della domanda di ma
terie prime e di altri beni, provo
cato dal riarmo, ha determinato un 
rialzo dei prezzi internazionali che 
si è ripercosso sul nostro mercato; 
3) le spese per il riarmo, le even
tuali commesse per armamenti, il 

Vile vendetta di Togni e Dayton 
contro fa cittadinanza di Piombino 

Il Sindaco sospeso con un'assurda motivazione - Prime reazioni popolari 
agli insulti del ministro - 11 testo del discorso del compagno Villani ; 

ai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PIOMBINO. 30. — Solo * tarda ora 
e appresa da Livorno un* grave 

not'zi:* eh* ba subito provocato una 
Immediata ondata* di sdegno in tutti 
coloro che ne sono venuti a cono
scenza La Prefettura cu Livorno ha 
infatti emanato i! aeguante Inaudito 
comunicalo: • "• "'- ' .--i -'-''>' *.*<'-vy»v••>• • 

« Il Prefetto deità provincia con 
suo decreto .n. 449-Oab, del SO gen
naio 1951 ha sospeso dalla carica ai 
sena! dell'articolo 140 del Testo Uni
co delia legge comunale e provinciale 
approvato con R D. 4 febbraio 1015 
n. 14", 11 Sindaco del Comune di 
Piombino sl<z Luciano Villani per 
e**ere venuto meno ai doveri ine
renti alle »u« funzioni e per aT«r 
crecto. con il suo contegno In una 
delicata circostar.za. le premesse per 
possibili turbamenti dMl onVr.e e del
la «Icurezza pubblica » 

E comunicato al riferisce al noti 
incidenti provocata da! Ministro To
gni lunedi scorso, nel corso della aus 
v'aita allo stabilimento Uva • al 
Municipio Com'è noto. Togni, La 
Malfa e 11 gauleiter americano Dar-
ton eraro giunti , a Piombino per 
inaugurare un nuovo altoforno. Le 
maestranze, in segno di protesta 
contro la politica di riarmo e di sa
botaggio della produzione pacifica. 

LA SKDCTA l>l IKItl A MONTKPITi >RI< ) 

I d.c. respingono le dimissioni 
dei frodatori Cucchi e Magnani 

Dichiarazioni del compagno Luigi Longo al "Paete-Sera» 
Pajetta esalta il *ucce**o delle manifestazioni contro kisenhower 

Numerose interrogazioni sono 
state svolte ieri mattina alla Ca» 
mera, la maggior parte delle 
quali destinate a denunciare epi
sodi di violazione della legge da 
parte delle autorità governative. 

La denuncia delle molteplici fl-
— attraverso il comitato di mi- l e « ? 1 * * «ovemat.ve ; ha trovato 

quindi respiro nazionale - nello nistri per il coordinamento delle 
commesse — anche tutte le or
dinazioni ' statali. ' TI pìccolo in
dustriale. l'artipano. il medio e 
il piccolo commerciante dovran
no raccontare al JTTOSSO ccncor-
rente che cosa hanno in magne» 
«ino, dovranno chiedergli il per
messo di produrre e commercia
re; poi, per ottenere le materie 
prime, dovranno ricorrere al mer
cato nero, e di consegnentti im
porre a loro volta prezrì più alti. 
perdere la clientela, fallire. Il ce
to medio produttivo italiano non 
è certo co<i stupido da non com
prendere che per esso si sta pre
parando nn maggiore asservi
mento e nna maggiore miseria. 
mentre materie prime, commessi 
e profitti andranno ai grandi no-

. nopoli e alle grandi imprese. 
Qnesfa è la sostanza della «nuo

va * politica economica offerta 
al popolo italiano. La storia è 
vecchia e soao vecchi anche i me
todi -

Il governo democristiano ha 
fatto intendere tante volte ohe 
considera la Costi fazione ana 
S»«jVjWy>à. T UTHÌ usc i re l i * {fucsia 
trappola anche nel campo econo
mico, perchè ì grossi monopoli 
possano fare indisturbati i foro 
affari, e perchè sia possibile re
quisire, imporre tributi.; fissare 
presti senza bisogno di discus
sioni in Parlameato. Al goverao 
non basta più la dittatura parla
mentare di cui gode e mediante 

^^MÈ^ÌÌ ' ' S X ^ ^ ^ M 

svolgimento dell'interrogazione del 
compagno GIANCARLO PAIET-
TA «sulla grave situazione che è 
venuta a - determinarsi nel Paese 
in seguito all'azione del Governo 
di sistematica violazione delle l i
bertà ' democratiche; azione che 
dalla Valle del Po alla Sicilia ha 
già fatto spargere sangue di citta
dini italiani, desiderosi' soltanto 
di testimoniare la volontà di pac» 
del nostro popolo*. Analoga in
terrogazione ha svolto f o n . PAO-
LUCCI. 

BUBBIO ha risposto rimetten
dosi alle risultanze future delle 

inchieste in corso sugli eccidi di 
Adrano e Comacchio e afferman
do spodorataraente che - non ri
sulta che la polizia abbia compiu
to violazioni delle libertà dei cit
tadini - e che in ogni caso le mi
sure di polizia sono state rese ne
cessarie dalla «azione di sobilla
zione delle masse » svolta in oc
casione delia venuta del gauleiter 
Eisenhower. 

Pajetta ha ricordato come ormai 
sistematica sia divenuta l'aziont 
illegale del governo in danno dei 
partiti proletari e democratici: la 
azione illegale del governo inva
de ogni manifestazione, raggiunge 
-dei livelli incredibili. Il divieta 
opposto all'apertura di una mo
stra di pittura a Roma costituisci 
l'ultimo indice di tale sistema, che 
casti » caratterizzare un regime. 

E tuttavia, per quanto riguar
da la venuta del gauleiter Eisen-
horrer. le misure illegali del go

la quale potrebbe anche agire per Menzionali, di lotta contro 1a spc-
mezzo di decreti-legge. Voole sot
trarsi a ' qualsiasi controllo. E 
chiede ì pieni poteri, come già 
il fascismo nel 22 e più ancora 
nel '40. Non vi è differenza tra 
ì poteri economici chiesti > oggi 
r le leggi fasciste sulla «nazione 
in guerra» del 21 maggio "40 e 
del 27 dicembre '40. che davano 
facoltà al governo di requisire 
e di disciplinare i consumi civili 
e industriali. 

Lo scandalo è lauto forte che 
lo scontento dilaga perfino in 
camp» democristiano. Cosi, con
tro il risorgere del fascismo, si 
allarga il > fronte democratico di 
tutti gii italiaai ehe vogliono sal
vare il Pae*e sulla base di un 
programma di pace, di produzione 
pacifica, di sostegno della mone
ta, di difesa delle garanzie co-

.ii.»..«:.J.r/AT.-v^;.*wv^-

colazione e contro la dittatura 
ilei monopoli. 

Anche qnesta volta, per primi, 
hanno 'visto chiaro i lavoratori. 
Il ' Consiglio di Gestione delle 
AcciMkrie e Ferriere • Redteili, 
composto di lavoratori democri-
stiaai. indipendenti, socialisti e 
comunisti, ha votato all'unanimità 
nn ordine del giorno in coi deli
bera « di indicare e condurre 
l'azione atta ad i«tiM»«;rir-»|» !» 
produzione per gli usi di pace. 
neiriiiterrssr della classe lavora
trice e del Paese, a rimuovere gli 
ostacoli che l'economia di riarmo 
procura alla produzione sfessa, e 
ad opporsi < ad - una conversionr 
della produzione attuate verso 
una produzione di guerra». 

Qnesta è la giusta strada. 
. ANTONIO HSCItTI 

V.-V 

verno, lungi dsll'impcdire al po
polo di manifestare la sua volon
tà di pace, hanno sottolineato il 
valore e l'ampiezza di questa prò-
testa, che è suonata decisiva con
danna alla politica di guerra del 
governo n generale americano si 
è trovato cinto d'assedio, non ha 
visto un solo italiano disposto ad 
applaudirlo, bensì milioni di ita
liani schierati contro la sua mis
sione di guerra. 

Dal canto «uo l'on. Paolucci ha 
documentato la Ferie impressio
nante di violazioni della legge che 
il governo ha compiuto e alle 
quali fa metodicamente ricorso 
per tentar di avanzare sulla via 
della guerra. 

Nel pomeriggio, la seduta ha 
avuto inizio con la lettura, da 
parte del Presidente GRONCHI, 
delle lettere dì dimissioni da de
putati inviate - dai traditori Ma
gnani e Cucchi. In tali documenti 
i due r-cordano le posizioni da 
loro assunte e presentano le di
missioni riconoscendo di non po
ter più rappresentare i loro elet
tori. 

II compagno MARCHESI chiede 
allora la parola per esprimere il 
voto favorevole delle sinistre alla 
accettazione delle dimissioni del 
Cucchi e del Magnani, in quanto 
evidentemente, per loro stessa con 
tessione, costoro non possono più 

Cceuthraa la S. asgtaa t. e»teaaa> 

avevano abbandonato lo stabilimen
to noi momento della visita ufficia':*: 
'.e autorità ai sono cosi trovate iso
late nal bel mezzo delia manifesta
zione. . . * . . . . 

Nel pomeriggio, poi. 1 ministri tta-
lo-amer.c&TU furono invitati ad un 
ricevimento In Municipio dove al ve
rificò 1}. dUjgusttw© incidente dV'.no! 
già riferito 'ièri: Togal interruppe 
istérieamanta un discorso dal Sinda
co, strapipandogli i fogCl dd mano e 
insultandolo, per poi uscire dalla sa
la consiliare trascinandosi ' dietro 
Dayton e La Malfa 
;. La stampa governativa, e ora U 
comunicato prefettizio, hanno cerca
to di dare al pubblico l'impressione 
che 11 discorso del Sindaco eia stato 
scorretto e tale da provocare una 
reazione Ne riportiamo U testo, cosi 
come è stato letto dal Sindaco, fino 

1 punto in cui ai è avuta la disgu
stosa scenata: 

«Signori Ministri, signor Dayton. 
Voi siete venuti qui ad inaugurare 
uno strumento di lavoro destinato 
a consentire un aumento della pro
duzione ed a costituire quindi un 
vantaggio per l'economia nazionale. 
Se un tale evento si fosse verificato 
nel non lontano 1045, voi avreste 
visto intorno al membri di quello che 
allora era un governo In cui erano 
rappresentate tutte le forze demo
cratiche antifasciste del Paese ed al 
rappresentante del grande popolo 
americano, un accorrere festoso ed 
esultante del popolo di Piombino 
che è, per antica consuetudine e 
per tendenza, uso a manifestare con 
la schiettezza caratteristica del lavo
ratori 1 propri sentimenti. Oggi. In
vece. signori — e lasciate che lo. 
eletto da questo popolo a rappresen
tarlo. adempia a! dovere di esprime
re sinceramente i sentimenti schietti 
e generosi — non sarà sfuggito «Ila 
vostra sensibilità come tale entusia
smo. che di Piombino costituisce una 
caratteristica nota in t u t u la To
scana ed In Italia, sia mancato. E' 
mio dovere dirvi con franchezza I 
motivi di questo singolare fatto on
de non sorgano spiacevoli equivoci 
sul reali sentimenti del nostri am
ministrati. 

Questi hanno pw l'Italia, per la 
nostra Patria un affetto ed un at
taccamento appassionati, in tutto 
degni di quello che fece loro affron
tare con impavido eroismo il tede
sco Invasore, allorché 11 -10 settem
bre 1043. scrissero una fra le piti 
bene paetne delia Resistenza, lo 
stesso affetto e lo stesso attaccamen
to che 11 ha portati. In data recente. 
a designarmi, con 39 300 voti su 32 
mila £00 abitanti, quale loro rap
presentante nel Congresso N'azionale 
della Face a Varsavia. Questi sen
tono per U grande popolo americano. 
del quale fate parte voi. signor Day
ton. che qui ho l'onore di salutare. 
la stessa ammirazione che il portò 
a lottare fraternamente al suo fianco 
allorché et trattò di debellare insie
me rhL portando schiavitù ed op
pressione fra t popoli, faceva della 
guerra una abbietta ragione di vita 
che gli uomini civili non po«ono 
né potranno mal In alcun modo con
cepire. 

Oggi, signori Ministri del governo 
italiano, signor Dayton. i nostri am
ministrati. che sono un insieme di 
uomini conseguentemente fedeli agli 
stessi principi ed alla stessa ragione 
di vita che già 11 spinge a generosa
mente offrire il loro sangue per la 
causa della democrazia, del progres
so, della civiltà e della pace, guar
dano-con pensosa preoccupazione al 
momento Dresente... ». 

E' stato a questo punto che 11 mi
nistro Togni è scattato, esplodendo 
nel noto poco edificante modo. 

L'inaudito Indulto di Togni al Sin
daco. che aveva espresso 1 sentimenti 
dei suol cittadini, ha sollevato nella 
popolazione un'ondata incontenibile 
di proteste. Assemblee di donne e 
di giovani el sono riunite per prime 
stigmatizzando l'operato del mini
stro e Indirizzando alla Olunta 
espressioni dd solidarietà ' Numerosi 
ordini del giorno sono stati anche 
votati oegi nelle fabbriche principali 
Nel pomeriggio una grande folla ai 
è riversata nel locali della Camera dei 
Lavoro dove al è svolta una decisa 
manifestazione di protesta, mentre 
le vie erano pattugliate da centinaia 
di carabinieri e celerini > •'. f 
" Nei primi animatissimi commenti 

che a] facevano stanotte, appena 
giunta la notizia della sospensione 
del Sindaco, al prevedeva un ampio 
movimento popolare di protesta con

tro Il nuovo clamoroso arbitrio. Tutti 
erano corcordd nell'linterpretare ' il 
provvedimento come una bassa ven
detta del ministro Togni. attuata evi. 
dentemente dietro ordine del gau
leiter americano Dayton. 

DANILO CA8CIANI 

Le telecomunicazioni 
si sviluppano in Cina 
PECHINO. 30 (Tesa). — La rete 

delie comunicazioni telegrafiche * 
etata ampliata in Cina del 38V#. ri
spetto al 1037 La lunghezza totale 
delle Uree te:efoniche è del 125'/. 
superiore a-quella registrata prima 
della guerra 

Installazioni radio collezano - Pe
chino con tutte le maggiori t^t* 
della Cina - La Repubblica popo.«ue 
clrese ha collegamenti telefonici con 
l'DRSS. 1« Democrazie popolari del
l'Europa orientale e con 54 altri Stati 

L'anno scorso e stata rivolta at
tenzione al ripristino delle comuni
cazioni telegrafiche e telefoniche in
terurbane Secondo dati attendibili. 
Il plano per il ripristino di que«' -• 
linee è «tato oltrei>aesato del 13'/*: 
il piano per la fornitura dell'equi 
parlamento necessario per queste 
linee è stato superato dei 0S'/a 

Pugilato olla Camera 
tra due deputati d. e-
I/onoxeToie Mal tei prende a pugni nei corridoi il suo 
collega Di Fausto chejo arerà attaccato sm "Tempo,, 

Una clamorosa e disgustosa 
scenata è avvenuta ieri sera nei 
corridoi di Montecitorio, quan
do il deputato democristiano E n 
rico Mattei. ha vinto, per k. o 
tecnico alla prima ripTC», un 
emozionante incontro di pugilato 
con il deputato clerico fascista 
on. Florestano Di F a u s o . I pre
cedenti della clamorosa «cazzot
tata risalgono a tre settimane fa 
quando il giornalista En -ico Mat-
tei (da non • confondersi con - lo 
omonimo deputato democristiano) 
scrisse un articolo per il set t i 
manale milanese « Tempo » nel 

rifornimento dei prodotti essenziali 
per i consumi di massa esercitano '• 
» una influenza sulla stabilità mo- .,.. 
nctaria* e costituiscono un « peri- ••.$$%] 
colo di inflazione»; per farvi fron- 'v.Vi | 
te, Pclla spera di ricevere « un'as
sistenza sufficiente dagli Stati Uni-1 

ti -, ma finora non ha ottenuto in , ) 
proposito che le solite • assicura- \H'&[ 
zioni ». Data questa situazione. Pel- ?Vf j j 
la ha preannunciato » discipline a " 
controlli » e ha tentato di giustifl- ', fi?l 
care .in questo quadro, la richiesta "V:-? 
di delega. Infine il ministro ha di- :;V 
chiarato che il sistema bancario V'i 
><è chiamato a una grande prova»*,™ 
e ha traccia'o le direttive per l'ai- •;."•*: 
tuazione delle restrizioni crediti- *.;; 
zie e per la determinazione d e i . ; t 
relativi criteri di priorità. . . •• " 
1 - - ' •• . . ••'•'"•. . . . , ' - " • ' • •: v ' ^ i ' ; 

Proteste centro la delega ^ ì 
Per tutta la giornata di ieri, come T'^ 

si è detto, i ministri sono stati in^'ì ; 
movimento in relazione alla que- *£/:• 
stione della delega. De Gasperi ha ^ ' i 
avuto con • Togni • un colloquio di "J" 
due ore, mentre Campilli —.di ri-
ionio da Como, dove si era recaio 
ad ascoltare il parere dei grandi in
dustriali dèi nord — si è incontrato 
con Segni. Il Presidente del Con
siglio ha avuto anche un lungo in
contro con l'on. Scoca, presidente 
della commissione parlamentare 
speciale incaricata di esaminare il 
progetto di delega. 

Due nuove importanti prese di 
posizione seno venute ad'aggiun
gersi alle molte critiche accumula
tesi in questi giorni contro. le in
tenzioni accentratrici del governo • 
della Conflndustria. A Milano, la 
Giunta direttiva della Confedera
zione nazionale della Piccola Indu
stria (CONFAPI) ha esaminato la 
assurda composizione data alla 
Commissione Centrale Industria e ;"';•'; 
ha deciso . di compiere un passo jY.-V 
presso il governo perchè i piccoli ?:'•?.* 
industriali vengano rappresentati in. '•';'.'y\ 
tutti gli organi consultivi, organiz-'.'Av 
zativi e deliberativi; ' inoltre la -i- * 
CONFAPI « ha convenuto che la ri- " .'U 
chiesta delega di poteri in materia 
econòmica al.governo 'debba preve- f*% 
dere l'obbligo di sottoporre alme- ..'. 
no ad. una ristretta commissione i ~\ 
parlamentare il preventivo esame - VJ 
dei provvedimenti di legge». 
• La seconda presa di posizione è 

quella dei gruppi parlamentari re- -'\';> 
pubbl.cam che si sono riuniti ieri ; ì'.-̂  
sera a Palazzo Madama, .fessi hanno - -V•* 
rilevato che nel progetto di delega -i.̂ X 
si richiedono «poteri superflui» *v:\ 
• per una.eccessiva durata*. Hanno •> 
sostenuto perciò che • la delega :'."' 
debba essere conferita ' per ' il pe- t"'M-
nodo di tempo strettamente ncces- ^' « 
sario (sei mesi), limitando la sua 
materia ai provvedimenti per ga
rantire la priorità delle attività eco
nomiche dirette a soddisfare i bi
sogni essenziali della nazione ». I n . 
fine i ' parlamentari repubblicani 
hanno chiesto che i decreti venga
no emanati • sotto i l . controllo di 
una commissione parlamentare », 
che essi abbiano - carattere tempo
raneo ... e che escludano « poteri bu
rocratici e di arbitrio, quali licen
ze e assegnazioni particolari •. • - •• 

' Non è questo il solo dispiacere 
subito daU'»atlantico a oltranza • 
Pacciardi ad opera del suo partito. 
Un colpo ancor più duro gliel'ha 
dato la - Federazione romana dei 
PRI — una delle poche che con
tino in Italia — la quale ha prati
camente «confessato la direzione 
pacciardiana approvando, dopo lun
ga lotta, una mozione nella quale 
se >ie disapprova l'operato e l'in
dirizzo politico. 

Giannini e Corona •;•.". 
Una ;: dimostrazione ~ addirittura 

Clamorosa della posizione faka ha. . 
cui si trova il governo si è avuta • Pì\ 
ieri. E" accaduto che il corri- .•-. - H 
spendente da Parigi del Tempo in
formasse su alcune voci secondo cai ;-:v"l| 
l'Unione Sovietica, dopo il ritorno " f̂  
in patrie de : compagni Togliatti' e . / ó / 
Thorez. si dichiarerebbe pronta m V ^ 
riconoscere la neutralità dell'Italia y-Z-'t-
e della Francia in caio di conflitto, '••':'*i 
e a garantirla con un paltò di non. 
aggressione. Apriti ciclo! E* bastata 

ì\ 

: i- • 

quale si prendeva in giro l'on. Di -^ ji r j tmo di un •> western • 
Fausto espulso dalla D.C. per Mattel avar.za t entami ite ne! 
aver scritto sul * Popolo dj R o - corridoio leggendo e • b>»'!ente d; 

Mera lettera di protesta al < Tem
po > nella quale • acc-isava • lo 
• estensore dell'articolo • di avere 
raggiunto « appena quarantenne 
(attraverso gli ormai celebrati 
comitati di • liberazione) la vice 
presidenza delJAGIP e la presi
denza della S.Na.M con i rela
tivi «-ospicui emolumenti e senza 
alcuna competenza spenrlra ». 

Il caso ha voluto che ieri Tono- — . 
revole Melloni incontrasse Mat - una simile notizia giornalistica per 
tei e gli mostrasse la copia del 
« Tempo * con la letterina che lo 
riguardava. Da questo momento 
il corso degli eventi ha pre

ma » che De Gasperi è politica
mente « bruciato ». 

L'on. Di Fausto, non a giorno 
dell'omonimia e supponendo, ev i 
dentemente, nel suo collega ono
revole Mattei una segreta attività 
pubblicistica, prese - cappello, e 
con esso la penna, e ve igò una 
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Il dito nell'occhio 

«Tetti I eempagai «neiari e 
r p w a i , M À ' M awéutiOna, 
ALCUNA. se*e> teaetf a parte
cipare alla risale** 4ef Grappi 
rarlaateatarì Cemmaisti a l le 
avrà leeee gteveil 1 feMraie 
alla m I I aen'aeta riccia»* 

•e) 41 Meeteriteri* 
lessate delle leggi aatka-

stHaslsaali racamesseate nre-
Geverae la l*ar-

T a a t r o l l - l c o ' - -
- Riportiamo dal Popolo f'fefrfo dtt 
discorse pronunciato da De Gatpcti 
al Teatro dell'Opera; «Ieri etra s< 
è data su questo proscenio. "La 

aK—j»».»»a « tWl TV»»»* * • • • « * * * T •> Òltaa«-a>a 

=>-.•"'-?$&i!5Bi<£to£ .;v * «SS'. :*;.* ^ ^^fè&flS^5Ètó# 

Forra del Desdeo** La forza del 
destino! C vero, c'è una forza dei 
destino! ». 

In quanto a qwesto ci sono anche 
«I pagliacci » 
L'era da l l a maaca l le : 

«Stringete I demi!». E' la parola 
d'ordine di De Casperf. 

Ma con den'l esercitati 
sopratutto a masticare 
chissà quanti deputati 
non sapranno cesa fare? ^ 

I n a * tri 
O Nane* 

, 1* lingua seme * * * * * «ente 
~ V.-l 'ir * ' i v s ' ^ t ^ t c 

S-3».ftftlK?i*:*SW 

A m l e l z i * a * r l c o ! o a * 
r- « Chi ha " Introdotto " le " vacche 
nella politica Italiana? Me ne in
formo perchè viaggiando ne! ter
ritorio cremonese mi ean fatto amico 
del (rande, trepido, dolce animale ». 
Giovanni Artieri, dalla St«mi» 

Noi questo brano lo abbiamo ri
ferito a titolo di in'orma^ont. Uà 
o onuno - s'intende, sceplie dorè 
vuol* le proprie amicizie femminili. 

I l * * * * * «f*l f j iar t ** 
«I! proletariato Ita Jane, tutte 

sommato, è ancora fedele al vecchie 
socialismo democratico e le «ne espi-
rasteel eeno ane*ra easstle di un j l -
FSTrfisjfno a«*gressr«* a* 
sfrati, dot 

ira. è appena arrivato «Ha frase 
Anale della lettera, quella nella 
quale il Di Fausto lo minacciava 
di « rintuzzare come pt'ò e sa un 
intellettuale indipendente l'inso
lenza " plebea dei nuovi ricchi •.. 
che scorge il suo antagonista. 
L'incor.tro. che ha luogo nel cor
ridoio d'ingresso di Montecitorio 
* rapido e drammatico Matte* r 
fa - avanti e colpisce con uno 
schiaffo Di Fausto. Di Fausto cer
ca di « rintuzzare com epuò e sa 
ecc. ecc. » emettendo un « ohh! » 
di sorpresa Mattei incalza con un 
altro schiaffo ; e poi costrinse 
in angolo (proprio letteralmente 
nerette lo spinge in un angolo 
del muro) e comincia a martel
lare I) suo avversarlo con tma 
irecis» scarica al corpo e a! viso 
D» Fa»i«f<\ ?>»» E! è ?5!!£ p e l ! ! -
irssirno. rearisre con det tlmid: 

• Ma. caro Mattei. si tratta dì un 
equivoco*. Ma che non si trat-
•as«e di un equivoco lo dimostra
va 1 on. Matte) proseguendo la 
mininone A un tratto però eT 
arb'tri. nella fatrlspeiie un grup-
oo di giornalisti che avevano as
sistito allibiti alla scena. IÌC*T.O-
'cevano che Di Fausto ara bat
tuto par le. o. tecnico • 
devaa* a aaparar* t eoa 

fare uscire dai gangheri la nostra 
stampa liberale, democratica e cr i . 
stiana, e perchè i portavoce del go
verno scoprissero senza il minimo 
pudore la loro opposizione apriori
stica a qualsiasi-iniziativa tendeste 
a mantenere l'Italia fuori .del con
flitto. Della cosa si è molto parlato 
a Montecitorio. 

L'on. Guglielmo Giannini, ha 
detto: «La neutralità sarebbe sem
pre nn affarone se fesse garantii* 
ria entrambi ì contendenti, per mo
do che noi potremmo affacciarci al
la finestra come da un palco di 
proscenio ad assistere parimenti ad 
una guerra fatta dasH altri ». 

L'on. Achille Corona, del P S I , 
ha dichiarato: «Noi abbiamo sem
pre sostenuto che non c'è mei stata 
una minaccia di aggres.-ione da par
te dell'Unione Sovietica. Anzi, ab
biamo chiesto invano al Governo la 
motivazione e la dimostrazione del 
perche esso ritenesse >1 contrari* 
ed anzi assumesse questa ipotesi 
non dimostrata, a base di fatta la 
sua politica intemazionale ed in
terna Non ci sneraeiaJìaremn»* 
quindi dal fatto che .l'Untone Sovie
tica raccese pfopoe» per ( i n s a t u 
re la pace tra i popoli italiano e a»* 
vìetieo. Pensiamo che un avveni
mento di questo genere potrebbe 
Iridane il Governo e la sasggto-
ranza a pren'terlo in attenta eonsi-
deraaieae, anche perchè è «ma di 
quelle iniziative di pace auspicate 
dalla mozione Gisvj eh* il Caverà* 
accettò. Un tatto di e/seste f e w * 

\ fri sua* isti ai 

:^'t — !**2V-

M 
M 

. ' "* I 

•VA' 

••-•tu 

• * 5 

file:///olta


,:V>?£*\?»^"fcj«V>*^ 
< • ' ' > ' . • . , ' V / • > • > • . . ' > - . ' ; 

/ • , • • , ' : ' • • 

«jfC'i.. 

wM r—— 

ftfl 2-«llJNmi'» 

« L'Unità » augura 
buon lavoro 

u'^^'- ' iT" 

rrr 

Mercoledì 31 oennalo 1951 
• >> f - . i * -

• P 

al nuovo Comitato 
Federale romano! 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 
'•* -ì\v-. 

IL PUBBLICO f i LE SPESE DELLA POLITICA DI OUEIIIU -, I < ' t ': .» 

& 

15 

I » 
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Il Comitato Federale 
eletto dal quarto Congresso 

Venerd ì jd i t e o re i'17»: f>rfma r iun ione \ 
"fi 

AI termine dei tuoi lavori, « 
•Zi; IV Cottoretso della Federazione 
. * comunista romana ha eletto a 
V membri del Comitato Direttivo 
. - della Federazioni - «tessa •• i - l e -

- ' puonti compagni;.. ;_.,.....,, . ... 

( >.'..'/ Membri effettivi .'," 
Edoardo D'OfitOtiao,1' Aldo 

NATOLI:. Mario BRANDANl; 
Otello' NANNVZZ1; Bruno HT-' 
TKNNI ••*• (Gemano); — Pasquale 
BALSAMO; Sergio BALinalhL-
U; Antonio BONGIORNO; Sta
nislao BRVSCANI; Angelo BUC
CI ARELLl (Prenèstlno); Alberto 
CANDIDI (Appio); Leo CANUL-
LO; Firmino CAPOTOND1 (Prl-
mavalle); Mario CAVANl; Clau
dio CIANCA; Luigi CO ARI; Gino 
CES ARON I (Gemano); < Franco 

• COPPA; Giorgio COPPA; Ugo 
CORSI; Nicola CUNDAR1; Lidia 

• D'ANGELO; Ercole DE SANT1S 
. (Gemano); Janazlo DI - LENA; 

1 Mario FORCELLA; Nino FRAN-
';. CHILLVCCI; Mario FRANCE* 

SCHELU; Alberto FREDDA; Lu-
; ciana FRANZINETTI; Francesco 

GH1SAVRA; Luigi GIGUOTTt; 
'•'' Aldo GIUNTI; Pietro INGRAO; 

Fulvio. IACCHIA; Enzo LAPIC-
GIRELLA; Italo LEVI; Italo MA-

, DERCHI; AlfioMARCHINI; Mar
cello MARRONI* Cetàre MASSI-

pNI; Maria MICHETTI; Coitone 
v MODESTI; Milena MODESTI; 
•; Pompilio MOLI NARI: Teodoro 

MORGIA; Edmondo • PAOLONI; 
n-Edoardo PERNA; Mario PO-
:•".• CRETTI; Renato PUCCI (Civita-
..; vecchia); Giovanni RANALU 

1 (Civitavecchia); Franco RAPA-
RELLI; Marisa RODANO; Ama-
deo RUBEO; Carlo SALINARI; 

> Romualdo SCODALUPI; Pio TA-
TICCHI (Colonna); Bruno TAU; 

• A l d o TOZZETTI: Giulio TUR-
':\ CHI; Varo VBALDI; Luigi VIOLI; 

-; Marx VOLPI: Ezio ZERENGHl. 

,:Ji'"':Membri candidati ,'.}.•'.' 
:;-;i- Maddalena ACCORINTI; Virgi

nio BOLOGNA; Marita BRINI 
i (Ariccia); Vasco BVTIN1; Fer

nando •• CIARLI (Gianicolense); 
• : Piero DELLA ' SETA; Ubaldo 

"DEL BROCCOLO (Monteroton-
' :> do); Franco FERRI; GUALDAM-
•':?•: BRINI (Tivoli); Antonio LEONI; 

Antonio LUPARELLI (Formella); 
'-';• Giuseppe MORRA; Romeo OLI-

'VIERI (Torpignattara); Ettore 
•?A\ PEZZI; Laura Pietrangelo; SAC-
<:CO (Calleferro); Nello SOLDINI. 

£'•• Ed ecco alcune noie cdratteri-
v:; etiche . M nuovo : Comitato .F*,-. 
•>. aerale: . - . • - . ' • • .••••. •• 
f A) .,«$mposÌ2loiie soclàfei. . " 
••;• Salariar! e operai: 42,5%; arti-
',:'. etani 1^5*/»; contadini 2,5%; im
-piegati 19,75%; studenti 3,75%; 

: intellet. • e pro/essfonfzff 23,75»/sì 
-"••, commercianti 2,5%; donne di ca-
•'.'•' «a 5 per cento. 
, ;: B) anzianità di partito: •'•-"•• 
. D a l 1921 al 1926: 14; dai 1921 
_' al 1942: li; dal 194S al 1944: 35: 

dal 1945 ai 1946: 12; dal 1947 al 
1948: 1. l • • * ' • . 
•. C) percesuzionl subite: 
• il compagni condannati hanno 

scontato 89 anni di carcere; 7 
compaoni confinati hanno sconta
to 43 e mezzo di confino. 

Dì partecipazione alla guerra 
di Liberazione: . 
• Partigiani ajt'ertero: 2; Parti
giani in Italia: 42; Volontari nel 
C.I.L.: 13. 

D) cariche pubbliche: 
'' Senatori: 2; Deputati 4; Sinfa-, 
ci, a messori e consiglieri coma-
naali: 11; Giunta provinciale am
ministrativa 1. 

--" II nuovo Comitato direttivo si 
riunirà venerdi prowimo alle ore 
17 in punto in Federazione. Al
l'ordine del giorno: « Elezione del 
Comitato esecutivo e della Se
greteria; varie ». 

Al Congresso nazionale . 
'•" Il ' Congrpjio ha inoltre eletto 
a delegati al VII Congresso Na
zionale del P.C.I. i seguenti com-
parjnl: . --.•-••*- - — -

Palmiro TOGLIATTI; Edoardo 
D'ONOFRIO; Giovanni PARODI; 
Aldo NATOLI: Otello NANNVZ-
ZT: Mario BRAND ANI; Pietro IN
GRAO: Ameriao TFRENZI; An*o-
nello TROMBADORI; Maria MI
CHETTI: Marisa RODANO: Nata
lina SAPEGNO: Renato GVTTU-
SO: Giuseppe DE SANT1S; SIL
VESTRI (Gemano); •- Giovanni 
TVCC1 (Appio Nuovo); DI NUN
ZIO (7. settore); Felicetta GRE
CO (Garbatella): Mario LAURI-
TI (2. settore): Otello GATTI fPn-
linrofi'o -^àpllo Stato); - Frcole 
FREZZA.. (Lamitrto); SACrO 
(Colleterró): Argen TRUCIA Ni 
(operaio ATAC); Ennio PIROI.l 
(Civitavecchia); Armando BER-
TUCCTOTT (Ostia Urlo): Catari
na CAPPELLI, (Manitattura Ta
bacchi). -*• ..... ':..-,*. - • - vi 

Aumentato di 5 e 10 lire il prezzo 
delle pubblicazioni periodiche 

COMPLETA VITTORIA DELLA LISTA "RINASCITA,, 

•f 

I n un mene I» car ta è Matita d» OG a 1 4 0 lire al 
chilo •. Qual i {le coii«ejgueiize |>er giornal i e libri ? 

u-tìJi -itti* 

Anche 11 

uS 

N o v e fa mia;!» e 
sf ra l la !e . , ORKÌ 
Ter! mattina una numero»a del«ffa-

rlone di donne di Latlno-Metronln. 
accompagnata da Giuliana Oloffi 
dell'irDI, «I è rerata In Prefetturr. 
per chiedere la proroga degli sfratti. 

La delegazione è stata ricevuta dal 
dott. Paterno, a cui ha esposto la 
tragica situazione di 9 famlffl'e com
poste In tutto da 80 persone che oggi 
saranno gettate In mezzo alla «trada 

dlstruifoni • Bel bombardfinc^to 

prima .adibita a easerma del.cara
biniere Dopo molte Insistenze, que
ste famiglie, più volte minacciate 
di • sfratto, ottennero di poter pa
gare Il fitto da 900 lire a 9.000. Se
ti on che li proprietario riuscì la se
guito a rientrare l s possesso della 
palazzina ed ottenere una sentenza 
di sfratto per queste famiglie. • 

settore della carta è 
stato Investito dall'ondata di au
menti dei prezzi, che in quene ul
time settimane ha toccato 1 generi 
più vari. lari, alcuni giornali pe
riodici, che fino all'ultimo numero 
venivano messi in vendita a 25 li
re, hanno subito di colpo un rialzo 
di 5 lire, mentre le pubblicazioni 
che costavano 50 lire hanno subito 
nella loro maggioranza un aumen
to di 10 lire. 

Per gli ambienti economici ed 
editoriali in verità, non era un 
mistero che l'industria della carta 
stava attraversando un periodo di 
seria crisi. Già all'inizio del mese. 
la carta per 1 giornali quotidiani. 
che costava fino a dicembre 96 lire 
al chilo, era stata portata a 140, 
mentre già oggi 1 produttori d 
carta hanno annunciato che dal 16 
febbraio in poi il prezzo sarà ele
vato a ben . 147 lire al chilo. 

Trascureremo per ore le conse
guenze che un aumento di questa 
portata potrà arrecare alle azien
de tditoriali dei quotidiani, come 
pure non parleremo della promes
sa del ministro Togni di istituire 
una cassa di integrazione per gli 
editori, ma non si può non pensare 
con una certa preoccupazione al 
bilancio di una famiglia, che ha 
uno o più Agli da mandnre a scuo
la e che, in. conseguenza dell'au
mento del prezzo della carta, do
vrà pagare a prezzo maggiorato 1 
libri « 1 quaderni. E ci vien da 
pensare quanto i nuovi aumenti 
potranno contribuire ad attenuare 
ancora di più la diffusione della 
cultura tra tutti gli strati sociali, 
dato che già nel 1948 furono stam
pate solo 7489 nuove opere, mentre 
in altri due paesi capitalistici come 
il nostro — Francia e Inghilterra 
— nel 1947 la produzione ha su
perato le 14.000. ' , • 

Ma cosa può interessare ' tutto 
ciò a un governo il quale trova 
da stanziare 250 miliardi per co
struire cannoni e non pensa alle 
necessità più elementari della po
polazione? ' . , - . ." t . ' <! 

Non sembri demagogia questa, 
perchè è un fatto che le necessità 
del riarmo nel nostro paese e in 
tutte le nazioni asservite agli Slati 
Uniti insieme con la obbiettiva, de
ficiente produzione di cellulosa in 
conseguenza della guerra passata, 
hanno decisamente contribuito a 
provocare l'aumento del costo del 

tare l'Università e che alle sala
tissime tasse deve aggiungere l'in
credibile costo di un libro di testo. 
di un intellettuale che per proprie 
esigenze è un cliente assiduo della 
libreria, ebbene tutto ciò non ha 
importanza -, per^chi . prepara '.un 
nuovo massacro. >' <"_.' t-< ^.o' : : <• 

Anche in questo caso le cifre ci 
soccorrono a dimostrare che quan
to diciamo è pura realtà e che è 
conseguenza di una situazione che 
si andava creando da alcuni mesi. 
Il quotidiano economico - 24 ore », 
difatti, t riportando alcune dichia
razioni del dott. Luigi Cibarlo, am-

CONVOCAZIONE EXTRA 
TUTTI I SEGRETARI DELLE 

SEZIONI romane sono convocati 
oggi In Federazione alle ore 18. 

TUTTI I COMITATI DI CEL
LULA sono eonvocrti ner domani 
ne'le aedi della rispettiva ««Ioni 
a la ora 193a ; : •'"• 

minlstratore delegato della Società 
nazionale cartiere, il quale aveva 
partecipato alla riunione del «Go
mitò des - Pates e • Papiers del-
TOECE », cosi riassumeva ' le cau
se dello squilibrio fra domanda e 
offerta nel settore della cellulosa: 

«Con i dati di previsione fomiti 
dagli esperti, il Corniti ha potuto 
stabilire un piano preventivo della 
situazione per il 1951, dal quale 
risulta che di fronte alle necessità 
dei Paesi consumatori dell'Europa 
occ'dentale, pari a 4.008.700 ton
nellate, le disponibilità di cellulosa 
non potranno superare i 3.721.000, 
con un deficit, quindi, di. 288.000 
tonnellate di cellulosa sia al solfito 
che alla soda. Il deficit di pasta 
meccanica fra disponibilità e pre
visioni di consumo ammonta ad ol
tre 100.000 tonnellate -. 

Quadro tutt'altro che ottimistico, 
come si vede, di fronte al quale 
la cittadinanza avrà ragione di ma
ledire ancora una volta tutti co
loro che preparano nuove e più 
gravi condizioni di vita di tutta la 
popolazione. , 

lenii candidali su venli 
volali da invalidi e mutilali 

La pietosa sconfitta di fascisti e d. e. 

Tutti 1 romani ricordano le lotte 
ohe l mutilati e gli invalidi di guer. 
ra hanno condotto per mesi a Ro
ma per migliori pensioni e per l'ap
plicazione del collocamento obbliga
torio, riuscendo a strappare al Go
verno dodici miliardi In più per le 
pensioni ' e l'assunzione di diversi 
mutilati disoccupati nei - Vari J enti 
cittadini. ~ ' 

Tali lotte, di contenuto rivendl-
catlvo, recavano però l'implicita con
danna alla politica econemlea D.C., 
che stanzia miliardi per fare nuove 
vittime ma non vorrebbe risarcire 
le g.'à esistenti vittime di guerra. 
abbandonandole al loro destino. 

I mutilati e gli Invalidi di guerra 
hanno però ben capito quale sia la 
strada da seguire ed hanno riversato 
1 ' loro voti sulla lista • Rìnaeclsta 
Associativa ». facendola riuscire al 
completo: 20 candidati su 20. 

C'era stata la manovra governativa 
per ottenere 11 teatro Adriano 11 
giorno delle elezioni, in maniera da 
disorientare 1 mutilati, ci sono state 
le circolari ministeriali Per lasciar 
Uberi 1 mutilati dal lavoro, c'è stata 
la valanga del manifesti e giornalet
ti avversari, con la conclusione pe
rò che. la maggiore affluenza alle 
urne (circa 1.600 votanti in più del
l'ultima volta, con un totale di 
6.589) ha invece contribuito all'affer

mazione schiacciante della lista uni
taria con un distacco di 1.400 voti 
bulle altre due. 

I candidati della lista < Rinascita 
Associativa >, uomini di tutte le ca
tegorie e correnti, si sono trovati 
d'accordo su un programma di ri
vendicazioni per tutte le vittime di 
guerra, da perseguirsi in un clima 
di pace, bene supremo per tutti co
loro che direttamente hanno cono
sciuto gì) orrori della guerra. 

P ! C'G O L A 
C R O N A C A 

(taiii* <3!-3341: 6. 
•; 1(T« il le 7.1& « 

IMPRESSIONANTE ONDATA DI TENTATI SUICIDI 

Quadro qìovani donne si avvelenano 
bevendo ineliioxlro. Iodio e varechina 
:', Fortunatamente nessuna di esse è in gravi condizioni 

'tutte hanno agito apparentemente per futili motivi 

80"$$ i t^ fw: 
7MJ^m^»^^to^iktfé; 
esplosivi e chi ai preoccupa di far 
la guèrra non può fare a meno di 
ripulire il mercato. Internazionale. 
Se poi tutto ciò andrà a scapito 
di chi vuole leggere un giornale 
quotidiano ,di chi deve provvedere 
alle necessità dei propri figli, di 
un giovane che desidera frequen-

LA VOLONTÀ' DI RIARMO FA PERDERE 1A TESTA A PACCIARDI 

Settecento contadini sfrattati 
j^r far posto a una base aerea 

Al più gióvani è anche pervenuta la "cartolina rosa„ 
Trasferimenti rappre^aclia al Ministero della Difesa 

r ' ' Ieri mattina, con sole 4M ore di 
•-.' preavviso, tre impiegati del Mtni-
."- stero della Difesa - Esercito hanno 
- - ricevuto l'ordine " di trasferimento. ' I 
; colpiti — vai la pena di sottolinear-
i Io? — sono tra cittadini • cha hanno 

-• avuto n «torto» di manifestar* aem-
' pre • tn ogni occasione, apertamente 
» .-> e senza alcun timore, le pròpri* idee; 
'• * favorevoli ad una pacifica compoat-
—- alone del contrasti InternaxlonaU e 
•:•:' contrari* al riarmo • alla guerra. 
::V Durante II Congresso delia, Federa-

rione Provinciale romana del PCI 
.. alcuni impiagati del Ministero ave-

•.. vano recato in dono alla presidenza 
-,•: una colomba bianca, quale simbolo 
* della volontà di paca di tutti 1 dl-
' pendenti della «Difesa». Questo è li 
: : gesto al quale Pacciardi ha risposto 
i; con la meschina rappresaglia. 

H n provvedimento ha riscosso l'una
nime disapprovazione della stragran-

' ' d* maggioranza degli impiegati * dei 
-." funzionari del Ministero, a preselo-
'•' dera dalla diverse opinioni politiche. 

.- - Una tolta delegazione si è recata 
-'/ presso a Sindacato Difesa-Esercito. 

,'; la cui Segreteria, preso contatto con 
_;" la organizzazione nazionale, unlta-
k'I ment* ad essa riusciva ad ottener* 
;V dalla Segrete! la general* del Mini-
: •-< stero a» colloquio. Gli organismi stn-

' ..; daeaUhanno protestato contro questi 
t-t trsafei Intenti 
:,". Ilei quadro. dalla lotta contro O 

riarmo, i acquista partieolar* Mltevo 
anche una notizia'eh* d giunge da 
Fiumicino. Bisogna dir* innanzitutto 
che una grave minaccia pesa su 60 
famigli* di mezzadri cha popolano 
la sona dova dorrà sorger* raero-
porte Intercontinentale di Fiumicino: 
la minaccia'di perder* la terra, la 
casa, il bestiame. le macchine agri
cole • tutti gli averi, accumulati in 
decenni di intelligente • duro lavo
ro. Circa 700 persone saranno scac
ciate per far posto ad un gigantesco 
aeroporto, la cui funzione non può 
essere che quella di una base acrea 
militare per la guerra che le cricche 
americana a italiana vanno sognando. 

Già otto famigli* hanno ricevuto 
l'ordine di sfratto. Una delegazione. 
recatasi a protestare in Prefettura, 
ha ricevuto generiche assicurazioni 
• beli* parole, ma nessuna risposta 
concreta. Inoltre, quasi ad aggtun-

Sere al danno la beffa, sono giunte 
i questi giorni le ormai tristemente 

note «cartoline roso» di preavviso 
militare al giovani dell* famiglie 
contadine. La collera eh* questi bi
glietti hanno sollevato è indescrivi
bile. «Dunque — si son detti 1 con
tadini — noi dobbiamo mandare 1 
nostri giovani a servire, con grave 
sacrificio • a rischio della vita, un 
governo che nel momento stesso ci 
caccia di casa coro* cani?». 

Questo profondo risentimento è 

sfociato ieri za una Imponente ma
nifestazione di proteste. Una grand* 
massa di mezzadri, donne, vecchi • 
bambini, si è raccolta sulla piazza 
di Fiumicino, tra gli applausi • della 
popolazloM, • ha Inviato una del*-

e alla caurma dal carabinieri. 
delegati hanno protestato energi

camente contro 1 richiami • contro 
gli sfratti. 

La folla al è quindi avviata in cor
teo verso l'amministrazione della du
chessa Sferza Casarinl. proprietaria 
delte terre dalle quali debbono essere 
scacciati I mezzadri. Una delegazione 

•vK>7 

L'AVVENTURA DEL GOLDEN CINI* 

Perchò rapinò per fame 
condannato a "soft. 3 anni 

Z -f* \Ìm*m* %mt • n * Carta «VAa-iUsiano Dal Monte si era trovato a 
a i P**""***!»*** V** n «apina-l tettar* con le di facoltà della vita tn 

^ f i * t ea£a £ J S V i ^ l a V ^ ^ ' *lc,l ,><1 —»•*»««•. reduce, eome la 
^ meaf «i redattone. 

La reiette* mitezza «ella con 

a «a* 

£-
Inflitta dal Pres. Goernera, è gì*» 
•tateata «a zaaucpllai eon*ia*r*afonl 
eh*. eaJCaajgiate dal collegio di «1-

I s>- ; fesa, stanno latta breccia sulla Corte. 
| &V Si tratta Infatti del caso pietoso «I 
' w£ n disoccupato ridotto aOa dispera» 
• "vr Ho»* dalla fame, eh* ha dimostrato 
a ? nel aera* d*Tl'affgreaaion* tutta la 
tu', ava tadedsloa* a . la aaa tnsspe-

ISTT * * «teasa .cassiera, pensoso - «et 
2fJ fatto, aveva «Schiarato che il gfava-

J&Va*, fafgan«o le aveva dato Vtmprea-
$p#alea* di aasere «a novellino, e* tn* 
tó; fatti fa proprio 11 comportamento 

andante ««n'avventato aggi sssure 
ri sanatare l'arteasioa* «*i 

/•*?- lai smemé* eaaaMerasloa* fatte, 
%ni j$Mìm Carta è stata «nella «ella glo-
Mh vlsreas» del •ratagenlsta «ri fatto: 
ve«é — . àgam ^ j j . Far*»», Va-

tran parte «at giovani «ella «oa età, 
«alle traverai* «alla gmrrs. 

Ù Proearatora gaaeral* aveva ehte-
•*• .p*!i l'iaapwtata te paaa «1 nove 
anni «1 raelastoA*. «I cai claem* 
per raptna a tra per la «eteosaoa* 
«1 " 

è state ricevuta dall'amministratore. 
al quale ha espresso U vivo malcon
tento del mezzadri • ha indicato una 
soluzione concrete del problema: il 
relnvestlmento del danaro che il go
verno deve pagare per l'esproprio In 
un latifondo nei pressi di Arde*, di 
oltre settemila ettari, di proprietà 
delia duchessa. I mezzadri hanno 
chiesto inoltre 11 rimborso dei con
tributi unificati, che una recente sen
tenza della Cassazione addebita per 
Intero al padroni, e il rimborso delle 
regalie. La Lega del Mezzadri di 
Maccarese ha inviato un messaggio. 
dichiarandosi pronte ad appoggiare 
con ogni mezzo la lotta del m< 
drl di Fiumicino, 

Vasa essvjBjv m IvH eaj Fllgf 

Quattro ragaize. la più «vecchia» 
delle quali ha 72 anni, hanno tentato 
Ieri 11 suicidio per motivi, almeno 
apparentemente, del tutto insignii)» 
canti. Nessuna di esse è In gravi 
condizioni, anzi tutte sono state giu
dicate guaribili in pochi giorni. SI 
tratta dunque di episodi che potreb
bero anche essere passati sotto si
lenzio. se non fossero indicativi di 
uno stato d'animo di esasperazione 
al quale sono giunti tanti giovani, 
a causa delle amarezze, delle diffi
colta. delle privazioni che rendono 
cosi aspra l'esistenza delle nuove ge
nerazioni. 

La protagonista del primo fatto è 
una studentessa, la diciannovenne 
Oretta Scalisi, abitante in via Ga
spare Gozzi 53, la quale, verso le 
13,45. dopo una vivace discussione 
WH fr'padre; M^'avvelenats^bevattdn 
U "contenato di •nne;4MtH*toUev<di 
{rs^t^Ttrrr1,stillici altea» 1<* rSsilsn t 
stata accompagnata dai padre stesso 
all'ospedale S. Camillo. Dopo una 
lavanda gastrica, è stata dichiarate 
fuori pericolo e giudicata guaribile 
In pochi giorni 

Alle 17. la ventenne Vanda Viola, 
abitante in via Cirenaica 8. si è av
velenate con sette pasticche di «Ve
ronal» in seguito a «dissensi fami
liari». n fratello Franco l'ha accom
pagnata al Policlinico, dove la Viola 
è stata sottoposta alle cure del caso. 

Mezz'ora dopo, nello stesso pronto 
soccorso del Policlinico, si presen
tava la diciassettenne Elena Pistuc-
chta. domestica presso la famiglia Di 
Pietro, abitante in via Giovanni Lan-
za 120. La Piatucchla era accompa
gnata dalla figlia della padrona di 
casa. Maria Luisa, la quale ha di
chiarato che la domestica aveva be
vuto un grosso bicchiere pieno di 
varechina per il dispiacer* di essere 
stata - richiamate dalla signora Di 
Pietro. I motivi del rimprovero «re
no peraltro di futlllsslma importanza 

Ali* 11.50. infine, veniva medicate. 
sempre al Policlinico, la sartina Ma
ria Clnel. ventiduenne, abitante pres
so lo zio Matteo Rivela, in via Mas
sa Carrara 85. La Cinel aveva bevuto 
alcuni sorsi di tintura di Jodio, dopo 
esser* stata più volte rimproverate 
dallo zio. 

. «MONDO OPERAIO» 

Asfalto dall'accusa 
dltHls*adl«aell*P4. 

Alla 15-a Sezione del Tribunal* «i 
Roma, presieduta dal dottor Sordo. 
è comparso ieri mattina il compa
gno Romolo Mangione, dlrettor* ra-
eponsabil* di • Mondo Operaio >, im
putato «1 avere • vilipeso 11 corpo 
degli agenti di PS. >. pubblicando 
nel settimanale socialista u&a dida
scalia di condanna di alcuni reparti 
di polizia nel confronti della popo
lazione romana durante lo sciopero 
drl 1 marzo 1990. 

D P. M, dottor De Andre!*, ha chie
sto oh* il Tr.bunal* riconoscesse lo 
Imputato colpevole di vilipendio del 
Corpo degli Agenti di P.S. condan
nandolo a quattro me*l di reclusione. 

Il difensore, avvocato Berllngleri, 
ha Invitato 11 Tribunale • soffermare 
la su* attenzione *u] particolare mo
mento in col l fatti stigmatizzati si 
•volsero, citando fra l'altro l'episo
dio del collega PederclBl. capo croni

sta dell'* Avanti! * romano, brutal
mente manganellato e'ferito dalle 
Celere, documentando la v i o l e n t i 
proteste della opinione pubblica e la 
indignazione di una pellegrina ame
ricana. testimone oculare, che ecr!.«-
se in proposito una lettera risentita 
al periodico americano < Time >. 

Al termine della sua magistrale ar
ringa l'avvocato Berlingeri ha chie
sto ra.«£oiuzlone dell'Imputato, per

ii Tribunale, accogliendo questa ul
tima richiesta, ha assolto 11 nostro 
compagno per insufficienza di prove 
sul dolo. 

Si sono svolte le esequie 
dei quattro aviatori mali 

Ieri mattina s i sono svolti 1 fune
rali degli aviatori Torelli. Balli, Mar-
zitelli e Mondlnl, m o r t i nel tragico 
disastro del quadrimotore dell'c AII-
talla ». Alla cerimonla>hanno assistito 
una grande folla di cittadini e auto
revoli rappresentanti delle autorità 
civili e religiose. Reparti • militar* 
hanno reso gli onori alle bare, che 
sono poi partite alla vòlta di Roma. 

Nuovi particolari sulle circostanze 

gono intanto alla luce Esperti della 
aviazione che hanno partecipato alia 
inchiesta affermano che il fulmine in
cendiò 1 due motori di sinistra del l} 
apparecchio Si ritiene che 11 pilota, 
mentre gli altri membri dell'equipag
gio affrontavano le fiamme con gli 
estintori, abbia tentato l'atterraggio di 
fortuna, abbassandosi a 1100 metri, 
attraversando una nube sottostante 
e sbucando da essa a circa 200 metri 
da terra per puntare verso una zona 
pressoché pianeggiante, ma acquitri
nosa per via della violenta e prolun
gata pioggia La visibilità era proba
bilmente nulla, ma 11 pilota deve aver 
continuato la sua manovra, finché 
l'ala destra urtò contro un dlsltvello 
del terreno, provocando 11 disastro. 
L'incendio, Ano a quel momento cir
coscritto. divampò rapidamente con 
le tragiche conseguenze che còno-' 
sciamo. '•' ' " " '' " ' • • • • • 

L'arresto di un degenerato 
Agenti del commissariato di Cam

po Marzio hanno arrestato il tren
tenne Verino Tarlca. abitante in via 
Quattro Fontane 5. resosi responsabl-

- .. . - le di atti osceni sulla persona di un 
in cui s i è v i l i f i cato 11 sinistro ven- 'bambino di otto anni. 

Un vecchio smemorato 
. . . » - . 

è scomparso da 10 giorni 
E* Inoltre privo di documenti di Iden
tità - L'affannosa ricerca del familiari 

U n vecchio, gravemente malato di 
nevrastenia e che soffre periodicamen
te d i amnesie, è scomparso da casa. 
Si tratta dei 71enne Angelo Cler*. 
abitante In Via di VUla Ada 57. II 
quale s i è allontanato dalla sua abi
tazione lunedi scorso, verso mezzo
giorno. • da quel momento non ha 
più dato notizie di sé- Egli è sprov
visto d i documenti e di danaro. La 
sparizione è già stata denunciata alla 
Questura Centrale, ma fino a questo 
momento nessuna traccia del Cleri è 
stata trovata. 
• 1 familiari del lo scomparso hanno 

percorso in automobile le strade dove 
presumevano d! poter trovare il po
vero vecchio, e s i sono spinti anche 
a molti chilometri da Roma, ma in 
v a n a I connotati del Cleri sono I 
seguenti: altezza m 1.75. corporatura 
snella, capelli bianchi • radi, sopra
bito e vestito grigio ferro, berretto 
grigio, bastone • ombrello, scarpe 
nere. 

Il cadavere emerso dal Tevere 
idt̂ ficaioteilairoWfvtio 

ti cadavere emerso dsi Tevere sa
bato scorso, presso Ponte Cavour, è 
stato Identificato. Si tratta di un gio
vane di Ceccano. 11 27enne Carlo Masi. 
Il 9 dicembre scorso, li Masi fu 
accompagnato dal familiari all'ospe
dale del Pellegrini, a Napoli, per aot-
toporsi ad una cura, essendo affetto 
da grava malattia. D giorno 

Una gravissima sciagura stradai* 
è avvenute ali* ora l t di ter! in via 
della Greca. Una donna di SS anni, 
Luda Crostent. abitante tn via Gte-| 
vanni Branca 104. « il figlio di lei1 . , _ A - A _ 
Gian Luigi Venturini, di » anni so- , l* gisìsai «alte OMÙ.Q. 
no stati investiti da un camion Un-I • € c « r « crtmirte, le geslUmJ osmaitae-
clato a grande velocità. La Crostclli I rUH ttrsordiiuri* dei oan emtt *** 
ha ripotato la frattura della bascl divtnnt, ecA trentun dm cmtitmìn 
del cranio, di un braccio, di un «e- mnm W l . j effe** et principio di tene 

Lettere al cronista 

more, ed è stata ricoverate in fin di 
vita al Fatebenefratellt. Anche fi fi
glio è rimasto gravemente ferito. 
L'autiste investitore si * dato «TU 
fuga, abbandonando il camion, e h * è 
«tato sequestrato. 

ì 
Zavattini e filmerà » 
la Stazione Termini 

Cade svenuto. 
• si spaccai il cràuti» 

vi* Monza, davanti al portone a. 
0 pensionato deli* ATAC Giacomo 
Santopaolo. • anni, abitante tn vìa 
La Spezia Sf. Il poveretto era la fin 
di vite, awnda te basa del cranio 
fi Bissaste a la eomrMcfene cerebra
le. SI suppone cha 0 povero vacchto 
ala caduto In seguito a improvviso 
malore. Le eo* condizioni sono dispa
rata a non c'è nessuna speranza eh* 

aopra* vl*eia> -

et» it.se è gltrm* «a Parici 
Canee Aotam lara. 

«Le OteaW *a Oxp>» 
d'Assilla s chiusa** hi 

tv*_«'Aageto per 
Tenatoi 

> **«•* ti aste 
cu* «criwr* P 

sere «e! 
Prerlssatente art* Saulea» T w i s t e* 

autori *>t Mìm eh* avrà «jseate irtele, 
•con «tati riamiti «a rasare» ataott J»l-
l'AaitMsclata «I Presele, «ella rttTertarw 
Omerale «elle SpHtatete. «elt» DfnrTtsne 
Generale «elle PP. SS., pmwail S B 
caatellt. aottoMarrtarla alle PTaanf», s*r-
•on*:tta del mondo artistico e cultural* 

saaa a asaWlatlsil «teraailstl. 

dtmotrttis. L'optrm .Varioaal* Orfani 
di Cuttrs. ed ettmpio. e da dar anni 
in muto ad ano di «sesti (ommit**rl. 
L'ammwht rat ione dtÌTEnte i modetta 
e. •* metwttà al 1e***n ttata per la 
saa riorsasinastoa*. •«*• potevo «•**?• 
condotta a termine te fi n***i ai mas-
timo. fa gmtutr.» eommiuariaìe s#H 
Orfani di Gnem ai trascina tnoeee da 
ir* anni e Tinte retta nelle mani di 
art venerando fmnr^onario. mentre *• 
rtataaSoKo «*tre«iea*i gii amministrato
ri legittimi che l s legge chiama a far 
parte eoi Cornigho d"ammimietmHmo-

Som H sembra che sarebbe ora di 
chiamare a dirigerò TOpera Orlami di 
Unerrm nomini «a***, freschi e dotati 
di spirito aTinhriatinar 

.: C. D. 
U casa « «a 

«Cara CU**, amate * mata eem ms 
Ugge del febbraio I M s r a , «*Mi*«-
forio il aersamemta di a* eamtrlbate rr ag«v*4er* la est<rasMa« «R emme per 

lavoratori. Osaste aarats fa sagoMe 
anche dal Comma* dei amalo la saaa 
impiegate, fochi Stomi è stata amnma-
ciato sn'i* «fastaa 0 àsads di noarers» 
per gii aliosgi ad lo mi amo rerato 
arasse sa Diresiama Capitolina, osa fl 

srsscrttf» modulo, per farvi attergare 
la dichiernione di DersamenTo dei <vq-
tributi. Ma tale dichiarartene • mt è 
stata rifiatata perche II Cornane avreb
be d» tempo sospeso agni versamento 
dai contributi in patito sta esaminan
do Topportunità di costrmirt •netta
mente le cete per * propri dipendenti. 
Cosiefhi v . ornati siemramente perde
te U diritto alTalloggio ISA - m 
amento la presentanone dette domande 
ha ma renana* fitto — e potrà ceri 
attendere te pace la casa che mi aerri 
data (ma amandoti dal Cernane. . 

1. 3. » 

stvo. il • giovane- riuscì però ad al
lontanarsi dall' ospedale, dirigendosi 
verso località ignota. Evidentemente 
il disgraziato, sopravvalutando la gra 
vita della sua malattia, aveva deciso 
di togliersi la vita. Non s i sa ancora 
che cosa lo abbia spinto a recarsi a 
Roma. Molti giorni dovevano essere 
trascorsi prima che 11 giovane, rima
sto privo di mezzi di siaanstenza, solo 
con la propria disperazione, abbia d e . 
ciao di farla finita gettandosi nel Te
vere. La salma, secondo 1 medici le
ta l i . deve essere rimasta circa un 
mes* Impigliata nel fondo del fiume, 
dal quale ò state poi smossa dalla 
piena. 

, . N E I P R E S S I DI V E T H A L L A 

Un auto del Vescovado 
investe un motofurgone 

Ieri sera, verso le ore 10j§b una 
«1100 E», targata Roma 143489. che 
percorreva a forte velocità la Via 
Cassia all'altezza di Vetralla Investi
va in pieno un motofurgone fermo 
al limite delia atrada. Nell'urto la 
signora Viola Taci, che si trovava a 
bordo del motofurgone, veniva sbal
zate violentemente a terra riportan
do. per fortuna, lievi contusioni al 
viso ed In varie paril del corpo men
tre Q di lei figlio. Pietro, di 22 anni. 
Investito In pieno si accasciava al 
suolo privo di sensi Trasportato al 
vicino ospedale, i sanitari gli rtecon-
travano fratture multiple agli arti in
feriori. lesioni al capo con eommo-
xUwm c*r»t>r«»t* » lo rigovcrsya^o In 
osservazione tn imminente pericolo 
di vite-

L'auto inverti tric*. di proprietà del 
Vescovado di Tivoli — secondo alcuni 
— o di un cardinale — secondo »a 
deposizione di altri — era guidata 
da un uomo in abito sacerdotal* e 
sembra che a bordo della stessa al 
trovassero due donne che subito do
po l'incidente si sono dileguate. -

Ai nostro corrispondente non è s'a
ro possibile appurare la precisa Men
tita delle persone che si trovavano a 
bordo dell'auto perchè Q maresciallo 
dei carabinieri che sta conducendo le 
Indagini s! « rifiutato df tornire 1 
dati richiesti. 

I storse ' 
— 0g;t a n n i d i 31 
G.otioai Bo»co. Il K>U 
tnaioqti alle 17.?6. 
— Bollalliaa itraogralleo: R^:«r«t! ieri:.asti 
mesfii 3ò. Irmm'.r.« 46: otti m<Kli 2: moni 
nus-h: 31. ftanni» 23. Mitrimoai uwerit-
ti *:. 
— Ballettine mtliartlsglu: Temp tratara miai-
mi e miMimi di Ieri: 4 8.13.6 jOtmp'Bo 4,6 
13.8). SI preveda Celo natole*., eoa ttulcit 
tra ir!U. Ttnpttttura qu*»i isriritu. . . 

Visibile e ascoltsbìls 
— Teatri: • U e»«e 4« triot- » a!!* Alt'.. 
— Cinrai: • Cristo Ira I muratori » all'Ani-
bra-JoT-.MlH; < ContineoM taro « (dot. all'An-
lisciatori. Aujujtn» e Parigli: « fruwjla d'a
ditilo » al Cor» e CaaUol: • HKM. dtstina-
lioe* luna • ai Delio Mitro"» M<xl«n>:.«s;Bft 
t Stadiutn: < Cronaca di »" am> f • al Dia
na § MoieroU*'mo: « Frane!* K m lo parità:» • 
ai Fotitica: i l i brigaste Mnv>l!a>> ai Rialto; 
< La m«!qn*nda > al Tirreno. 
— Radi»: (feto morra: ore 18: • Manoe • & 
MasMoct. Rei* roasa: 21: concerto Premali: 
Woitrt • • • • ' - - i ••••••••• •-• 
— Damni tilt tra 17 sili jtllwlt . ro • 
ia P. Bni«*« A'.rea, 1. si Inauguri ima mo-
atra pertonal* del o'.ttM* 0. D*. Cattolll di 
Soltdaritti pepolara 
— La bambina del compiano Eaait Mirar*ci. 
di «ei mMi. trrado pèrdalo lt rammi. bt 
nr^witiwiiio bi«^to di latto la afilla Ne-
ttogei. Oh'.nn̂ na Isitt io arido d'. «intarla r 
flTol<ja alla «preterii di Nidaiio #. 
— la ««papa T. T., malata «I pleorH* « 
dlMccofiU. «»na eenitór. » seun. * «ao: fra
telli. ano' dei <rual: rnort'i ali* Paris Ardeiti-
ce, h» Drgesr-rsshs» br̂ cqno della solidarieti 
dei nostri lettori. IoTiere no aiat. qntl&!a«i — 
in denaro. mMieioali o Indonxntt — pretto 
la ««jreìor:» di rediKtct. 
Offerta pervenni* 
— f»r 1 bimbi poteri: Rosita Mario Ckmtti-
tri 5.000 lire • BOB 3.000 rime • ermneameate 
pnbhlicito: • Pnbblitoto • 2.000 ditta (Viari 
23 pa'i di «earpe: «onp. MeoI'V-tti 3.000: 
N. N. 200; ealiatoHIieio Koemi 5 paia * scar
pine: VX. tramila Sibilla Aleramo, 10.000. 
RiagraziasieBte . . 
— Il eomptfat Dmnlet ODWM desidera rin-
omitrt Ferdinand» Rossi • Fratt.-ei eoa fi: 
baaoo tatto rtetoitaro ji fottalofll rotenK 
meot» tatarritt. 
Varie. -• • . . . : 
— I" ttal» tarraHt !« Iotlorra t««t*!naba 
dalla teaioca. dol ,P.C.I. «2.4itfi Uéa Ns-
atero rneento è risaltato ti 1369 
— L'Atae c t s n l u e*» d« doaifld 1. W> 
brmio t eolleguieaK apecìaJi di aoloow da 
P. Pione a P. Sennino por I'IMO irono «t V. 
Clori Terranno effeituite «olo sf termine nel
le rianioal por il deflusso dei pabMico. 

C O N V O C A Z I O N I U O t l . 
OMÌ alle 15.30 h wpo<H«bili et tv* % 

«Art-Mi a V<« IV Sowwbre 144 yt tetta «<a-
tro la prorr̂ » 4^1 .tratti o l'inaiato « é 
Etti: Teooonaneato UDÌ 

A M I C I D E . L ' U N I T A ' e ì 
" <h«ta «era «He 19.30 i eoonimH del Oeatt. 
Pro», alla rinaiooc prttoo l'Ufleio Prop«-
7<Mid«; Gradoli. Seaollooi. Citnraa!Brla P p V 
a». Aaadori, Spiroiariollo, BtUeraei, DA«-
erino. D'Arp'.no « R'noJdi. -

LA RADIO 
"RETE AZZURRA — Ore à.14: 

Canzoni ~ 12: riaarmoniclsta 
fance l l l — u.25: Canzoni — 13.27: 
Motivi da operetta — 17: Can
zoni — 18: « Marion » di Q. Mas-
senet — 20,30: u Convegno dei 
o ! n 3 . u t " ~ . ^ ' 1 5 : C m n t * «• Murolo 
- 21.30: I 60 giorni deU'Ispettore 
Scala — 22.10: A. Trovajoll al 

* ? i a , 2 0 ^" a « 2 5 i . 0 r c h - Petralla — > 23.30: Compi. G. Conte. 
RETE ROSSA — Ore 13,20: Ma-

» ry Meade -^13 .50: Pagine planl-
» st lche — 14.30: Quartetto Cetra — 

18.30: Orch. Ceragioll —, 18.50: 
* « Oblomov. di I. Gonelarov — 

19,55: Orch. Ceragioll ~ 21.03: 
Concerto diretto da 1". -Prevltall 
Z.J?' l e s i v a ! della canzone — 
22.35: Chitarrista M. Gangl — 
23.30: Festival della canzone. ' 

^r>rv>r>Mr^^vVMVvWvVMM^ 

Imminente a l Cinema 

SUPERCINEMA - ARISTON 

i^ef^y 

Ji?ì. 

wwltte 
veder 
ridere 
i vostri 
bambini 
portateli 
a vedere 

«j5ói 

AAACARIO 
ilMONÉUO 

(iellaSTRADA-
rìderete awhe voi/ 

OGGI una «Prima* 
d'eccezione al cinema 

i L® IL E M D © (S I 

M W 

V ' 

RIUNIONI S INDACALI 
aXSroKSABDJ STAHPA DEI HIDACATI. orni 

18.30 pfeta» l't'lfieia Stampa 4*.'la C.d.L. P. 
Bsao'Jino 1. 

roura&na t urta-. D«H**I M U O > 
aitato Dir. k sede. 

BA1B1QU E PàRRDCCimi: 0. B. « eakt-
Uri, teji oro 21. ls «odo. 

I T A L I A - U . R . 8 . 8 . 
To'.M I mpasaaMU <*•> aoa 1 aTetiert se-

eora latto, dono inmtati a renire a ritirare i 
Viflietti «T!a»i»» par la «nife**!.*** tasio-
aalt fte «ori laogo H 4 leebraia al Teatro 
Adriano. Ancat t risfoll dttiditi pesooao re 
«ira a ritirar» amti bieliott preow l'iato-
eitJioM iTiUA-CBSS (Ti» IX StnanbTo, »). 

BASSA 
MAREA 

LOUIS HAYWARO 
LEE BOWMAN 
JAHEWYAH 

mini musi 
i l» SIIMAIEI 
•mMCUMUM 
UIÌIPMSTI 

WTZLAMG 

* * * * * * * ' *^*i^^^*»VsVtVV>AiVVVVVAAAAAAAAA' 

OGGI G r a n d * « P r i m a » a l C inema 

CAPRAN.CA »EUROPA 
Allo spet tacob delle ore 22 al « CapranJca » 
«ara presente il regista ANDRE' CAYATTE 

_t»rrtvo» 
»»f«V0Ut O INNOcSHTtt 

aissuMO io uetuemm. e Tinràvu 
a*XOSSmJukmom^es^JktMai 

GIUSTIZIA 
^ T A T O I 

(mfOnafANOAfaraTTf I 

aerraéuK^Sn I 
TlrWEMRrV] 

ATTENZIONE: Vedet* quarto film dall'inizio. Vi piacere 
di più. Completerà io spettacolo un eccezionale documen- , 
torio in -Ferrcntacolor"; a SIENA, CITTA' DEL PALIO» 

Orario spettacoli: 15,30 - 17,45 - 20 - 22,15 

* * * * * * * " • * I V I s sVuVVlfVlArxriAnAfUVtAÌW 

iPMiniNcirre AL CINEMA Metropolitan 
dal ROMANZO "LA HOSTà BOI**. 

&K.WD4Ì 

èJl ftiù tyrattde iaceet$a di critica a <Vene*zia 

CIUKCI A DI AS FALT0 
STERUNGHAYDEN •LOUIS CALHERN 

dfrvtto * * f afONIf HUSTOH yer i S 

•ijrHJHX' •v&s-**u.. lyt-fz*. ̂ fi»'3£. .S,..fUv; "rî i»v. VÒ*U • *?:• 
'±£?H*J£.JtS!i A ' 3 « > , t v J?v« 2taj* i n ^z+t*^&?tt£'Xi & irA'Sife lV\ 

^m^--i^^-y!mé^MmM^^k Kr;>.v-.- "*i".<-',a 

-^RK^.ììt*'v:,r-<v-i.-aS.3*s;. : & • • 
ÌÌ :*»'-• ^\^ >;.-.i M-

>«SR'. • ̂ *^ . i sa i3*2«B%^ \^*i®&iM&^ 
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Pan. 3 — « L'UNITA' » 

f .'• * ; 

' v ••(• t . \ • 1 V • i . 
" <? e*. ' t j 

Mercoledì 31 pernialo 1951 » < * j 

e Verdi 
genio ri voi uzionar io 

di AMSSJM0 BONUMPbLU ' 
Viviamo ancora' parecchi col 

peso d'un vecchio debito verso 
Giuseppe Verdi: un rimorso. 

Quando la mia generazione, nei 
due ultimi decenni del secolo pas
sato, era adolescente o giovinetta, 
Ira quanti di noi cercavamo con 
grande amore di accostarci alla 
musica, la passione per Wagner 
allora ancora ignoto al gran pub
blico, impedì a molti per qual
che tempo di capire la grandezza 
di Verdi. 

^ A quell'età si amano i contrasti, 
si cerca a ogni costo la compe
tizione. Se nasce nel giovinetto 
un amore (questa legge non ri
guarda l'amore alla donnu) egli 
ha bisogno di crearvi accanto una 
avversione. Non ci bastò dunque 
non capire Verdi, ci buttammo 
a odiarlo: bisognava odiare lui 

3uanto adoravamo « l'altro >. (Ho 
etto troppo dicendo < odiarlo >: 

diciamo: disapprezzarlo). 
A fomentare questo enorme er

rore contribuiva un poco un er
rore consimile dei nostri padri, 
che per amore a Verdi credevano 
dover rifiutare Wagner. Il quale 
errore dei padri era più impuro 
del nostro, perchè lo inaspriva 
un deformato sentimento politi
co. Erano, i più, reduci e memon 
delie passioni di guerra della lo
ro patriottica giovinezza. Wagnei 
era per essi « il tedesco >. 

La competizione tra i due tifi 
non era meno serrata e talvolta 
focosa di quanto non siano oggi 
in ogni- famiglia le competizioni. 
tra padri e Tigli, per i Verdi e i 
"Wagner del pugilato e del calcio. 

Il curioso si è, che Wagner lo 
conoscevamo ben poco: non fu 
presentato al gran pubblico no
stro che assai tardi, col solo 
Lohengrin, eseguito tra noi la 
prima volta non ricordo esatta
mente in quale anno, ma certo 
intorno al *<H. E dovettero pas
sare parecchi altri anni perchè 
chi non aveva un pianoforte o 
non sapeva servirsene s'accorges
se che conoscere il Lohengrin era 
ancora ben poco, e occorreva rag
giungere la Tetralogia, poi affra
tellare a Wagner Beethoven. Il 
quale subito detronizzò l'altro, e 
immediatamente ci immerse in un 
nuovo errore di particolarismo 
facendoci disprezzare la musica 
teatrale per buttarci in braccio 
alla < musica pura ». 

(Per inciso bisogna ch'io spie
ghi che a quel tempo, mentre era 
diffusissimo il teatro di prosa e 
'di lirica, era scarso l'uso del con
certo: per questo Beethoven potè 
'divenire'-familiare a multi -più 
tardi di-Wagner). •••• --• - %-

Per 'i'giòvàni d'oggi questa* e 
storia molto lontana e inutile: 
tntfai più una curiosità culturale; 
ma per noi fu un travaglio a volte 
molto doloroso. ' 

Infatti, quando cominciammo 
per certi segui ad accorgerci che 
Verdi ci veniva a piacere, sùbito 
non sapendo spiegarci le cause di 
quel piacere sospettammo di noi 
stessi e divenimmo tanto cauti 
nel concederci alla nuova attra
zione, che questa si mutò spesso 
in rovello. Il principale ostacolo 

dono era il vedere come a quei 
nostri padri cui tanto e senza ri
serve piaceva Verdi, in ugual mi
sura piacessero Ponchielli e com
pagni. Fu così che con molto sten
to dapprima, e poi quasi, presi 
in un vorticoso e gioioso turbine 
di istinti e impressioni rivelate. 
^coprimmo che mentre l'apparen
te facilità vprdiana s'identificava 
con quella semplicità cui giunge 
la natura, la scorrevolezza di Pon
chielli era l'accettazione di tutti 
i più facili luoghi comuni del 
sentimento e della natura stessa. 
• A questo punto, entrati in pie
no nella musica di Verdi potem
mo cominciare a guardarla dal di 
dentro. 

Allora, proprio quando Wag
ner cominciava a incenerirsi in 
quell'immenso rogo di pensieri 
in fermento cui egli aveva dato 
fuoco. Verdi da quelle ceneri ri
sorgeva come l'emblema di un 
simbolo umano antitetico al su
peruomo ma eroe, proprio là do
ve non si esalta in passioni ec
cezionali ma nelle più comuni 
avventure del cuore. 

Per questo noi sentiamo Verdi. 
prima ancora che fosse esaurita 
la rivoluzione wagneriana, più ri
voluzionario di Wagner; e mentre 
il periodo wagneriano scoppiava 
in pieno sul mondo e fioriva in 
quell'imperialismo germanico che 
si concluse nel nazismo, noi ri
trovammo in Verdi le fondamen
tali radici dell'umanità comune 
oltre le ra?ze e i confini politici 

Quando, il 27 gennaio del 1901. 
a ottantotto anni Verdi morì, il 
mondo non parve « diminuito di 
valore >; perchè la sua musica 
ormai s'era fatta pezzo di mondo. 
e viveva liberamente all'unisono 
con tutta la natura. T nostri figli 
così naturalmente Io accettano. 

L'opera di Verdi nasce fin dal 
principio come dramma, cioè oppo
sizione di situazioni sentimentali. 

Atteggiamento audacissimo, fe
condo di conseguenze: la mate
ria di quella creazione essendo 
la passione umana, quell'arte de
ve essere e rimanere sempre e 
tutta immersa nella vita: vita 
come natura, perchè la passio
ne altro non è e non vuole ri
manere che natura. E' anche pau
ra, ma non la paura metafisi
ca, dell'aldilà, del tempo infinito. 
dell'immortale: paura dell'aldi-
qua. Tutta la musica che precede 
Verdî  era stata un tentativo di 
"-fuggire alla vita con la contem
plazione, o col trionfo del ritmo 
come verità unica, o con l'assor
bimento solare: Palestrina, Scar
latti, .Rossini. Avere voluto .ser
virsi della esperienza musicale d* 
tre secoli per esaltare la vita mor
tale, fu di Verdi un prodigioso 
coraggio. 

Mezzo secolo innanzi Mozart 
aveva voluto salvare l'umanità 
dalla disperazione mediante la 
grazia e il mistero del ritmo. 
Beethoven cercò di sospingerla 
in su verso lo spirito come eroi
smo. Verdi la richiama alla ter
ra insegnando la nobiltà della 
natura e l'eroismo nuovo della 
rinuncia al soprannaturale. 

MASSIMO BONTEMPELLI 

LEA PADOVANI, la bella attrice cinematogralca che ha ottenuto un 
successo personale di pubblico e di crìtica nel film di GentHomo 
Atto d'aocusa». attualmente in proiezione augii «chermi italiani 

QVERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C./.') 

metodi di direzione 
della Federazione di Milano 

* - > 

Ji A L E S S A N D R O V A I A 

A\\ 

s f . 

La discussione nel Partito sul 
problema dei metodi di direzio
ne ha -interessato negli ultimi 
tempi un gran numero di com
pagni. Ne fanno fede i numerosi 
articoli pubblicati sul Quaderno 
dell'Attivista e sui ' settimanali 
delle Federazioni; i nostri quadri 
seguono oggi queste discussioni 
con maggiore attenzione che per 
il passato e attribuiscono ad esse 
una grande importanza. 

Ciò si deve al fatto che le or
ganizzazioni di Partito pur essen
dosi notevolmente sviluppate dal 
VI Congresso ad oggi avvertono. 
in generale, la loro inadeguatez
za ad affrontare tutti i problemi 
Dosti dalla situazione e a mobi
litare tutte le energie di cui il 
Partito dispone appunto per le 
insufficienze nei metodi di dire
zione. 
' I principil sui quali sono basati 

i nostri metodi dì direzione sono 
semplici e facilmente comprensi

bili; 11 legame vivo degli organi
smi dirigenti con ' la base del 
Partito, la concretezza nelle riu
nioni e nelle decisioni da pren
dere, l'agilità nel saper muovere 
le forze, la democrazia interna, le 
decisioni collettive, il • controllo 
nell'esecuzione del lavoro, la cri
tica e l'autocritica, questi sono l 
principii essenziali sui quali si 
basa una buona direzione. 

Questi principi! devono però 
trovare la loro applicazione te
nendo conto delle diverse situa
zioni nelle quali il Partito si 

muove, delle sue forze, dei suol 
quadri, dei suoi legami con le 
masse. 

Per questo, prendendo in esa
me i metodi di direzione della 
Federazione di ' Milano, bisogna 
ricordare la complessità della sua 
organizzazione, non solo per le 
397 sezioni e le 3230 cellule che 
conta, ma anche per l'estensione 
geografica del suo territorio, la 

varietà della sua economia, 11 
formicolio delle sue 9000 fabbri
che, dei suoi complessi commer
ciali e cosi via. 

Le caratteristiche geografiche, 
economiche, politiche della pro
vincia di Milano hanno sempre 
posto con acutezza al Partito il 
problema del legami del C. F. e 
delle sue commissioni di lavoro 
con le • organizzazioni di ' base; 

riusciti anche a qualificare un < 
buon numero di quadri che hanno ' 
arricchito le loro < esperienze a 
contatto con la base del Partito "• 
e con le masse, si è migliorato il 
controllo nell'esecuzione delle di- . 
rettive e il funzionamento delle 
organizzazioni di base. • '•' ' • -, 

I Comitati di settore e di zona, ' 
attraverso i quali lavorano pre- ; 
valentemente le Commissioni di 

problema fondamentale da risol- lavoro federali, non sono però 
vere per realizzare una buona di
rezione politica. Per questo la 
Federazione dì Milano ha proce
duto arditamente due anni fa al 
decentramento dì una parte no
tevole dei suoi migliori quadri 
nei quattro comitati di settore 
della città e nei sei comitati di 
zona della provincia. I quali, in 
questo periodo di temno. hanno 
rafforzato l'unità politica e la 
struttura organizzativa del Par
tito alla base. 

Con questo decentramento si è 
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INCHIESTA SULLE DRAMMATICHE CONDIZIONI DELLA SARDEGNA 

La tromba del vecchio banditore 
chiama i pastori al dibattito 

Risveglio alla lotta in uno dei paesi più arretrati dell'Isola - 11 fenomeno del bandi
tismo e la sua realtà attuale - Nelle lunghe ore di. solitudine si discute su Darwin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ORGOSOLO. gennaio 

Nel tardo pomeriggio.- dopo il 
congresso, ci fu il comizio in piaz
za: gli uomini si affollarono sono 
gli alberi intorno all'oratore Le 
donne invece arriva\ano una alla 
volta e sedevano sulla balaustra a. 
margini della strada dove solo i 
carabinieri in libera uscita conti
nuarono per tutto il tempo a pas
seggiare con indolenza. Le donne 
ascoltavano tenendosi lo scialle sul 
volto: rimasero attente ma non ap. 
olaudirono né acambiarono mai pa
role tra loro e alla fine ognuna ri
prese isolatamente la via della 
propria casa. 

Disse un giovane pastore che la 
presenza delle donne al comizio. 
anche se rimaste in disparte, era 
un progresso ad Orgosolo. Qui non 
si svolge neppure la passeggiata do
menicale mentre a Oiiena, che pu
re è a pochi chilometri, uomini e 
donne la o'omenlca non solo pas
seggiano sul corso ma in piazza 
Gallano il « passu tarrau ». A Or
gosolo Invece ogni famiglia rappre
senta un nucleo a sé stante e una 
reale vita paesana quasi non esi
ste o almeno esiste in forma del 
tutto diversa da quella di altri pae
si sardi. 

Infatti anche quella domenica le 
strade rimasero tutta la giornata 
deserte e la gente usci solo per un che trovavamo al nostro abban-
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VISITA ALLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Berlino anno 1951 
Una città ottimista - Nuore case, nuove onici ne - 11 tesseramento 
del pane abolito - "Amicizia,,: una parola che risuona dappertutto 

. Ho trascorso tre giorni a Berli. 
no. Abbiamo recato. il compagno 
Turchi »d io, il saiuto de! Partito 
comunista e del popolo italiano al 
Presidente della Repubblica demo
cratica tedesca, al compagno Wi
lhelm Pieck. in occasione del tuo 
settantacinquesimo compleanno. 

La distinzione quasi completa 
del centro della città mi ha pro
fondamente colpito. Avevo visto 
nel IS21 ta capitale tedesca in tut
ta la sua imponenza. I magnifici dettagliate sulla vita del paese, 
palazzi della Unterden Linden, Abbiamo saputo, •• parlando coi 
della Wilhelm Platz, di decine di tedeschi, che U 1. gennaio 1951 era 

woht, presidente, U primo, della 
Repubblica, del consiglio dei Mi
nistri, il secondo; si esalta l'amici
zia col popolo sovietico, si esprimi 
l'amore per la guida sicura dei 
lavoratori di tutto il mondo: Giù-
teppe Vissarionovic Stalin. 

Quest'ottimismo, questa fiducia 
nell'avvenire, ('abbiamo sentita in 
modo sempre più vivo man mano 
che prendevamo contatto col po
polo tedesco, che aoeramo notizie 

altre arterie ampie e lussuose: più 
nulla. Deserto e rovine. Immagi
nate Roma * distrutta ' da Piazza 
Venezia all'Esedra, a Piazza Chigi; 
immaginate Torino in macerie da 
Piazza Castello, a Piazza Vittorio 
a tiazza Statuto. Tale i oggi il 
centro, per fortuna soltanto il cen
tro di Berlino. 

! cartelli del Pio© 
Ma quel che impressiona mzg-

ffiormente, è lo spirito di ottimi
smo che anima la popolazione del
la Berlino orientale e particolar
mente la gioventù, il clima di 
entusiasmo e di lavoro che domma 
ovunque. 
- IH tutte le vie ed fn tutte le 
piazze, grandi cartelli e striscioni 
annunciano l'inizio del Piano di 
Cinque anni; i diagrammi espon
gono m cifre < risultati che il Pia
no man mano conseguirà: -fra un 
«nno fra due, fra tre saranno *di-
ficàte tante cose; le nostre officine 
avranno costrutti tonte automobili. 
tanti autocarri, tante locomotive, 
tanti trattori; la nostra terra pro
durrà tanto frumento; le nostre 
tipografie, avranno stampato tanti 
libri; tanta carne darà il nostro he 
aliarne ». 

E tutta Berlino sa, tutto il po
polo della Germania orientale i 
eerto che, durando la pace, ogni 
«nronana, ogni mxwe, uy*» »#»••«. 
la cita sua, dei bimbi, delle fami
glie tedesche sari iniettore, che ti 
periodo prk difficile è panato, che 
U paese distrutto, rovinato da 12 
anni di potere nazista sta risor
gendo m vita nuora. 

Nei cartelli e nei pannelli si tn-
P*9Qia a WUfulm Pieck, « Grate 

rtato tolto il tesseramento del pa
ne e della farina; che in quei gior
ni era stata fatta la prima colata 
in una nuora officina, annuncia
trice di grandi future vittorie nel 
campo del lavoro, premessa per 
una rapida costruzione delle mac
chine agricole che renderanno sem
pre più /ertile la terra confiscata 
ai grandi proprietari terrieri te
deschi e consegnata dalla Repub
blica democratica ai contadini che 
non ne possedevano o ne possede
vano poca. Abbiamo saputo che 
non fi in tutta la Germania orien
tale un solo disoccupato, ma che 
mance invece la mano d'opera, che 
ogni mattina numerosi operai si re
cano a lavorare dalla zona occi
dentale m quella orientale, le due 
zone essendo soltanto separate da 
T.-n cartello indicatore e congiunte 
dal servizio del tram e dalla fer
rovia sotterranea. 

Abbiamo risto nei grandi ma
gazzini di vendita berlinesi, ria
perti da poco più di «n anno, le 
massaie felici di poter comprare 
quanto loro occorre. 

StnJt af«Hate 
Di giorno e*i poca gente nelle 

strade di Berlino, perché quasi 
tutti torcano. Si redono donne, 
hamhmi dall'aspetto sane ed alle
gro. Non c'è lusso, ma sobria ele-
yurUu Imi mirm, le w e * •* p * * « * 
s> affollano, soprattutto di giovani. 
f ragazzi, < giovani sono la grande 
speranza della Germania. A toro 
•pena il compito di cancellare per 
se-npre ogni treccia di nazismo. 
Passi enormi in aranti sono stari 
fatti: •amicizia» * la parola che 
risvolta ovungve nelle festa e nel

le manifestazioni, - amicizia- i la 
parola che i berlinesi pronunciano 
ripetendola quasi cantando, spesso 
tenendosi per mano, a migliaia, net 
cortei, nelle ferie, durante le ma
nifestazioni sportive ed artistiche 

he parole « uccidi • « distruggi 
senza pietà • predicate da Hitler 
sono state sostituite dalla parola 
« amicizia -. « Amicizia » coi fratel
li della zona occidentale, «amici
zia» coi popoli di tutto il mondo, 
«amicizia» sopratutto col popolo 
sovietico che ha dimostrato verso 
gli antichi nemici grande gene
rosità. e come un fratello mag
giore onesto, capace e forte, ha 
cirato il fratello traviato, gli ha 
ntseonafo ad amare il lavoro paci
fico, lo studio, l'arte, tutto ciò che 
i Dello, buono, tutto ciò che rende 
migliai e la vita degli uomini. Io 
ha accompagnato sulla buona stra-
aa per poi lasciarlo procedere da 
solo. 

QnanV womfnf. donne, giovani « 
ragazzi sono passati innalzando le 
(taccole che brillarono come mi
gliaia tft stelle nel buio della not
te, ti 3 gennaio, datanti alla tri
buna dalla quale Wilhelm Pieck 
salutava la folla inneggiante alla 
amicizia, alla pace, al Piano qum 
quennale alia rinascita del paese 
e iel popolo? Forse 200, forse 300 
mila. Venivsno da ogni parte del
la German a lìbera, e venivano a« 
che dalla Germania occupata dagl' 
americail. 

Si è rinsaldata tn me la convin 
-Ione, in quei pochi giorni trascor
si a Berline, che t fomentatori di 
guerra, i finanz-ert, i grandi indu
striili, i proprietari terrieri ame
ricani non riusciranno a trascinare 
la gioventù tedesca in una nuovo 
guerra. mVon Amburg bis Rome. 
ami, ami, go home!» (.da Ambur
go a Roma, americani, tornatecene 
a casa rsstra!») cantano i berli
nesi e non soltanto quetU «Vita 
rena on'enlale* Andatevene e la-
m i w cri* f I/ovài itpvri «wiriM 
scatto U loro avvenire di pace, di 
lavoro, di benessere e di liberta. 

Andatevene americani dalla Ger
mani*, dalla Corea, dal Giappone. 
rinunciato ad Inroder* altri parsi 
liberi, sa non volete rompervi le 
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attimo dalle case udendo la trom-
oa del vecchio banditore che anda
va in giro ad annunziare che nel 
pomeriggio ci sarebbe stato il con
gresso del Partito Comunista. 

Nella mattinata ! giovani pastori 
che mi portarono in giio per le fan
gose 6tradette del paese tra file oi 
casupole scure e basse dissero nel
la sonora parlata ita'iana che m 
bocca loro prendeva un sapore au
lico: — Orgosolo. vedi compagno. 
quasi è come Melissa. Tu sei stato 
a Melisma? 

Quando risposi che la miseria di 
Orgosolo. a mio parere, non può 
essere paragonata a quella di nes
sun altro paese italiano, essi di 
quella miseria vollero farmi co
noscere l'origine .e il carattere.. JFu 
cosi che cominciai a costatare, che 
in un ambiente tanto arretrato esi
ste un nucleo proletario, comuni
sta, il quale studia e lotta per mu-
are la condizione di tutti. 

Ente wiwn Oramolo 
Il congresso cominciò poco dopo 

mezzogiorno in una piccola stanza 
dove c'era un solo manifesto, alcu
ne panche e un tavolo: solo pochi 
iuscirono ad entrare mentre il re

sto della folla rimase nella piazzet
ta sotto una pioggerellina fìtta fìt
ta. La sezione ha treiento iscrìtti, 
donne, braccianti, pastori. 

Ma Orgosolo vive essenzlalmen-
e di pastorizia e sui novemila et

tari di terra comunale pascolano 
irca 50 mila pecore: perciò in pae

se il problema più sentito è quello 
aell'assegnazione di terreni da 
condurre a pa«colo o da coltivare. 

Si levò a parlare il bracciante 
Masinas: — Da due secoli sono i 
contadini che arano i terreni peg
giori. — Ma Arni ribattè che i pa
stori hanno sempre pascolato nei 
terreni più cattivi. Antonio Giusep
pe Caatangia. che poi venne eletto 
segretario, disse che condurre la 
discussione in quel modo significa
va fare il gioco dei gmssi proprie
tari e armentari i quali soffiano 
sull'antico fuoco del disaccordo tra 
contadini e pastori. 

Tutti parlavano in dialetto, lenta
mente, senza fare gesto alcuni. 
giovani dissero che la via da se
guire era quella dello scorso marzo. 
quando era stato fatto Io sciopero 
a rovescio per costruire la stra
da. — < Per la prima volta uscim
mo dal carcere con la testa alta ». 

Dopo il congresso e il comizio ci 
riunimmo a casa di Castangia dove 
le donne portarono vino e « carta 
da musica ». il duro pane d'orzo 
del pastori sardi. 

— I problemi del nostro paese 

sono tre — disse Castangia — la 
terra per 1 braccianti, il pascolo 
per i pastori e gli arresti. 

In quel momento entrò un ragaz
zo e disse che molte pattuglie di 
carabinieri erano uscire in perlu
strazione; ma nessuno fece caso al
le sue parole. Solo una donna £. 
segnò. 

< • • • 
Nei titoli dei giornali italiani a 

rotocalco Orgosolo è il paese dei 
banditi. Si è tentato di farlo pas
sare come un Montelepre di Sar
degna. In realtà è la patria di 
Liandru il bandito che aveva tre 
lire in tasca quando fu arrestato. 

uomo e uomo continuano ad essere,so'o !e autorità per impedire il prò 
quelli di cento, duecento anni fa.' seguimento dello sciopero a rove 
.luqut-'sto mondo si è inserito I or- scio, sequestrarono come corpi di 
dffamento capitalistico italiano sen- icato, e «on hanno annoia restitui
ta apportare trasformazioni econo- lo, badili, vanghe, picconi. 
miche e sociali, ma solo sovrappo
nendo artificiosamente un'ammini
strazione poliziesca, giudiziaria, fi
scale la quale, restando estranea 
all'ambiente ed importata, non fa 
progredire ma rende anzi static? 
la vita sociale. Insomma, leggi va
lide in continente non sono tali in 
questa zonq dove la stessa pasto
rizia. come oggi ancora viene con
dotta, comporta uno 6tato di gene-
lale insicuiezza. Qui ognuno neve 

— L'arretratezza e la miseria ad 
Orgosolo — disse un giovane cum-
paiio — non derivano solo dalla 
a&senza di iniziative, ma anche e 
-.opiattutto dal freno che a queste 
iniziative * pone l'amministrazione 
statale italiana con i suoi ordina
menti. 

— Ma bisogna spiegargli — disse 
un altro compagno — come sta la 
questione dei fìtti. 

I * «carta da ansie*», duro pane d'orso, costituisce il principale alimento di intiere popolazioni 

Comunque molto diffuso è qui il 
fenomeno della latitanza, ma gli 
aspetti del banditismo sardo sono 
profondamente diversi da quelli del 
banditismo siciliano. E anche le lo
ro manifestazioni: in Sicilia si se
questrano persone, in Sardegna si 
rubano pecore. Nella zona di Orgo
solo, in un monco di tipo patriar
cale, dove pecora e pascolo sono 
quasi gli unici strumenti di produ
zione e dove anche i rapporti tra 

Gonella il restauratore 
e U suo servo sciocco 

Anche le celebrazioni verdiane sono 
buone occasioni per gli apologeti del 
ministro Gonella. Cosi, nel bel tn'zzo 
di un resoconto delle cerimonie mi 
lanesi. il solito scriba del solito quo
tidiano indipendente — vati « Il 
Messaggero • di domenica — ha tro
vato il modo di istruire il poro prov
eduto lettore sulle sollecitudini piti 

«•he paterne del ministro della Pub-
oltca ismzione nei riguardi d'Ila 
cultura musicale italiana. 

Versatissimo nell'encomiastica.' Il 
nostro scriba ha annunciato trion
fante che Gonella nen« mn^derato 
a Milano come m un resuuratore cel
le fortune nazionali della mu*Jcm per 
• V T stilato un progetto dì legge che 
instaurando l'obbligo della musica e 
del canto in tutu gli ordini delle 
scuole pubbliche, debrilorà flnalmen-
to queU'-naTfabrtlsmo musicale che 
è uno delie nostre innegabili lacune 
per cui gli Italiani, o lo al sa pur
troppo anebo all'estero, non sanno 
cantaro coralmente l'Inno nazionale 
senza destar pietà ». 

Spiacenti di deludere rapnlogeta 
pzoatgo ai aggettivi riportiamo, m «uà 
edifieatione e ad avterumenlo degli 
ingenui, il parere dei mwPtcitti ita
liani sul restauratore delle patrie 
fortune musicali 

• I atnslcmi italiani partecipanti 
al VI Congreara internazionale di 
Musica, considerato cho fi precedento 

arava approvato ma or

dine del giorno con cui si raccoman
dava «gii organi ministeriali di prov
vedere a che nell'immediato futuro 
n specialmente tn vista della rifor
ma della scuola, la musica e la storia 
della musica fossero diffuse in ogni 
ordine di scuole, come si mentano. 

considerato ette tale roto è stato 
unanimemente approvato anche "lal-
l'Accademla di S Cecilia di Roma o 
anche da quell'Istituto presentato al 
umifero; 

visto che tali raccomandazioni 
sono state accolte col pi» deplorevole 
M'.enzio dagli organi mtntsiertalt: 

PROTESTANO 
con tutte le loro forzo contro que
sta Inerzia che non può rimaner» 
aenza grati r-onseguenzo per la vita 
musicalo della N'aziono « «optatutio 
por la sua cultura a 

(Ordine del giorno approvato ah 
{unanimità al Congresso Interna
tionale di Mnatm di nrente. maggio 
ael '4*. ti riferimento al Congresso 
precedente ci rimanda addirittura 
a» '4*1. 

Un altra volta quindi, prima di 
variar di pie té a proposito degli ita
liani che cantano, veda, t'incanto e 
terrfle resocontista, di informarsi 
meglio. Non correrà pti il risrhfo di 
renir acromunato dal musicisti ita
liani neHa stessa pietà con la quale 
considerano il tuo restauratore * 
Ministro. 

difendere il proprio gregge dai fur
ti perchè ognuno è spinto dalla pro
pria miseria e dal carattere stesso 
dell'economia locate, a commettere 
piccoli o glandi furti. La pastori
zia rappresenta la base dell'econo
mia in Sai degna e specialmente in 
questa zona. I proprietari terrieri 
ricavano alte rendite, senza impe
gno alcuno di capitale, dagli alti 
fitti dei pascoli cosi rovinosi per i 
pastori: oggi il pastore sa già al 
momento delia firma del contratto 
di non poter pagare poi il canone 
stabilito e. Ano a che può. tira 
a'-anti a forza ol debiti. Ma in ogn. 
caco non è disposto a farsi seque
strare il gregge, sua unica ricchez
za. Per sfamarsi o paiare i debiti 
o il fitto comincia la serie dei pic
coli furti. D'altra parte molti gros
si patrimoni in questa zona troia
io la loro origine nel furto o nella 
incetta Mentre il pastore povero 
tuba una pecora per sfamarsi o pa
gare debiti il ricco armentario in
cetta o lui stesso organizza • tar
dane » che consistono appunto in 
grossi furti di bestiame. Il pastore 
povero, scoperto, si difende dando
si alla latitanza perchè lui non ha 
fiducia nella legge che ha visto 
sempre dalla parte dei ricchi, i qua
li l'usano, 'ramite gli avvocati, co
me loro particolare «trumento. il 
ricco, incettatore od organizzatore 
ha sempre modo di difendersi 

Le autorità statali italiane riten
gono che il problema sarebbe risol
to con forti presidi ol carabinieri e 
sempre più numerose assegnazioni 
al confino. 

u 
Solo 1 comunisti, pastori o brac

cianti che siano, vedono chiara
mente che la risoluzione ala In un 
capovolgimento radicale della at
tuale struttura sociale. Co* nciio 
scorso marzo paté essere attuato pei 
la prima volta in questa tona uno 
sciopero a rovescio per la costru
zione di una strada. 

Ebbene, quale fu lo reazione di 
carabinieri • di funzionari prefet
tizi di front» • questa manifesta 

positi*» od onoau? A4 Orao, 

i . . . 
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1/80 per cento dei greggi ih Sar 
degna è formato da 50 a 300 tapi di 
bestiame; solo un 10 per cento e 
formato da greggi con 500 o l.uOO 
capi. Quasi sempre i proprietani di 
armenti di 1.000 capi sono anche 
proprietari terrieri. Nel comune di 
Orgosolo eh" possiede 9.000 ettari 
di terreni comunali il grosso terrce-
ro-arme-ntario concede i suoi pa
scoli a piccoli ra tori per un fitto 
di 5.000 lire ad ettaro; poi. in b*se 
al numero delle pecore da lui pos-
seo'ute. riesce a farsi concedere ir. 
fìtto pascoli comunali pagando solo 
300 lire ad ettaro. Un gregge oi ITO 
pecore vale mezzo milioie <d an-
nualmen'e rende anche mezzo mi
lione. Per spese di custodia il pro
prietario del gregge spende annual
mente 300 mila lire ed altre 300 mi
la spende per il fitto del paiolo 
— Come vedi — conclude Castangia 
— il bilancio del piccolo pastore è 
sempre passivo Oggi molti ten-ano 
di difendersi con piccoli furti. Di 
qui sorgono odii. ol qui delitti a ca
tena. Che •cosa chiediamo noi? Che 
venga trasformai comp!etamen*e 
l'attuale conduzione della pastori
zia. Noi vogliamo che si vengo • 
determinare una situazione di sta
bilità. di sicurezza- bfsocna sosti
tuire al pascolo brado l'azienda 
agro-pastorale. • , 

Alla fine detta serata, tn attesa 
della corriera che avrebbe dovuto 
riportarmi a Nuoro, partecipai a 
una gara che spesso tra loro fanno 
1 compagni pastori di Orgosolo 

— Chi è stato II primo voltarla-
zatore del «Caoitale» in Italia? — 
domandava uno -

— Carlo Caflero — rispondeva 
''Interrogato. 

— Chi fu II precursore del dar 
vinismo? — ' mi domandarono, io 
non ricordavo. Molti in coro riopo 
scro: La Margus. Po! mi 2js:sfaro 
no che quella cultura «e la taceva 
no non alia scuola cho non poteva
no frequentare, ma sul aettintanali 
e augii opuscoli di sinistra, sol • Ca 
lendarlo dei Popolo ». « « Vie Nuo
ve ». nelle limone ora dH oolitudra* 
a guardia del gregge. . 

BlCCAftaK» LOWQONK 

4»» 

riusciti ad eliminare ì metodi bu
rocratici di direzione, consistenti "'" 
nella trasmissione non elaborata " , 
e studiata localmente delle diret
tive, né hanno eliminato il mec- -
canicismo, la rigidità molto fre- / 
quente specialmente in città, nei ' 
metodi di direzione. 

Si deve dire anzi che sotfo. 
certi aspetti il burocraticismo e ; 
il meccanicismo si sono accen
tuati soprattutto nei settori cit- •• 
tadini, e che ciò spiega, almeno -
in parte, la lentezza e la pesan- i, , 
tezza con le quali la Federazione -
di Milano si muove nella realiz- • -
zazione di alcune delle campa
gne promosse dal Partito. 

Bisogna riconoscere che il de
centramento non può dare buoni -
risultati se si indeboliscono l e , l 
commissioni di lavoro federali i 
cui compiti non possono essere ' , 
integralmente trasferiti ai ''orni- . 
tati di zona e di settore; l'inde
bolimento delle commissióni di 
lavoro federali porta a convoglia
re tutta l'attività del Partito nei , • 
settori e nelle zone, i quali non 
hanno poi le forze per poterla 
realizzare. . -

I settori e le zone, schiacciati • 
dal peso del lavoro pratico quo-
tidiano, lavorano, con ' poca prò- J 
spettiva, non elaborano bene l e , 
loro esperienze, dedicano scarsa -
attenzione allo studio dei prò- • 
blemi politici e organizzativi; e 
questa debolezza diventa più se- : 
ria quanto più gravi e complessi •' 
sono i problemi che il Partito -
deve affrontare, quanto maggiore 
è la necessità di dare alle orga- " 
nizzazioni di base quelle capacità " * 
di iniziativa politica che esse pos
seggono in misura troppo scarsa. 

Alla Federazione di Milano si 
pone quindi il compito di conser
vale i benefici che dai settori e 
dalle zone abbiamo ricavato eli
minandone gli svantaggi. 

L'esperienza di questi due anni 
ci consente di compiere un altro 
passo in avanti nelle zone della " 
nrovincia milanese dove si può, 
rafforzando l'inquadramento dei ' 
comitati di zona, porli in condizio
ne di acnuisire maggiori canacità 
di iniziativa politica: e costituen- -
do le commissioni di lavoro pres- -
so quei comitati di zona che han- , 
no un vasto territorio con popo
lazione densa e numerose sezioni 
(la zona della Brianza ad esern- -
Dio ha 365.139 abitanti. 12.350 
iscritti, 78 sezioni, il Lodigiano 
168.778 abitanti. 14.707 iscritti, ' 
74 sezioni) noi daremo ad essi 
la possibilità di stabilire legami 
più solidi con la base e studiare * 
meglio la politica da svolgere. - > 

Per i settori invece noi dovre
mo esaminare come utilizzare 
r>iù efficacemente i compagni che... 
fanno parte dei comitati di set- , 
tore per rafforzare le commissio- ' 
ni di lavoro e metterle in grado 
di legarsi direttamente alle se- , 
zioni; il settore si è dimostrato • 
utile come centro di riunioni, di , * 
smistamento della stampa, come . 
dentro amministrativo; il settore . 
può svolgere anche un lavoro di 
controllo sull'applicazione delle 
decisioni; per fare tutto questo. 
però, non occorrono un comitato 
e una segreteria, ma è sufficien
te un solo compagno che conosca ' 
bene le sezioni e che sia diret- ' 
temente legato alla commissione 
d'organizzazione. 

La trasformazione dei settori 
in questo senso consentirebbe „'. 
anche di utilizzare alcuni compa- ; ' 
gni per diri sere le sezioni più 
importanti della città che sono 
centri decisivi della classe ope
raia milanese. 

Questa trasformazione nei co* . 
mltati di zona e di settore, ac-
comnasnata dal rafforzamento , 
delle commissioni di lavoro, mi
gliorerebbe i legami con le orra- > 
nizzazioni di base, sezioni e gran- ^ 
idi fabbriche: occorre però che a ~. 
questa misura si accompagni un * 
oiù efficace coordinamento e con- ' 
frollo da parte della segreteria e • 
dell'Esecutivo federali, sulle com- .. 
missioni di lavoro della Federa
zione. - ' 

Questi problemi, che saranno 
oosti in discussione al Congresso -
nrovinciale. meritano di essere 
ttentamente esaminati. - perche 

le soluzioni proposte rispondano 
veramente allo scopo di miglio
rare i nostri metodi di direzione. 

AIXSSANDKO VAIA : 

LE * R I M I A ROMA 

Ta partirai con me 
Una storia natalizia piuttosto sci

pita che ruota attorno ad una ve
dova di guerra ancora innamorata . 
della memoria del marito. Attorno 
alla vedovella (Janet Leigh) ranno • 
la ruota un corretto avvocato " 
(Wendell Coreyl ed uno spensiera
to giramondo (Robert Mitchum). 
Chi vince dei due non ve lo pos- -
siamo dire, perchè il film altrhnen- ' 
ti perde di ogni interesse. La vi
cenda si vale anche della Interpre- -
tardone ol un' ragazzetto, meno di
sprezzabile di tanti altri fanciulli 
prodigio del cinema americano, pò* • 
che trovate divertenti. Per il re» . 
sto, stanchezza di situazioni. 

• • • 
Al Planetario, ne! festival del .; 

djocutnentorio, è atara pisoaunè « — • 
una iatereoeasite j i i iuoat i i l ia cosi ( 
• L'uomo di Aron», di ffaainj. 
Seguivano: Maestri della caricare- • 
ra, docttnaentarto Italiane; uà docav -
mestarlo ungherese evi ra?tct*> éa 
Oajkosk* «Le ochiacctanoct». adi » 
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17 PARTITI? A FIW"SENZA SCONFinA UBI'FKKRARKSI! 'VfA.*">: 

r-.-..-
• " • * . 

11 girone a andata dei cadetti 
ha avuto nella Spai la solista 

* , , " E ^ * ; . * • , ' - . - : . * , n •• • • » . • • " < ' . • ' • « • • » -* . < • * ; • ' • " ' * • ' - : -

Il Legnano, l'«Inter di serie B% malgrado qualche incertezza ha 
: anch'esso distaccato le altre squadre aspiranti alla promozione 

;y-

La giornata conclusiva del airone 
d'andata del campionato di serie B 

. non ha fatto registrare colpi a «or-
pi jsa. Tutto le squadre di casa han
no guadagnato 1* posta Intera (ed 

, In 4 partite si tratta di punteggi 
Ineccepibili) fatta eccezione — man
co a dirlo — della solita Anconita
na. che ancora una volta ha riachla-

: to di perdere tutti e due 1 punti. 
•essendo riuscita ad agguantare 11 pa 

reggio con 1) Brescia a 11 minuti 
^ dalla fine dell'Incontro. 

Si è concluso cosi il primo tem 
pò di questo straordinario torneo del 

. cadetti, che. ee non erriamo, per la 
prima volta dall'Inizio, vede cinque 

• squadre distanziate In ci ami fica aen
ea accoppiamenti di sorta. Festa so
la in testa la 8pal con 83 punti e 
solitaria nella media di « più 2 ». se
guita da un Legnano che è riusci
to finalmente a diminuire 11 distac
co piazzandosi solitario al secondo 

- posto a quota 28 e a « meno due » 
nella medla-prlmAto. aegulto a sua 
volta da un Vlconza con 3S punti 
e alia sua quarta vittoria eonsecutl-

. L a classifica di 
Spai V.-'-.;':''-
Legnano 
Vicenza .'; 
Brescia 
Reggiana 
Verona 
Modena 
Siracusa • '"•• 
Fanfnila 
Livorno • ' 
Venezia 
Salernitana 
Spesi» 
Pisa 
Messina ••• 
Catania 
Cremonese ''•-
Seregno •- -
Bari 
Anconitana 

t t u 
;- 2t 12 

29 11 
2* 11 
tt 10 
Zft 9 
24 » 
U t 

"•' to 10 
« 8 

20 1 
20 7 
20 t 
20 7 
20 8 

, 20 7 
V 20 « 

20 5 
20 4 
20 1 

Serie B 
% S 41 2» S2 
4 4 S6 13 20 
% 0 86 22 25 
2 7 34 27 24 
S 7 27 23 23 
4 7 34 21 22 
4 7 39 28 22 
8 • 8 35 28 22 
1 9 SO 2& 21 
S 7 28 27 21 
9 7 34 41 20 
8 8 29 30 19 
8 8 29 SO 19 
8 8 22 29 19 
2 10 28 32 18 
4 9 SS 35 18 
7 9 21 33 15 
S 12 24 42 13 
4 12 27 41 12 
5 14 14 38 : 7 

'-":- va. Ma la claMtrica al sgrana anco-
'•. 7 ra con il Brescia a 24 punti e la 
•:•>•> Reggiana a 23. mentre Verona. Ho-
„ ; tìena e 81racusa . marciano tutte e 

tre a quota 23. •••'*.- « - . »•;• 
••'••••• Lotta sempre aperta, dunque, arv 

'•:••••; che se la Spai, che risulta imbattuta 
: '\ da 17 partite, punta decisamente al 
:'. primato assoluto con poche speran-
'. ee per le insegultrid. Ma ti secondo 
;•/.. posto significa sempre promozione e 

-., cosi, mentre 11 solo Legnano si trova 
'."per ora nelle condizioni di dar fa-
- : atldlo alla capolista solitaria, la squa

drar ima dal canto suo'dovrà ben 
; guardarsi le spalle da un Vicenza 

; che 'sta ritrovando l'estro delle glor-
!;. nate migliori, da un Brescia che ha 
''•;; guadagnato 11 • suo primo pareggio 
.,.- esterno e da una Reggiana che non 
'• - ba ancora dimenticato 1 bel giorni 
•'•!• •' Tuttavia — ripetiamo — la mlnec-
j - . d a del Legnano è sempre più con» 

creta. Domenica scorsa la aquadra 
' lilla ha cominciato a vincere nuova-

, mento con punteggi altisonanti pie
vi, gando con 5 reti contro una un Fan-
• rulla che fino ad oggi si era fatto 

•'-. tempre rispettare. Le prove del Le-
V guano pero non sono ancora finite. 
:... La squadra di Purlcelli, questa « In-
; • ter del cadetti ». non è nuova a Un-
> ' ' prese del genere, ma deve ancora 
.- convlrcerci che le vittorie strepitose 

>; sono non soltanto 11 frutto di una 
.supremazia momentanea, slbbene la 

;'• superiorità di squadra che merita ef-
;, fettlvamente la promozione, come 
.'•' dovrebbero far intendere la clasee dei 
.'.- - suol atleti e l'esperienza del suo dir 
.>.;, rettore tecnico. E. soprattutto. - la 
(:• compagine di Purlcelli. dovrà comln-
;
; : dare a guadagnare più punti sul 

'.; "" campi esterni e a guarire da uno 
'•_ < strano male il suo attacco, che ln-
••, proprio terreno - : -.•• 

/.•: grana — e non sempre — solo sul 
Cosi pure 11 Vicenza. per 11 quale 

•-:• tuttavia vale l'attenuante di un ca-
zji lendarlo che lo ha veduto disputare 
. 1 1 ' p a r t i t e in trasferta contro le 9 
•A disputate in casa, mentre Spai • Le-
.»'/ gnano hanno diviso equamente le 
;" : |>rov* Interne e quelle fuori casa. 
f-/ Anche 11 Vicenza, comunque, al pari 
'•)' del Legnano', ha uomini di clasee da 
; ì: far pesare sulla bilancia del torneo. 
v 'r e la vittoria di domenica contro il 
''.= Verona — una squadra che gioca 
.'\ -lealmente • con buon criterio tatti-
. co (anche ae domenica non l'ha tm-
*£ braccata a dovere) — costituisce una 
v.. ennesima prova che 1 blancorossl aa-
ì~r ranno un durissimo banco di prova 
• K per tutte le equadre destinate a re

citare un ruolo di primaria impor
tanza nel torneo. • 
- Modena e Siracusa: una vecchia e 

gloriosa squadra e una giovane pro
vinciale piazzate a quota 33 Insieme 
con II Verona. Strano il campionato 
di queste due compagini. Da una 
parte - un ''• Modena - che appare del 
tutto diverso dalla solida squadra di 
qualche anno fa. quella dal saldissi
mo Impianto dlfennlvo e dalla linea 
attaccante mal dlspennatrice di mol
te reti, ma "pur sempre continua e 
metodica, oggi. Invece, non sai più 
se lodare un attacco che ogni tanto 
segna 8 reti per restare all'asciutto 
diverse settimane, o biasimare una 
difesa che a sbandamenti paurosi 
fa succedere periodi o giornate di 
straordinaria vena. Conclusione, tut
tavia che fa pensare ad un trava
glio tecnico al quale sta andando 
soggetta la squadra allenata da Sen-
key. un allenatore che non ha avu
to certamente fortuna nelle squadre 
di divisione superiore, ma 11 cui la
voro fu seguito con simpatia da non 
pochi tecnici italiani — fra 1 quali 
Bernardini — allorché I sodalizi Ita
liani cominciavano ad orientami nel-
la loro generalità verso l'applicalo-
no del sistema. 

Il Siracusa Invece, sconta forse la 
•uà Inesperienza ed 11 tono marcata
mente provinciale del suo gioco, del
la sua direzione tecnica e del suo 
ambiente; dovranno passare •— cre
diamo — alcuni anni per ammirare 
ancora di più una squadra che spes
so sa dare molte soddisfazioni al pro
pri tifosi. 

II resto è grigiore assoluto o quasi. 
grigiore dal quale non riescono a 
«ol levarsi squadre come 11 Venezia. 
Il Pisa, la Salernitana ed 11 Bari. 
quest'ultimo costretto a dibattersi 
ne) pantano della retrocessione. 

'•''••:•..;-':•:••••••' : K. v. 
Lazio-Fimmea 

oggi allo Stadio 
di Alle 15 di oggi la Lazio si alle

nerà atlo Stadio con la «quadretta 
della cFlmmea»; molto probabilmen
te rivedremo In azione il giovane 
Pollgna. dopo il lungo riposo origi
nato dall'infortunio di Lucca. 

Lo Stadio è purtroppo ridotto In 
condizioni pietose a causa della mol
ta pioggia degli ultimi giorni-, per 
giunta sul terreno ha gravato • Ieri 
anche l'esercitazione degli argentini 
del Platense che incontreranno la 
Lazio 1*8 febbraio venturo, allena
mento che per dovere di ospitalità non 
6 stato possibile ricusare. 

La Roma ha sostenuto ieri un leg
gere allenamento. Fortunatamente an
che Baccl • Lucchesi, Infortunati a 
Palermo, t i sono allenati'con-1 corre 

canti. Le condizioni di Ellani riman
gono Invece tutt'altro che rassicuran
ti, e non si esclude che Cardarelli 
debba ritornare In squadra. 

I campionati di atletica 
• per gli studenti nei 1951 

' L'Ufficio Centrale di Educazione 
Fisico-Sportiva del - Ministero della 
Pubblica Istruzione ' ha diramato 11 
programma del Campionati Studente
schi di Atletica Leggera che conclu
deranno il programma delle gare 
sportive scolastiche per il 1051. 

1 campionati al' svolgeranno nelle 
seguenti date: 

a) campionati dt Itt'tuto: dal 29 
aprila al 13 maggio 1951; 

b) campionati ptouinclalt: 11 24 e 
27 maggio 1051. 

La partecipazione a detta attività 
è cosi disciplinata: 

1) fase preparatoria libera' agli 
« allievi * (nati negli anni 1035 e 19341 
e al « Junlorl >, (nati negli anni 1934. 
'33. '32). 

2) fase agonistica libera soltanto 
al « junlorl ». 

PER RISOLVERE LA CRISI DEI LOCHI il ROMA 

Il turco SUKRU è 11 giocatore dalla mole più Imponente fra tutti 
quelli di serie A. Per lui portare In braccio l'altro rosa-nero Galli 
(infortunatosi nel finale di Palermo-Roma) è quasi uno scherzo. 

A sinistra Varrlcchlo, il braccio destro di Vianl 

• • t- . 

Perchè non si concede 
lo Cavallerizza allo FPI? 
L/ex marjtgi?io di via Luisa di Savoia è inutilizzato mentre 
potrebbe giovare provvisoriamente : al pugilato romano 

A Roma c'è molto malumore negli 
ambienti pugilistici, data la manoan-
canza di un locale capace di ospitare 
I seguaci del marchese di QueepsSar-
ry, i quali vorrebbero udire nuova
mente — presenziando ad emoti
ve battaglie — 11 suono d*i gong. 
Quanto accade suona come una con
danna, giacche l'attività sportiva, 
oggi, fa parte della vita di ogni na-
z'one. poiché * ritenuta tndlsp*nna-
blia per il miglioramento fisico e 
morale dell'uomo. 

sttea che incombe su Roma. Pur au 
gurandoci che 1 lavori per il Palazzo 
dallo Sport abbia!.*» Inizio subito 
— Il che ci lascerebbe meravigliati — 
dovrebbero passare degli anni prima 
di assistere alla sua Inaugurazione. 

Non certo rosea si prospetta l'at
tività r.guardante lo sport del 
« guantone » fra 1 tifosi del pugilato 
capitolino. Per evitare che una nu-
»* offuschi lo splendore del mlto-

'logico gioco del «cesto* citato nel 
«noi verM da omero, è neccssar'o 

ECINEMA 
RIDUZIONI E.N.A.L. : Brancaccio, 

Capitol, Cineatar, Colonna. Silos, 
Esquulno, Fiammetta. Nomentano, 
Olimpia. Planetario. PI lo lui. Quiri
nale. Reale. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Isa tri: Rossini. Satiri. 

i >-,'.- r-vV.-TsTATIII 
ARGENTINA: ore 21.30; Concerto di

retto da E. Krauas 
ARTI: ora 21: C.ia del Piccolo Tea

tro di Roma • Le cas* del vedovo • 
ATENEO: ore 21: C.ia stabile Ate

neo « Corso di recite per la scuole > 
ELISEO: ore 21: Cla Pagnanl-Cervl 

« Gii ultimi 5 minuti > 
FIAMMETTA: ore 21: . Sa il Tevere 

parlasse • 
PALAZZO 8I8TINA: ore 21: C.ia 

Dapporto • Snob » di Caldierl 
QUIRINO: ore 21: C.ia R. Ruggeri 

«Il pretore De Mlnlmla • 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Dt» 

rante « L'espresso delle 8,30 » 
SATIRI: Cla Laura Carli < Buio 

dentro » 
VALLE: ore 21: Cla Teatro Nazio

nale « Detective S'.oly > (novità) 

VARIETÀ' 
letta Vtgune 

i R zza 
per Trie-Alhambra: 

eie e C.ia 
Altieri; Carta Chula e R!v, 
Ambra-J vinelli: Cristo fra 1 mura

tori e Rlv. 
Arena Taranto: Cimo Arbell . 

E' vero che la F.P.I. nell'affannosa ; dotare Roma di un locale al più pre-j Bernini: Purificazione a R.v. 
speranza di risolvere 11 più presto po'»-jsto. Ad esemplo la t Cavalieri/.?* » " 
sibilo il grave problema, e nell'inten-j in via di Luisa di Savola — anche 
to di dare vita al pugilato romano, concessa provvisoriamente — potreb
be, tenuto giorni fa nei suol uffici t e giovare al nostro caio. Detto lo-
una riunione alla quale hanno par-'cale è di proprietà della Deputarlo-
teclpato Influenti persone. Sono stati (ne Provinciale e a quel che sembra 
fatti 1 primi approcci affinchè Roma [l'area In parola dovrebbe servire alla 
disponga anch'essa di un Palazzo costruzione per 11 Palazzo della Pro-
delio Sport come di un altro locale 
di inferiori dimensioni atto a dare 
sfogo alle manifestazioni romane. 

vlncia. Ma £ risaputo quanto cammi
ni spedita le buiocrana. unirle ver 
i progetti che sono al di là da svi-

dovrebbero coronarsi in un lontano 
futuro. Ma con tante belle prospet
tive non si e ancora fatta un po' 
dt luce per risolvere la crisi pugili-

COI CAMPIONI SULLA RIVIERA IN ATTESA DELLE CORSE 

Alfredo il capitano vende slolla 
SGI'.SB lUippi Urti il iiollo al giovano'Astrilo.'chu ho il dovoro di diventare una buo
na "spolla„ di Fausto Duo galli noi pollaio dell'Atala: luuiano Maini"" « Casula 

Tutti bei progetti, ma che purtroppo lupparsil L'ex-maneggio resterà per
tanto per anni vuoto ad Impolve
rarsi. prima che venga posta la « pri
ma pietra » per costruirvi 11 proget
tato edificio. 

Le autorità dovrebbero meglio f»r 
fronte alle necessità dello sport. 
maggiormente nei riguardi di Roma 
che è la città — per 11 pugilato — 
più povera d'Italia. Vogltomo sperare 
— come del resto si attendono con 
fiducia la P.P.I. e gli appassionati 
romani — In un lodevole gesto di 
comprensione da parte del Presiden
te della Deputazione Provinciale. 
percnè voglio concedere la « Cavalle
rizza » alla F.P.I.. la quale dal canto 
suo dà-garanzia di restituirla ron 
appena lo stesso Presidente della 
Deputazione Provinotele desse ad In
tendere che la costruzione del pre
gettato palazzo stesse per iniziarsi. 

ENRICO VENTURI 

'.DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RIVIERA DEI FIORI. 80 

' La filastrocca dei giorni a'allena-
mento la filastrocca del colpi di pe
dale che s'infilano, uno a uno, con 
l'ago della pazienta e della buona 
volontà, finché si raggiunge lo sco
po: che è quello di farli diventar* 
« rotondi ». i colpi di pedale. Per le 
strade a gomito della Riviera dei rio-
ri s'inseguono le biciclette, e forma
no una catena di ruote che. poi. in 
corsa — fra non motto —r diverran
no nemiche. Camminano e si stu
diano, gli uomini; e Ci Serse che 
dice: « Beato Fausto! ». - -

Perchè beato Fausto? 
Perchè con il colpo di pedate sro

tondo % cf è nato. ••••)"-
B sforza le gambe, sei se: mette 

la tetta a cuocere Sul manubrio f pagnl, e In Via del Tritone al spera m^,t, _ _ .,_ ., „ „ . . . . _ 
di poter conlare domenica ventura {•catta • stira il colto» a Astrua. 
sull'apporto del due giovani attac-|perc/lt — dica — Fausto ha già U 

passo lungo e lui deve starci dietro. 
che fatica. 

(Serse e Fausto. 7 giorni ogjrl. sa
ranno in viaggio per la prima corsa: 
la Ronde du« Carnevai, tOQ km. a 
Alx-en-Provence). 

Oi Astrua ricordavo ta faccia stra
volta. il gorno che arrivò a L'Aqui
la nel Giro d'Italia del 1950. Arrivò 
a pezzi; uno straccio, era: quasi non 
«1 reggeva in piedi. E quando Mario 
Ferretti glt offrì a microfono delta 
BAI perché et buttasse dentro te 
parole delta gioia conquistata a caro 
prezzo. Attrua non cavò di gola che 
un rantolo. Lo sforzo e forse una 
•bomba» gli avevano tolto là parola. 

la medaglia ha un rovescio: ora. 
Attrua ha una faccia di luna piena 
e la pelle di seta, tiene ehi paese: 
da draglia dt ' Bietta, 'dove ha *vdo 
cató legno e per tutto l'inverno * 
andato a letto all'ora delle galline 
e s'i aitato al canto dei gallo. Ni*n-

DISPUTITI lEBl l PUMI DDE INCONTRI DELLA COMPETIZIONE GIOVANILE 

La Lazio olimi nata dati ' Inter 
al primo turno del Torneo di Viareggio 

La forte squadra milanese ha vinto per 2-0 -Tenace resistenza del C.G.C. 
' Viareggio di fronte alla Samp, vittoriosa per 1 O nei tempi supplementari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIAUBOOIO. 90. — Di fronte a 

numeroso pubblico e con uh* gior
nata di sole, Sampdorla e Viareggio 
hanno aperto il III Torneo interna
zionale giovanile di caldo Incontran
dosi al campo del Pini 
' Le prensioni delle, rlglUa sono eta

te Aspettate percne I* Sampdorla è 
riuscita vincitrice, ma solo net tem
pi supplementari essa • ha potuto 
concretare le propria superiorità con 
una rete che da sola basta a definire 
meritata la sua vlttolra. . M =. »..>•"• 

La squadra ligure al è palesata fin 
dall'Inizio superiore alla formazione 
locale, che ancora una volta ha di 
mostrato il difetto di omogeneità ri
scontrato in passata Soltanto la po
co felice giornata di alcuni attac
canti liguri — In particolare rtndt-
sposizlone di Pieri, sceso In campo 
febbricitante — ha portato fino al
l'Imprevisto la vittoria del blu-cer
chiati. 
• La gara, condotta In tono medlo-

sss 
*_.- UNA DECISIONE DELLA CT.S. DELL'U.V.L 

m 

riunisti obbligali 
a ctrrcre nelle » classiche „ 
I tMè ari iggiriiaU m ire giri (Lana, Piemie e Teieto) 

MLAHO. J». — La 
dcflUVI ha dira-

v. * i i ito oggi le dtspoetzioni generali che 
:£-* i : Totano la partecipazione dei corri-
T.-. * '» professionisti alle prove uro» 

£$r--fls *>eo a taS norme ai corridori 
^-r<a*a7=»aaam accasati (esclusi gli «pe. 

•#®c.^**1. • ¥ • * »***>._• «atto obbligo 

'1*2? 9sssT'OsssTssssssssss\ aftaVaie É^a^BU*A4jBaAaMMe * * r * ^ ^ ^ » t _ 

| ; m e : B «Giro «M Lagta» H n aprì. 
- la. • «Ciro di Romagna» U U mag

li «Giro del Piemonte» a 
il «Giro del Veneto» Il ss 

fl «Giro della Campa
la» fl T ottobre, 
Al professionisti accasati, cosi «b-

" è tetto divieto di partecipare 
ni strade, circuito o piata, aia 

Italia che all'estero, nel tre glor-
•}'*• al precedenti ognuna delle cinque ga-
T^re «fnciatt. 
—: La mancata partecipazione ad una 
*H «I teli gare pisi ed» ilnlbuaooe a 
~ pertecjpare a jpre Ss Italia e a&Vate» 

sette giorni 

tndlpenòentL le due gire 
etale i In tesse *n calendario. 

I corridori Malabrocca, Boato, Pin
chi. Covolo e Monti sono stati invi
tati a partecipare domenica alla cor-

ciclo-campestre di RoverbeUa 
(Mentovai, a titolo Indicativo per il 
campionato del mondo della specia
lità. Per la stessa data Sergio Tolgo 
è stato Invece autorizzato a porteci-

i una gara all'estero. 
Sono state classificate «classiene» 

le seguenti corse: Giro dltalla, Mi-
lane Bsniemo. Coppa BernocchL Tre 
Valtt verestae. Giro del Piemonte. 
MUaaawTertno. Giro deUXmlUa, Ml-
ane-leesfeB)», otre della stornarne. Gi
ro della Toscana. Giro dal Vi 
Gira da' ~ 

ae-lo te si est li orgeniiatrtel 
la èsse del %9 maggio e IT 

dal Trofeo VVZ 

•- •UrPeaiiM h) ÌSCIIIÌMI 
^•"•^aaj awmMww^é\^ • ^^»"^apg*aai aj 

CAGLIARI. SS. — n numero degli 
Iscritti alls IH Cagliari-Sassari va 
ranUnaamente aumentando: al nomi 
di Cssela. Ronconi. MaggtnL De san-
tts. Magioni • MoUnarl al sono ag
giunti quelli di aurtlai. Baroni, Bis
si. facto a BertoechL 

Con questa «orsa la Commissioni; 
Tscnico-Sportfva éWUVI collauderà 
la naova esspostsieae tecnica Asseta 
per le prova di oafrpfonato a per 11 
" \ dTtaue. 

ere. è stata diretta dal aig. Di salvo 
di Grosseto che ba contribuito In 
misura assai notevole agli incidenti 
tra 1 giocatori (avvenuti nei tempi 
supplementari), operando un arbi
traggio del tutto insufficiente. Ad 
un primo tempo di marca ligure al 
ò contrapposta una ripresa sterile 
del Viareggio, conclusesi con un nul
la di fatto. 

Sono occorsi l tempi supplemen
tari ed è auto alla fine del primo di 
rasi, a piedaarnente al XV. che una 
magnifica reta di Parodi è stata an
nullata perchè nel corso dell'azione 
era scaduto 11 tempo. Al 4' del se
condo tempo supplementare. Pieri 
superava in velocità tre avversari a 
stringeva al centro smistando a Vii-
lata II quale. Ubero, insaccava da 
uochl passi. 

Cinque angoli per la 8ampdona 
• tre per 11 Viareggio. 

•Ecco le formazioni: 
Sampdorla: Fessi; Camoirano. Pa

storino. afurta; Bertolotti. Corsi; Vo
lata. Guasco. Pieri. Fontana. Parodi. 

Viareggio: Arrighi; Provini. Bla gì. 
Dlnelll; SacchelU. Carassini; Galli. 
Vannuccbi. Giorgi. Blaglnl. Ribec
chi ni. 
- Della Sampdorla sono emersi 11 

mediano Corsi ed il terzino afurta» 
Del Viareggio sono piaciuti Blaglnl 
e Carassi ni. 

La fortuna non è certo amica del
la Lazio. Anche quest'anno la squa
dra bianco-azzurra deve tornarsene 
a casa. L'anno passato ebbe la sven
tura di incontrarsi con una Fioren
tina scintillante; oggi ha trovato nel
l'Inter una compagine salda, tecnica 
e pericolosa, che alla distanza he 
saputo nettamente imporsi. 

A nulla sono valse le doti perso
nali del laziali, a nulla la intrapren
denza assai ammirata di Baca, di 
fronte alla tecnica strettamente red
ditizia della aquadra milanese. - Gli 
allievi di Notti hanno infruttuosa
mente contenuto no^e calci d'angolo 
hanno creato situazioni pericolose 
sempre ben controllate dal sistema 
difensivo dell'Inter. La squadra lom
barda è forte soprattutto nei qua
dri (stero. potendo essa contane au 
due laterali e due mezze-ali di va
lore eccezionale. Il centro mediano 
Cuda et è Imposto fin dslllnlzlo al
l'attenzione del pubblico ed 11 por
tiera Padalino — che notizie da Mi
lano davano per Incerto — ha ad-
dtriiHH*, sbalordito per scatto e tem
pestività. X suol salvataggi m extre
mis «a insidiosi tiri dt Baccl al 9" 
dei primo tempo e di Paieatinl al •*. 
hanno messo n «tgiiio mila vittoria 
iella sua squadra, ottenuta con due 
tetl in contropiede, u sa migliora del
l'altra. 
' La prima di essa, al 90* dot primo 
tempo, è etata segnata da Ruftlnont 
che ba preceduto l'intervento dal 
portiera laxtale uscito in ritardo. La 
reta * apparsa viziata da fuori gio
co. Nella ripresa la Lazio neh ha pò 
tuto raggiungerà li pareggio, anche 
par llndeciaiona dal suol attaccanti, 

• . . . / • 

La squadra romana al è incaponita 
In un gioco a piccoli paesaggi, ri
nunciando a sfruttare la sua miglio
re dote: la velocità, 

Al 34*. la decisione. Gaallnl da 
metà campo parte velocissimo a re
te. Invano ostacolato dal bravo Coo-
cu. o giunto di fronte al portiere lo 
batte con un tiro preciso sull'ango
lo alto della sua destra. 

Baccl è stato 11 migliore del ro
mani insieme a Kleoiettl. 8purio a 
al terzino Coccu. Indeciso 11 portie
ra Allcicco. L'Inter è apparsa una 
squadra che ha serie probabilità di 
vittoria tinaia II migliore In senso 
assoluto è stato lì auo portiere Pa
dalino. La mediana merita la secon
da citazione, ma tutta la squadra 
va elogiata. 

Le equadre sono scese In campo 
agli ordini del signor Moretti di Li
vorno (che ba diretto impeccabil
mente) nelle seguenti formazioni: 

Inter: Padalino; Marzoratl. Cuda. 
Massaia: Morin. Allodi: Rufflnonl. 
Valentinucci. Erba. Lullch. GasJinL 

Lazio: Allcicco: Coccu. Spurio. Bru-
nori; Galletti. Cerosi: Slmonettl. Co
letta. NIcolettl. Palestinl. Baccl. 

romani si giocheranno Atalanta-
Bologna e Milan-Florratlna. 

WALTER DEL SEFPIA 

le faisM M i Mutarne 
toenwiwMlc di Pìtomk 
L'irjL&S. ha richieste per 
1 aaao Isa l'ergi 

dei caaaplasutti 

n Consiglio d'Amministrazione del
la Federazione Internazionale di Pal
lavolo. recentemente riunitosi a Pa
rigi. ha accolte le domande d* affi-
liaztone dell'Argentina. Equatore. 
Guatemala. Filippine. Lussemburgo. 
L'accettazione dell* Federazione Fra-
tendese è stata subordinata alla fu
sione dei due organismi colà esistenti. 

La Federazione Giapponese è stata 
riconosciuta come Ente Direttivo del
la Pallavolo sul territorio nazionale 
e godrà dei diritti accordati alle Fe
derazioni effettive. Per l'affillaziorte 
delia Germania orientale l'Ufficio di 
Presidenza della.FJ.V.B. e stato au
torizzato a considerare l'accoglimento. 
fermo restando che la spedale proce
dura venga adottata In seguito oer 
l'affiliazione della Germania occiden
tale. 

La eventuale trasformazione m cam
pionato mondiale del campionato eu-

prevtsto fn Francia nel 1*31 è 
stata condtziorMta sd un diretto se

rra la Fadart-rione Pranr££* • 
queU* sovietica, richiedente l'organiz
zazione del eavnptcnatl mondi ad saa-
•ehtH • fansmlarli Hai a Mosca, ' 

pnrjace) svsags attsaata e» tsaartre 

stata isPMalsMBAa rteeajaacssta dal 
Comitato Olimpico tsrteraezranate, ba 
Cauto un programma tendente a dif
fondere la pallavolo nel mondo a sd 

1 suol JO attuali Marnati. 

te alcool*, niente fumo; Astrua s'al
iena. scherza con Serse, s'incontra 
con Vittorio Rossetto e aspetta « Al
fredo. n Capitano ». cioè Martini, il 
quale ha messo su bottega e non 
può fare a meno di darti in mano 
un biglietto sul quale è scritto: Al
fredo Martini - Stoffe e generi d'ab-
blgllamento maschili - Sesto Fio 
remino. 

Un po' di reclame per ta ditta non 
guasta, invece lui di reclame non 
ha più bisogno: Martini è un cam
pione che cammina ruota a ruota 
con Coppi, Sortali. Magni e Bevi-
lacqua. cioè il e poker d'assi » del Ci
clismo d'Italia. Tanto che (sbiadito
si leoni) è saltato fuori a fare 0 
e jolly »; Martini che - trionfa nel 
Olro del Piemonte' e nel Circuito di 
Brà, Martini che vince una. tappa a 
Firenze e diventa < maglia rosa » dei 
Giro d'Italia a Brescia. Martini ch« 
ti piazza al secondo posto nell'ordi
ne d'arrivo del Campionato d'Italia 
della strada, della Coppa Bernoccht. 
del Circuito di Chiavari, del Gran 
Premio dell'industria. Martini che e 
la ruota numero 3 delta Milano-Mo
dena, Martini che è in tutte le cor
te: protagonista. 

K «e il Ciclismo d'Italia avesse una 
medaglia per l'uomo piti regolare, 
nel 1950 arrebbe dovuto darla a Mar. 
tini. Hon Ce la rredaglia. ma ci so
no I gradi del capitano: buona for
tuna. Alfredo! , 

Ora. Martini ha una responsabi
lità grossa. Perciò (anche se traffica 
con le stoffe e le cravatte, Alfredo 
ha staccato per tempo la biadetta 
dal chiodo, e s'è messo a fare il gi-
ro-tonco sui viali aelle cascine. 
Squadra forte, la « TOurea ». L'ha 
ancora in mano Gragtij, e con Mar
tini e Astrua ci sono Vittorio e Vin
cenzo Bossetlo. petrucci. Baroni e 
Conterno. Manca la « freccia. ». per
chè Maggint ha cambiato maglia. Lu
ciano se n'è infilata una grigio e 
blu. come Casota. Forse. r« Atala » 
PUOI vincere tutte le volate? Parreb- I 
oe. Infatti. Sivoca hi raccolto ruo-1 
te veloci: Maggint. casala e Brasala I 
dei^ •Lygie* (che dell*Atala» e ' 
una Marca sorella). •• i 

Brasota a parte, comunque i galli 
nel poVaio restano due; e non mi\ 
pare bello, né utile. Perche, i gatti j 
potrebbero scaldarsi, eppoi prendere 
fuoco come una scatola dt fiammi
feri. Amenochè tenga fuori Orteilt 
a far da paciere. Orteltt: già. ci 
anche Ortelli nella Atala ». 

ATTILIO CAMORIANO 

cede di qualche giorno la squadra 
della «Taurea». attesa a Varazze nel 
primi giorni di febbraio. 

In questi giorni è arrivato anche 
Fiorenzo Magni della « Ganna ». D 
popolare campione è accompagnato 
dalla moglie e dal figlioletto, e non 
appena * 11 tempo lo permetterà ini-
zierà gli allenamenti. 

Anche Leoni è da qualche giorno 
a Varazze con la famiglia, dove'ha 
fissato un alloggio e dove si tratterrà 
per parecchi mesi. 

A Cogoleto hanno Invece fissato 1) 
loro quartiere Soldanl. Minardi e 
Degli Innocenti. • 

Un telegramma all'U.I.S.P. 
degH italiani a Poiana 

Al Consiglio -Nazionale del-
ri/.I.S.P. è pervenuto ieri da Poia
na (Romania) il seguente telegram
ma inviato dalla delegazione ita
liana al Campeggio invernale e 
dalla nostra rappresentativa di «In
denti ai IX Giochi Universitari in
vernali: • ' ; - > • 
- «Giungendo Repubblica Popola

re Romena esprimiamovi nostra 
profonda soddisfazione per acco-
glienra ricevuta e vivo compiaci
mento perfetta organizzazione et 
celebrazione apertura Giochi. Pre
ghiamovi estendere saluti nostre 
famiglie et studenti spretivi italia
ni - P.to; Dlcdatl, Ciane*. Demetz. 
Maioii ». 

STASERA A MILANO 

Minelli-Amrane 
Belardinelli-Giannelli 

Questa sera Mllan-Rtng offrirà al 
suol appassionati milanesi 11 consueto 
mereoledì pugilistico, che si svolgerà 
al Teatro Orfeo di Milano. 

H match-clou della manifestazione 
è riservato al bergamasco Livio. Mi-
nelll, che la scorsa settimana Impres
sionò 1 tecnici per la bella afferma
zione riportata al danni del suo ex 
vincitore Wanès, che è stato costretto 
alla resa. 

A collaudare la forma di Livio sarà 
stasera Aly Amrame, un giovane peso 
welter nord-africano che si * impo
sto all'attenzione dei tecnici parigini 
per le belle vittorie riportate. 

Il campione d'Italia del pesi piuma 
Ernesto Fomenti riapparirà dopo il 
combattimento ohe lo vide vincitore 
contro Funari. Contrasterà il successo 
al seregnese il prima serie francese 
Auclalr, pugile veloce e duro colpi
tore. che recentemente a Parigi ha 
costretto a chinare la testa il duro 
Roger Bruneau. 

Non meno interessante è fl duello 
valevole per li titolo del pesi mosca, 
che il detentore Giannelll metterà in 
palio contro il duro ex-campione 
d'Italia Otello BelardinelU. 

A Vigevano il verdetto che assegno 
la vittoria a Giannelll sollevò un cu
mulo di discussioni. 

Nell'incontro di apertura 11 welter 
Carlo Mola Incontrerà l'austriaco Ibi. 
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Gli « assi » a Varazze 
per i primi allenamenti 

VARAZZE, 30. — Come ogni anno. 
1 campioni dello sport nazionale si 
riversano in Riviera per gli allena-1 
menti in vista della ripresa ciclistica.! 

Giornalmente Fausto Coppi transita 
da Varazze. Incontro al campione si 
avviano a fratello Serse. Canea • 
Milano che insieme al campionissimo 
effettuano sgroppate di allenamento 
lungo l'arco della Riviera. 

Pure a Varazze al trova Lambertinl. 
della «Bartall». ed Astrua. che pre-

La Fenice: \ falchi di Rjugoon » Riv. 
Manzoni: Schiavo del n -ssato e Riv. 
Nuovo: Il vedovo alleg o e Riv. 
Principe: La casa sua» sceglierà e 

Rlv. 
Quattro Fontane: Lo zappatore * Riv. 

Fanfulla 
Volturno: La gloriosa avventura • 

Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: Piccolo porta 
Acquario: Giubbe rcsse-
Adrtaclne: Avventura a Serajtvo 
Adriano: Falchi in picch.ata 
Alba: Il regno del terrore 
Alcyone: La gloriosa tvventur • 
Ambasciatori: Continente nero 
Apollo: Giubbe rosse 
Appio: Cuori senza frontiere 
Aquila: La corda di sz-bbla 
Arcobaleno: Meutre*? 
Arenula: Rotta su Caraibl 
Ariston: La vita continua 
Astorla: La gloriosa avventura ' 
Astra: Richiamo d'ottobre 
Atlante: La lama di Toledo 
Attualità: Il romanzo di Telrru 

Jordan . . • • - » . 
Angustus: Continente nero 
Aurora: L'uomo questo dominatori 
Ausonia: Al Jonhson 
Barberini: Romanzo d'amore 
Borgna: Richiamo fotlobre 
Brancaccio; Cuori «Ptiza frontler 
Càpitol: Jungla d'fsfaUo 
CapraiiIeri: Giustizia * fatta 
C"»pranlrh"»tta: Riposo 
Castello; Iwo Jima 
Centocelle: TI Inoro di Bagaarf» 
C»ntrnle: Dopo Waterloo 
Ctne-Star: La gloriola avvent---
Clodlo: Il principe rlbe-lle 
C"la di Rienzo; I tre f»arfinti 
Colonna: Una notte a Caaablan 
Colosseo: Parata d! stelle 
Corso: Jungla d'arfalto 
Cristallo: Tototarzan -
Delie Maschere: R.X.M. destine*'. .-.<.• 

Luna 
Delle Vlttor e: Rionda incendiaria 
Del Vascello: La fiamma che non ;. 

spegne 
Diana: Cronaca di un amore 
Porla: Duello senza onore 
Eden: Rocce rosse 
Esqulllno: Quelli della Virginia 

Asso di Picche . . . 
Europa: Giustizia è fatta ' 
Excslslor: Duello -senza onore 
Farnese: La lama di Toledo 
Fiamma: E la vita continua ' ' 
Fiammetta: D i e u . a . hesoin . dt•-•. 

h orniti es 
Flaminio: Chicago bolgia ihfernak 
Fogliano: La matadora 
Fontana: Francis il mulo parlante 
Galleria: E' arrivato 11 cavaliere 
Giallo Cesare: Cuori senza frontiert 
Golden: La gloriosa avventura 
Imperiale: Tu . partirai con me 

(10,30 ant.» 
Indan": Manon 
Iris: Tre giorni dì gloria 
Italia: Richiamo d'ottobre 
Missirro: Cronaca di un amore 
Mazz ni: Paolo e Francesca 
Metropolitan: Romanzo d'amore 
Moderno: Tu partirai con me 
Modernismo : Sala A : Fidanzati 

sconosciuti; Sala B: R-X.M. deto
nazione Luna - - > 

Nr-Toclne: Impresa eroica 
Odeon: L'impronta dell'assassino 
Odsscalchl: Rocce rosse 
Olympia: S-rio contro 11 mondo 
Orfeo: Guarany 
Ottaviano: n canto dell'uomo orr.b--n 
P.ilszz-': La lama di Toledo 
Palestrlna: n ritorno dei vlgilan'l ' 
Pnrloll: Continente cero 
Planetario: RPSS. Inter, documenta

rio (IX programma) 
Préneste: Le due sorelle 

. Quirinale: La gloriosa avventura 
| Qalrlnetta: La costola di Adamr 
• R?ale: Bionda Incendiaria -
' Rex: n barone dell'Arizona 
| Rialto: Il brigante Musollno 
Rivoli: La costola di Adamo 
Roma: Il disonesto - ' 
Rasino: Perfido inganno 
Salarlo: Notorius - • 
Sala Umberto: Vespro siciliano 

i Salone Margherita: 47 morto eh 
parla 

Sant'Ippolito: Vento d'Africa 
Savola: Cuori senza frontiere 
Smeraldo: Una luce nell'ombra 
Splendore: B*.*.«a marea 
Stadiam: RJC.M. destinazione Luna 
Saperclnema: Falchi In picchiata 
Saperga: I peggiori anni della ncstra 

vita 
Tirreno: La malquerida " 
Trevi: Cuori senza frontiere 
Trlanon: Avvenuta impossibile 

• Trieste: Mamma non ti «posare 
i Taseolo: Vita da e a d 
.V-ntan Aprite: La lama di Toledo ? 

Versano: Spada nel deserto 
Cipannelt*: La dama di Ciusg Knrg 
Vittoria: Toro *eelee* 
VlttCT't Clamplao: n cesto de'lVir-

mo ombra 

LAURENT OAUTHUILLE, il pattile che secondo 1 francesi è alata 
il protagonista dell'incontro dell'anno («nello perdala cantra La 
Matta mezzo mia alo prima dei termine), è tarsale ta Francia dal 
Canada. Eccole con dne nate cantanti parigine: Anale Fiere a l i l y 
GOSST. l e stesse che nano* lanciato la caaseae «Masi Caamplon» 

LEOOETE 

>a>ea.«àyeava>«a»*a-« 

EDIZIONI RINASCITA 
Nella collana e l classici del 
inarxismo a nono usciti I due 
primi volumi del 

C A R T E G G I O 
MARX-ENGELS 

I VoL jrp. 364 - *- • • • 
II Voi pp. 480 - L . 7 M 

La diretta, palpitante testi
monianza della «Ita • del
l'opera dei maestri del svia-
litro* scientifico negli anni 
che segnarono °n «rande svi
luppo della elasse operala 
•urooea. la sua grande prova 
nei Quarantotto, la sua atti
va resistenza alla contrort-
enlrrHnr>«. !s rus COSCî r,"* 
preparazione a nuovi compiti 

storici 

Inviar* lt or^'-irfonl aTte 
SEDIZIONI HTltASCTTAs, 
•la della Botteghe Oscure. 4 . 
>.- UOsfA . 

Grande Galleria . Mobili 

BARIMI 
PORTICI PIAZZA ESEDRA, 47 — VIA TORINO, 126 

annuncia la più importante 

LI<ILI DAZI ONE 
di: Camere da letto, tale da pranzo, sclottt, studi ' 
soggiorni, assortimento in ogni stile, cucine, ermadi-

• guardaroba, lampadari,. quadri, eopramobili, servizi 
•orfici «lassa feoelra, 47 — Talafanoi 471-4*sj 

Vieti donne 
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C i t i l e i r 
ASTIAMI 
f E I S I A l . 
e I I I Al A 

MAWl 
offrono i più bel fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condizioni 
12 meri 

di pagamento 
senza • anticipo 

Via Campo Marzio n. M 
primo piano - tal. teVJlt 
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Incoraggiamento 
dell'onorevole Segni 

i di ILIO BOSl 
Su « II Globo » «lei 12 gennaio 

il minirìro Segni ha voluto an
che lui, dopo Fella, rassicurare 

SU italiani che possono tranquil-
imente incamminarsi sul « sen

tiero della guerra » al seguito 
del gran capo del Missouri.' 

L'articolo di Segni dice: « A -
vanti tranquilli werso la guerra 
che il pane non manca! » e con
disce questa sua affermazione 
con alcune cifre che secondo il 
ministro sarebbero decisive. 

Stabiliamo anzitutto che se 
anche fosse «ero quello che af
ferma il governo, gli italiani non 
credono che vi siano ragioni per 
fare la guerra; in secondo luogo 
affermiamo che quelle ci/re non 
dicono proprio niente. Esse vor
rebbero dimostrare che la si tua r 
zione dell'agricoltura italiana e 
buona, che i generi alimentari 
non mancano. E' vero invece 
tutto il contrario. Cominciamo 
dall'indice della produzione a-
gricola che Segni ai» ebbe do
vuto ricordare. 

Esso indica: produzione 1938 
r= 100; produzione 1950 = 92. 

Confrontiamo questi dati con 
quelli della popolazione italiana: 
popolazione 1938 — 100; popo
lazione 1950 ~ 109 circa. 

Questo dimostra che una pro
duzione inferiore di O' p'ia del 
1938 deve bastare per rire il 
20 per cento in più di italiani. 
Ed in tempo di guerra mil le 
cause portano a diminuire la 
produzione, le scorte non esistono 
e per i rifornimenti basta osser
vare quello che sto avvenendo 
con le materie prime già acca
parrate dai a grossi atlantici », 
per comprendere quanto sarebbe 
scarso il nostro nane. 

Noi non vogl iamo la guerra. 
Coloro che con la loro politica 
atlantica la preparano partono 
da situazioni peggiori di quelle 
del 1938 e quindi preparano per 
i l popolo italiano disastri ter
ribili. 

I /unica cosa di cui può van
tarsi il governo é la crisi per
manente , nell'agricoltura che 
continua e si aggrava. Si può 
affermare, come fa Segni, che 
l'agricoltura viene tenuta in par
ticolare considerazione dal go 
verno? 

Malgrado i richiami e le pro
teste da parte dei parlamentari 
di sinistra e anche di altri set
tori, la percentuale delle spese 
ordinarie e straordinarie dedica
te all'agricoltura è stata: 

Nel 1948-49 3,43*U di tutti gli 
stanziamenti totali. 

Nel 1949-50 3JTI, d i tutti gli 
stanziamenti totali. 

Nel 1950-51 lo stanziamento è 
ridotto all'I ,74V». 

Col bilancio 1949 è cominciata 
la grancassa degli stanziamenti 
straordinari ma ancora nessuno 
sa quanti dei miliardi promessi 
sono stati spesi. 

E già l'articolo di Segni con 
te sue affermazioni sembra^vo
ler solo preparare -i contadini 
Italiani allo atorno degli stan
ziamenti straordinari, delle fa
mose Casse < cassette, verso i l 
riarmo. 

Il ministro dell'Agricoltura af
ferma inoltre che la ripresa che 
egli dice avvenuta con veri e 
propri sbalzi, nel '47-'48, sarebbe 
dovuta proprio all ' intervento del 
governo. Ma crede forse che i 
contadini italiani non siano in 
grado di ragionare? 

La ripresa dell'agricoltura è 
opera dei contadini contro la v o 
lontà e gli interventi dello Sta
to. Secondo i dati unc ia l i de l -
VINER per l'anno 1948-49 sono 
stati stanziati per opere di bo
nifica compresi I fondi ERP, 14 
miliardi e per opere di migl io
ramento fondiario e credito a-
grario di migl ioramento altri 
14,4 miliardi» in Pitto 284 mi - " 
Hardt 

Nello stesso periodo l lavora
tori della terra, attraverso la 
lotta per l'imponibile di colti
vazione e di migl ioramento, han
no strappato (dati del ministro 
del Lavoro) una occupazione 
media mensile di oltre 175 mila 
lavoratori. Nell'ultimo mese del 
'49, 300 mila. Per rendere intel
ligibili queste cifre ricordiamo 
che nella sola Emilia i lavorato
ri hanno strappato 7 milioni di 
giornate lavorative per un i m 
porto di 6 mil iardi d i salari im
piegati in lavori di migl iora
mento, oltre i lavori di ordinaria 
colorazione, nel la grande pro
prietà. . 

S e a queste cifre si aggiungo-
no i risultati ottenuti con 200 
mila ettari di terreni incolti 
strappati ai proprietari, con I 
lavori compiuti con l'impiego 
del 4 per cento del prodotto del
le aziende mezzadrili, con i la
vori dì migliorìa si comprende 
che se l'agricoltura italiana sì e 
risollevata, questo lo si deve al
l'opera dei lavoratori della terra. 

L'agricoltura italiana, con le 
misure die il governo sta pren
dendo di ammassi, limitazioni, 
controllo della produzione, stor
no di investimenti, ecc., sarebbe 
Docchepoiante in pochi mesi per 
che oli illusori aumenti àei prez
zi non solo non rfnsangueranno 
le aziende contadine contìnua
mente in crisi per la powJ[<* <** • 

governo, ma saranno frenati de l -
i debolezza del* mercato di con

sumo «ul quale gravano milioni 
d i disoccupati che la politica di 
riarmo non farà che aumentare. 

Per questo i braccianti e i 
contadini i tal iani si battono per 
una politica di pace e per g » 
investimenti produttivi. _ 

- Di Vittorio parlerà 
H 4 febbraio nel Delta 

La Segreteria Nazionale dell» 
Costituente della Terra ha comu
nicato che oratore uff iciale nel la 
grande manifestazione di aolida-
rietà con 1 lavoratori de! Delta 
Padano che avrà luogo a Porto 
Tol le i l 4 febbraio a l le ore 10 
sarà Von. Giuseppe XM Vittorio. 

Tut te le Awoaazaom che nan-
n o deciso l'Invio di «lut i debbono 
curare che essi giungano presto 
la Camera Confederale del La -

' voro di Rovigo non oltre il gior
no 2 febbraio. 

L e delegazioni e l e rappresen
tanze aff luiranno a Rovigo ove 
è disposto apposito servizio per 
condurle sul luogo del la man i -
festazioD^ 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LE "CARTOLINE ROSA,, 

COMANDO DISMTO MtlIARE DI 

M * * 
- x hi —.il prA-ùv^ii i tt^Iniuiow NX»» * «t&T<Sp*n« «{-i*)n*riv» alt? v.nwf..-m»,'M*w *rt*iur,t ilt f*N ̂  ->; &*;** 

'>.\* : - ( ratta* U^aim^ <** IVWc'ttii m1il«^«ttp* tojhur-ro di i»*v.. , ^;*c <' (> ;'* . ^ ' . N \ ò^,Y* 

DI fronte «1 crescente movimento di protesta contro rinvio delle «cartoline ros*» il Governo è 
•tato costretto ad inventare un altro modulo, esortativo e minaccioso, da inviarsi anche questo a 
domicilio ai rlchiamandi II Governo ba detto checoloro che avevano respinto o bruciato la carto
lina rosa non erano che poche decine di persene. Ter convincere una decina di persone c'era 
dunque bisogno di stampare migliaia d] moduli «esortativi» come questo che riproduciamo? 

• Al PIENI PUTI.KI Pi:K l,A lillliKKA Nili KISPIINDlAMO: NO!.. 

Vigoroso discorso di Secchia 
al Congresso dei comunisti di Cosenza 

Le menzogne di De Gasperi e il tradimento di Cucchi e 
Magnani - Gli interventi di Fausto Gitilo e Mario Alleata 

CUCCHI E MAGNANI CONDANNATI E ISOLATI 
. . . . \ .• 

I lavoratori e i patrioti emiliani 
bollano d'infamia i due traditori 

I c o m u n i s t i di R e g g i o ra f forzano il part i to 

hanno data immediata tutu I com- ». guerrafondaia contro 1 Unlo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA, 30 — Lo prima gior

nata del Congresso dei comunisti 
cosentini è stata coronata nella tar
da sera di ieri da un »mpoi tante in-
tervento dU compagno Fausto Gullo 
il quale nella sua qual tà di vice 
presidente dei nostro gruppo par
lamentare alla Camera aveva lu
cidamente denunziato la sostanza 
fateista dei disegni di legge sulla 
cosiddetta difesa civile, sulle mo
difiche al codice penale e sui pie
ni poteri e si è conclusa con un 
giudizio che lo stesso Gullo, pio
niere del movimento socialista e 
cemunista cosentino, aveva esptes-
fo • con compiacimento e commo
zione. In una zona dove appena die
ci anni or sono non era possibile 
formulare neanche una speranza 
sull'avvenire politico di queste po
polazioni, oggi il • Partito comuni
sta rappresenta una forza che ha 
saputo impostare e dirìgere gran
di lotte di massa, guadagnano"osi 
la fiducia e la fedeltà di larghi 
strati di lavoratori. 

Partendo da questo giudizio po
sitivo il compagno Alicata, segre
tario regionale della Calabria, ha 
sottolineato l'impellente necessita 
che I comunisti di questa provin
cia e/frontino e risolvano il com
pito superiore che spetta oggi al
l'avanguardia del movimento de
mocratico: consolidare e stabUiz-
zare le posizioni conquistate con 
i movimenti contadini che hanno 
spinto tutti i lavoratori della ter
ra su posizioni nuove e diventare 
la forza dirigente di tutti pU strati 

AUcata ha quindi affermato che 
il congresso deve dare un nuovo 
e gagliardo slancio al movimento 
per la rinascita della Calabria, 
utilizzando quel formidabile stru
mento rivoluzionario che * l'in
chiesta ' sulla miseria. 

ti Segretario regionale ha con
cluso con un efficace richiamo al-
l'tn.portnnza del mipliornmevto po
litico dei quadri e I'anpTnuso pro
lungato eh* ha arealin le sue pa
role ed il tono del dibattito che 
è proseguito fino a fera, hanno di
mostrato che i deleoaU avevano 
ratutato con gronde sensibilità 
ovest* indicazioni. 

Ma il conpresso delta Federa
rtene di Cosenza ha assunto una 
importanza particolare soprattutto 
Per a discorso politico che il com-
poeno Secchia ha pronunziato alla 
sua conclusione. Una vera ovazio
ne ha accolto Varrvorire alln tri
buna del vice seqrHnrio del PCI 
che ver la prima volta è venuto 
in Calabria 

« P a t r i o t t i s m o » d . e 
- Secchia ha fatto un ampio esa
me della situazione interna e in-
terncztonale. rarorterìzzata da un 
rafforzamento del fronte della pa
ce che in Italia si è manifestato 
in una ondata di critiche mosse 
•I pocerno dagli «omini dello stes
so pal l i lo democristiano. E' signi-
jacatipo éhe questa ostilità sia ap
parsa chiaramente anche nei con
fronti di quel progetto sui pieni 
poteri diretto, come ha dimostra
to Gitilo, a instaurare il dominio 
•svoluto delle 200 famiglie dei mo
nopolisti. proprio mentre attraver
so la milizia volontaria del regi
me democristiano e le misure pe
n d i contro gli scioperi, si feftd» 
• creare un nuovo fesrisr>o. Le 
rrrvpeganda gorematira aJtrtbwisre 
ai » sobillatori. la colrta del mal-
rcntento. dfla penra, d?ne prote
ste che questa politica rm-ioiinrin 
ha suscitato nel Parte. - Ma ioni 
»7 por'rno — chiede Secchia — 
rrede che sia possìbile rìesumare 
la mBirta fnsrista, rntfaurnre mi" 
HH*ar*ru economica, soffocare « 
diritto di sciavero, montare le car
telle rosa stanziare altri 2S0 mi
liardi ver fi «tarmo «enzn snsci-
tnre allarmi e ostttHKf Sono i fat
ti che sobitlano * non I« p-ropa-
otmda, ' Ver pimstUltore ' il riarmo 
li imrtertnyJrti o^nerferrni *rf il 

mitmr—m itMwtiut Memnonn che or-
-erre df*eni»erst «Mia w»fen-a ml-
*itare sortetìm. fifa t e foste così 
nere** oli etlnulìrt non erretirnt-
1(i vropoftn 'dì disarmo e di rfdw-
*fo«e detli • armament* aran-"i" 
*nllTJnftme S^vieti»** Me se ITI-
rime Sovietici fotte reromenf 
nnimata é> tnfrrto e«ore»ir*«> per-
*h# docreooo aspettane trnnowfl-
tffmente che il blocco atlantico 
metta « pvnto t suoi piani ti rier

mo, faceti rinascere il militarismo 
tfdpsco, costituisca l'esercito unico 
di Eisenhower? 

La verità e che oggi, come una 
volta Hitler, gli imperialisti ma
scherano la preparazione della 
terza guerra mondiale con il pre
testo della difesa anticomunista. 

D u e t r a d i t o r i 
Come Filippo Turati rispose 

•riVo* nel 1915 alla richiesta dei 
pieni poteri per la guerra, oggi vi 
sono uomini che non cambiano, 
che non mentono, che non rinne
gano il loro compito, che non con-
trapponoono la paura miserevole 
del proprio disastro personale al 
sacro timore, confessato fino a 
qualche istante prima, della scia
gura della patria. Noi ripetiamo 
oggi le parole del vecchio rifor-
mitta ai nostri avversari e le lan
ciamo sui muso di alcuni tradito
ri che sotto le minacce ed il ri
catto del nemico, per il misere
vole timore del proprio disastro 
personale, sono fuggiti, hanno rin
negato tutto ciò che tino a Ieri 
e levano scritto e pensato. I due 

-eroi* taltti di colpo agli onori 
dei giornali dei fabbricanti di can
noni non avevano mai manifesta
to alcun dissento con la politica 
dal nostro Partito o con la politi
ca dell'Unione Sovietica: approva
vano sempre tutto entusiast'ea-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE i Magnani e Cucchi. Da Bologna è per-
REGGIO EMILIA 30 - tQuante voi-(venuto un ordine del giorno di do

to la vita non ci riserva Incontri a H " u n c l a , • condanna del due traditori 
teal e consigliami,, c o n queste U n - o * P « « del r a p p r e s a m i di tuUe 
tuose p*»ole la Curia di Reggio Emi- »,? ^ ^ V L ? ^ ' ! 1 ? ™ ( 7 Ó ^ V 3 ' 
Ila annuncia esultarne di aver a o - ! B r l 8 ^ Ga,rlba'dl Brigata Stella R0s-
coito nel auo materno seno gli u l t l - !~ ; (

3 6
f i ^ » | a « G a r l ^ « Blancon-

ml due traditori della classe opeialu.|clr>1 »• 6?" Brigata Cariba di 83 Bri-
Aldo cucchi e Valdo Magnani. Ma la ^ a Bolero 4 Brigata yenturoU. 
risposta ai due figuri, che al aenono' « A , d o 2)^L~,,^nìl M«I J! 
uet giornali reazionari per propa- o d 8 - ~ h t * b b f n d ° n " ° J a J , o t . t a co" 
gamliie le loro teal veleno» contro « ? u n e df l P0P0 ,° "*"•"•; "' è r e s o 

strumento di coloro che stanno con-
ocatorla 

Unione So-
uBÙnV •""tritt*à""ì. w^-^.ni»«»innvi,"rtì vletlca. contro quel popoli Uberi che 
C S o * c o n U u to!o0,XK^^ lOWR C O n l r ° g U 

«ita di questi aitimi giorni. A i . U m e , l n v a w r l tedeschi 
della montagna, la sezione di Bansol •— 
si è tmpegnut aa reclutare cinquccon-l SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DEL F.S D. 
to nuo\i Iscritti al Partito e la pa-' 
rola d'ordine che si è din usa spon- C o H O n o t n o l P i m h a i * 0 7 7 n 
Unicamente in provincia è: « Aa un O d i d l j a l IIClI l i H U a l QÌ.CÌ3 
traditore della classe operata al ri
sponda con migliala di nuovi combat
tenti sotto la bandiera del nostro 
Partito ». 

Ieri sera al è svolta un'assemblea 
di trecento attivisti delle sezioni cit
tadina dinanzi al quuli il compagno 
Boni ba svolto un'ampia relazione 
sulla mozione politlco-ocganUzativa 
votata all'unanimità dal delegati del 
VII Congresso provinciale comunista. 
11 compugno Boni ha sottolineato co
ma porre sullo stesso plano l'imperia-
llamo americano e la politica di pa
ce dell'Unione Sovietica null'altro si
gnifica se non aprire le porte dei no
stro Paese ai guerrafondai d'oltre 
Atlantico. I primi a prendere la pa
rola sono stati proprio quegli in
tellettuali comunisti che la stampa 
governativa cerca di far credere esseri 
in preda a dubbi. Il compagno Gian
nino Degan! ha respinto le lnslnua-
slonl della stampa avverealra e ha 
rigettato 11 tentativo di falsificare la 
linea politica del Partito circa la fun
ziona dirigente dell'Unione Sovietica 
nella lotta per la pace e l'indlpenden-
za di tutti 1 popoli. Interveniva suc
cessivamente il compagno Arrigo Ne
ri. che metteva in luce l'evidente lspl 
razione titolata dell'ordine del giorno 

per la vittoria di Romita 
A. Torino, 11 Congresso del PSU 
«1 è chiuso col suo bravo colpo di 
scena: la lista di Romita ha battuto 
quella dei simpatizzanti per la vec

chia direzione • di una corta incol
latura», come si dice in gergo spor
tivo. Romita e i suoi hanno ripor
tato 34.336 voti contro 34.115 della 
lista concorrente. Vigcndo nel PSU 
Il sistema maggiorit&rio, 1 romitiani 
entrano nella nuova direzione con 
13 posti su 21 Ma 1= storia non 
finisce qui. Si è appreso infatti che 
il segretario del PSLI, Saragat, si 
era precedentemente impegnato 
per iscritto con Romita a ritirare 
i rappresentanti del suo partito dal 
governo, qualora la mozione dello 
stesso Romita avesse prevalso al 
Congresso: e ciò per favorire la 
<• unificazione socialista ». Ora, la 
mozione Romita non è slata posta 
in votazione a Torino, ma in com
penso Romita ha riportato la vitto
ria in sede di votazione per la di
rezione. EH conseguenza Saragat 
dovrebbe adesso mantener fede al 
proprio impegno. • GII striminziti 
521 voti di maggioranza dei romi
tiani sono destinati dunque ad ac
quistare nei prossimi giorni un peso 
rilevante agli effetti della compo
sizione ministeriale? 

UNA DENUNCIA DI TERRACINI AL SENATO 

Abusili i sequestri 
do. manlfosli por la pare 

' a * 

Manovre dei senatori democristiani per 
escludere le donne dalle giurìe popolari 

Il Serato è rlm&ato ieri vivamente 
impressionato dallo «volgimento dei-
l'interrogazlone presenta"*» dal com
pagno TERRACINI al Ministro della 
Oiustlzla pei conoscere quale azione 
il guardasigilli abbi* «volta a tutela 

del Magnani 
II compagno sindaco Cesare Cam-

pioli. da parte sua. sottolineava con 
forza la necessità di rispondere a l le , . ... . ,, .. ... . ,, 
manovre dell'avversarlo di divisione d o » a U

t
r t t A • UeU« dignità della 

—- — • - - tra gli operai e gli Intellettuali m m . Magistratura vilipesa dal prefetto di 
nienf* La loro ortodossia oltran- tanti nel nostro Partito, mentre 11 MUuio eh* ti 37 ottobre scorso proi-
zisfa deueua mascherar* il toro compagno Sonclnl. a nome di 2 8o0ib l l'*nTe*lone di un manifesto del 
tradimento e la loro opera di ipfo-
ncggio. In quest'ora il nemico ri
corre a tutte le armi: per cercare 
di disorientare i partigiani della 
pace, il nemico ho oggi pensato di 
bruciare due dei suoi agenti, ma 
un partito di due milioni e cin-
auecentomila iscritti, il Partito di 
Gramsci e di Togliatti, non si la
scia disorientare dal tradimento di 
due disgraziati. 

Il discorso del vice Segretario 
del Partito si è concluso con un 
esame della situazione particolari 
dei comunisfi calabresi e subito 
dopo tf congresso ha proceduto al
l'elezione del Comitato federale 
ricouiermando con un arane?» op-
plauso il compri ano Cinanni alla 
segreteria proofncfnle. 

ANIELLO COPPOLA 

lavoratori comunisti delle Reggiane 
riaffermava l'unità fraterna dei la
voratori del braccio con l lavoratori 
della mente. Dopo altri numerosi in
terventi che hanno^messo in luce 
tutti gli aspetti del tradimento di 
Magnani e Cucchi l'assemblea ha in
viato 11 seguente telegramma alla 
Direzione del Partito: «Attivisti se
zioni cittadine di Reggio Emilia bol
lano Infamia tradimento Magnani. 
agente della reazione, e confermano 

Comitato Provinciale dei < Partigiani 
della Pace autorizzato da quella Pro
cura della Repubblica. 

Il sottosegretario TOSATO ba ri-
eposto che 1 Prefetti dipendono da 
Sceiba ricaricando ogni cosa solo sul 
Ministro degli Interni II compagno 
Terracini replicando ba posto 11 pr~ 
blema politico: si tratta di sapere 
se la polizia deve inchinerei dinanzi 
alle leggi • alle decisioni del Magi
strato oppure ee può calpestarle fa-

ìtJTdtSs^t^fà & "»"<" *"*dw Amm del rtt^lnl 
vletlca. fona dirigente della lotta per 
I* pace e l'indipendenza di tutto 11 
popolo ». 

Gli intellettuali di Coreggto. calun
niati ieri dalla stampa democristiana. 
hanno oggi smascherato la manovra 
sottoscrivendo una dichiarazione di 
di aspra condanna dell'operato di 

nel silenzio colpevole del ministro di 
giustizia cui incombe 11 dovere di 
tutelare 1 magistrati 
• Bfiem'nando U caso dénurctato. 

l'oratore he ricordato che il Procu
ratore della Repubblica di Milano 
aveva revocato 11 dlv'eto opposto da 
quel questore all'afflselone del me-

SI AGGRAVA LA SITUAZIONE PER LE INDUSTRIE MINACCIAI E 

Rottura delle trattative per 
Sciopero generale indetto a 

la Ginori 
R. Emilia 

La lotta sarà inasprita e allargata a Firenze in appoggio alle maestranze della 
Richard Ginori - Uno stabilimento chimico occupato dai lavoratori a Bari 

Le situazione della vertenza per' 
la RIchard-Ginori di Doccia si è 
ulteriormente aggravate a Firenze 
in eegulto all'esito negativo di tre 
giorni di trattative fra lo parti 
presso l'Ufficio regionale del la
voro. I rappresentanti degli indu
striali hanno assunto nel corco del
le trattative un atteggiamento inau
dito, chiaramente teso alla provo
cazione ed alla rottura di ogni 
colloquio. Dopo due mesi di lotta 
— incoraggiati forse dall'appoggio 
della polizia alla loro ingiusta 
causa — fl i industriali hanno ad
dire ura annunciato di voler au
mentare i licenziamenti da 379 a 
339. La notizia ha suscitato pro
fonda indignazione in tutti gli 
strati della cittadinanza fiorentina. 
Le Segre'erfe provinciali della Ca
mera del Lavoro aderenti alla 
C.G.I.L. e delle organizzazioni ade
renti alla C.I.S.L. ed allTJ.I.L. l i 

sono immediatamente riunite tn- Nella citta emiliana, per 11 pro-|come in seda'tattniuatmale. siano di
starne per stigmatizzar, l'inconce- lung.r.1 da ormai quattro mesi g j £ ^ B £ S ^ i t a £ K d ì ^ u 

deHa vertenza a!!c Officine Mec- e i o n e c h e o f f e n d e t lavoratori di tut-pibile afeggiamento degli indu
striali e per annunciare l'inevita-
biie Inasprimento e allargamento 
dell'azione sindacale in appoggio 
alle maestranze della Richard Gi
nori di Doccia. 

Domani le Segreterie provinciali 
torneranno a riunirai insieme alle 
Segreterie nazionali della catego
ria per fissare i termini di questa 
azione allargata. 

Assai trave al presenta la situa
zione delle industrie anche a Reg
gio Emilia, a Bo'ogna, a Bolzano. 
a Bari ed a Milano da dove è 
partita" ieri una deaerazione delle 
maestranze della Broda accompa-
ta dal Segretario provincia'e della 
FIOM Cirelli per discutere con 
il FTM cui grave provvedimento 
che minaccia nuovamente la li
quidazione dello stabilimento. 

Gli autoferrotranvier i 
per il diritto di sciopero 
Pronta reasicne al fastoso scioglimento dell'am-
minisfrasione dell'Azienda Tranviaria di Torino 

TORINO. SO. — Un prowtdlroen-
to del ministro degli interni di ec
cezionale gravità anti-democratUa 
è stato preso ieri contro la com
missione amministrativa dell'Azien
da Tramviaria Municipale di To
rino. Il ministro Scelta eoo un 
«ukase» di tipo mussoliniano ha irato ricorso al Consiglio di Stato 

avuto una eco nella seduta di que 
sta sera del Consiglio comunale 

Il sindaco, compagno Coggiola. in 
apertura di seduta, dopo aver d x o 
lettura delia motivazione del prov
vedimento governativo, ha annun
ciato che contro di esso verrà inol-

infatti deciso di sciogliere la com
missione eletta all'unanimità dal 
consiglio comunale1 di Torino. Il 
prefetto ha comunicato in una let
tera a] presidente dell'ATM compa
gno ine". Jone ed al Sindaco di To. 
rino questa decisione arbitrarla di 
sceiue, ftuxa uassircticiv uc»/p«t 
il testo del decreto. 

Lo scioglimento ha un carattere 
evidente di rappresaglia dovuta al
la compattezza con cui i tramvieri 
torinesi, come tutti gli altri lavora
toti, avevano scioperato in occasio
ne della venuta in Italia del messo 
di guerra geo. Eiatnhower. L lnoì-
gnanone vivissima che regna negli 
ambienti democratici «ella città ha 

Si apprende da Roma che il fa
zioso provvedimento ha forma-o 
oggetto di una riunione tra la Se
greteria della CGIL e quella della 
Federazione degli autoferrotram 
vferl. La Segreteria della Federa 
zione ha riconfermato il suo giù-

caniche. Il Consiglio generale del'e 
Leghe ha proclamato per lunedi 
prossimo uno sciopero generale di 
protesta della durata di 24 ore. 
Tutta la popolazione della città e 
della provincia manifesterà cosi 
lunedi prossimo la propria volontà 
di salvare lo stabilimento, la cui 
morte arrecherebbe un gravissimo 
danno ad ogni tirato. Nel pomerig
gio di oggi all'ENAL delle Reggiane 
si terrà una grande manifestazione 
in occasione dell'ultimazione del 
primo dei tre trattori R.60 costrui-
*o in questo periodo di gest one 
operala. 

Da Bari siamo informati che lo 

to li mondo. 
Si apprende Intanto che U compa

gno Di Vittorio è partito per Parigi 
per esaminare nella sua qualità di 
Presidente della F.SM. la situazione 
determinatasi hi seguito al provve
dimento del governo francese. 

Rappresentarti felTUM 
sono partite per Be lino 

L'Unione Donne Italiane comunica: 
• L* on. Maria Maddalena fiorai. 

l'on. Luciana VivianJ. l 'oc Rosetta 
Lon«o del PJS.l e la sif-ra Nlves 
Gewi sono partite domenica sera al 
la volta di Berlino par partec'pare 

. w».i ... , «_. »t lavori del Consiglio della Fede-
tibi l imerto chimico •Prima «Pre-1razione Democratica InternanonaU 

mitura trie lina • t stato occupato Femminile che avranno luogo nel 
dalle maetranze che hanno dichia
rato anche lo «ciooero per li mi
nacciato licenziamento di una parte 
dei dipendenti. All'agitazione par
tecipa anche la CISL. 

La crisi delle piccole e medie 
industrie ha fatto altro v:tt'.m« a 
Bolzano e Bologna. Nella prima 
città la direzione dello stabilimento 
Vfberti ha decretato il licenzia
m e l o a partire da oggi di 30 onerai 
ment-e per altri SO è stato orean-
nuncia'o analogo orowedimento a 
oart're dal 28 febbraio prossimo. 
*. Bologna proset-uono invece le 
tranative sui 2T0 licenziamenti 
intimati alle Fonderle Calzoni. 

Protesta dei sindacati 
per il pivvwaiMeiiie WM DOT 
Le Segretei le delle Federazioni e 

Sindacati nazionali, riunite eoo la Se
greteria deus CCTL. hanno elevate la 
loro tndlcnata protesta per l'espul
sione degli organi direttivi della Fe
derazione Sindacale Mondiale dal ter
ritorio delta Iraacts. 

provvedi mento del gover-
ehe contratta.tn modo 

con la tradizione democratica 
di ospitalità della-Repubblica Fran
cese. «lini»*-»» im'nrnnimflMu *—. 
temazionale di lavoratori riconosciu
ta dalle Nazioni Unite e che racco
glie nel suo seno oltre W milioni di 
lavoratori con il solo scopo del k>roi 
elevamento civile, sociale e parifico. 

Nel riconfermare la piena fiducia 
e adesione dei lavoratori italiani sHa 

L 2 ^ ° J l f ^ S . % f t £ l e ^ S o S ^ S r n d o S f S S o ^ h a r i n f S : 
determinare le forme 41 lotta e b e i fermato la toro volontà di lottare af-
lavoretorf affronteranno per la di- Bnch* 1 diritti fondamentali di Mber. 
fesa del diritto 41 scioperai Ita e di 

naie delle sanzioni, sottolineando la 
volontà dei lavoratori della cateto-
ria di non accettarle. 

Per domani SI gennaio à stato 
convocato 0 Comitato esecutivo 
afella Federatione e per giovedì 

primi girmi di Febbraio in quella 
città •. 

nlfe&to Tuttavia 11 prefetto di Mila, 
no, Pavone emise una ordinanza di 
nuovo dlv.eto comp.enao un vero e 
proprio reato Egli, ^er calpestare la 
legge e farsi beffa della costituzio
ne, si richiamo a queU'art a delia 
legge di P 8 . di marca prettamente 
fascista, e. come tale riconosciuto. 
dallo 6te6«o Scelt* quando U gover
no ron era completamente uscito 
dalla legalità 

L'oratore ba poi ricordato 11 recen 
te sequestro abusivo del giornale 
murale della Camera del Lavoro di 
Roma da parte di questo prefetto 
malgrado l'autortzzaz.one delle pro
cura della Repubblica 11 nuovo reato 
è stato perpetrato in occasione del
l'arrivo di Eisenbower a Roma. An
che in questo caso il prefetto ba 
fatto riferimento al famigerato arti
colo a della legge di PS La cosa 
più grave è che sono etati malme
nati ed arrestati cittadini muniti 
deità autorizzazlore della Procura 
della Repubblica mentre affìggevano 
11 giornale camerale e che essi sono 
stati assolti se giudicai, rei le ore 
antimer'diane e condannati in quelle 
pomer diane - ' _ 

Tosato ha voluto ribattere per cer
car di fugare la penosa impressione 
diffusa persino tra 1 banchi della 
maggioranza ma non c'è riuscito at
tirandosi su._ci commenti Ti repub 
blloano indipendente CONTI gli ha 
gridato: t Fate sempre Ln modo che 
1 comunisti abbiano ragione » e l'In
di pendente LABRIOLA: « Bisognereb
be Inviare 11 governo dinanzi alle 
Alte Corte di Giustizia» Terracini 
da canto suo. ha esclamato: « Avete 
superato 1 limiti della tolleranza ln 
linea di diritto e di dienltàl • 

Dopo che lezione svolta per le 
rtnlstre dal compagno CERRCTI. ha 
impedito la discussione di sorpresa 
e a tambur battente del disegno di 
legge governativo approvato dalla 
Camera, per la proroga al 28 febbraio 
della presentanone de' bilanci. Il 
Senato ha approvato alcuni articoli 
della legge sul riordinamento delle 
Assise. 

All'art. 9 11 compagno socialista 
Berlinguer ha proposto un emenda
mento rigorosamente sostenuto dal 
le sinistre, per l'inclusione al ter
mini della Costituzione delle donne 
nelle Uste del giudici popolari. 81 so
no opposti 1 democristiani e 11 go
verno 1 quali non et sono fatti sfug
gire questa occasione per violare an
cora una volta lo statuto repubbli 
cano Allora le sinistre hanno chie
sto l'appello nominale per svergo
gnare davanti alle elettrici 1 sena
tori d e . ma la Democrazia cristiana 
è ricorsa alla vile richiesta dei'o 
scrutino segreto per occultare l 
nomi de! senatori che volevano vo
tare contro la parità dei due sessi a 
proposto del giudici popolari Allo
ra le ministre non hanno partecipato! 
al voto per protesta ed è venuto a| 
mancare II numero legale. , 

t In occasione del X X X A n -
> niversario della fondazione 
! della FGCI, è uscito U primo 
' numero de 

«IL COSTRUTTORE» 
Via etoMejhe Oeeure n. 4 Red : 

Amm. 

TRAGEDIA FAMIIIAHE A MILANO 

Per sfuggire al marito 
si getta dalla finestra 
MILAKO 30. — Una clamorosa lite 

tra l coniugi 40ennl Pento alo» to'.» 
e Ida Miglio abitanti In Viale Abruz
zi 13. richiamava l'attenzione. la 
scorsa notte, del casigliani e di al
cuni passanti impressionati dalie 
urla della donna. Mentre qualcuno 
stava avvertendo la polizia, una fi
nestra dell'appartamento al spalan
cava e la MlgTlo •« tettava nel vuoto 
andando ad abbattersi sul marcia
piede. Dwa è stata ricoverata all'o
spedale In gravi condizioni. TI vio
lento marito, che pare avesse minac
ciato la moglie con un rasoio, et 
A atkxo sii* fuga ed * ora ricercato 
dalla polirla 

zato energicamente il contegno 
del governo italiano verso la pic
cola Repubblica, colpevole solo 
di essersi data un governo demo» 
erratico e popolare, e sono state 
tracciate le linee dell'azione fu 
tura del part to. 

Vie dal Carestie n. 

mensile di guida ed orienta
mento per i dirigenti delle 
ganizzazioni giovanil i d i 

Questo primo numero, t n 
l'altro, contiene 1 seguenti a r 
ticoli: 
L'iniziativa politico nella lo t 

ta per la pece, di M. Musu 
Le conferenze della ffioventft, 

di E. Saccani ~ 
Diffusione stampa e pagamen

ti, di S. Peruzzi 
La politica di pace dell'URSS, 

di A. Curzi 
Come si organizza una bibl io

teca, di M. Benassi, ecc 
Varie rubriche, foto e grafi

ci completano la nuova pub-
« a • *.«-. J ^ J » - • « - • is b inazione tra cui: 
M PeMMAÌ 1 0 D M u l \\ Come dirigo la mia sezione 

«pit i « towatwl tarimi fi ^msuTxxx ptr ~* *" 
Novità librarie 

j l & u . Vi»4% Ì . *"iV 1" 

I l aitarla Congressi del P.C 
della RepgbMrf̂ cH S. Marins 

SAN MARINO. 30. — Ha avu
toti) luogo in questi giorni il 4. 
C t a g r e t o del Part i to Comunista 
della Repubblica di S. Marine 
Nella moxione approvata al te r 
mina tftJ lavori è alato etlgratlt-

TORINO, to — Nei tardo pome
riggio di ergi tono glunu a Torino 
S4 basr.btni Agli di laog i io povere 
del Do'.ta Padano, che saranno osoits 
coi comune democratico e del lavo
ratori tonnest arerò atte stasioRe a 
ricevere I p:ccott sati'tl rappresen
tanti del!'Arnmln1*trar:or.e comunale 
dei'.TJr.lor-e Donre Italiane, dei Co
mitato pei la difese cWlIntansia e 
•ter* faCMctie cittadine Da Rovigo 
et apprende che eeieemo sono t 

ai poveri del ljstae radane asso 

i 
I? cosrrattori scrivono 

L'albo dei costruttori 

DIFFONDETE 
Il g lUOCHMO 
DrXLAT l ì VISTA 

^&r^2ÌÉgÉÉk 
r-sr 

4 * > 1 

Le dichiarazioni 
di Luigi Loop 
4 *. V i . % ,, '. ' * ' , 

(eontrnaasteae dalla prissa saglaa) , 
esprimere in Parlamento la volontà .' 
e il pensiero di coloro, con i l cui 
voto essi er§no «lati eletti. 

U presidente GRONCHI però ca
ga la parola a Marchesi, sostenen- ' 
ao che è già in corso la votazio
ne. avendo già egli pronunciato le L 
parole; « Chi vota a Zavore? •. 

Le -protesto delle sinistre non 
hanno esito e Gronchi passa sen
z'altro ad interrogare; • Chi vota 
contro? » . I dàmocristiani alzano la 
mano e, senza; pudore alcun?, vota
no per la permanenza alla Camera 
dei due traditori. • -- - . • 

Nei corridoi della Camera la vo- . 
fazione veniva commentata anima
tamente, Si constatava intanto che ' 
le " due lettere erano state messe , 
in votazione insieme, e non*«epa- < 
ratamente, come sarebbe stato lo
gico e normale. Inoltre, pratica
mente, la votazione era avvenuta • 
in modo cosi confuso ed Improv
viso, che non si era resa possibile 
la dichiarazione di voto a Marchesi 
e la maggioranza dei deputati era 
stata colta-di sorpresa. .., - V 

Si notava che, dopo la richiesta ' 
di parola fatta da Marchesi, sareb
be stato logico che la domanda r i
tuale di votazione fosse ripetuta, -
perchè la votazione potesse svol
gersi in modo chiaro e normale. 
Naturalmente la maggioranza go- . 
vernativa non i nascondeva la sua 
soddisfazione per avere imposto la 
permanenza alla Camera di due, 
che p ù non rispondevano al man- , 
Hato degli elettori. • - •? •-• 

E* poi ripreso l'esame della leg-
"e democristiana che soporime la 
UNS^A gettando - sul lastrico ol
tre tremila impiegati. Le sinistre 
Manno subito presentato un ordi
ne del giorno per il non passan
do arii articoli della lesge. ossia 
n«r il suo ritelto integrale. Vo
tata pei scrutinio segreto, l'oxl.g. 
è stato respinto dalla maggioran
za governativa. • - i l-

La legge è stata poi approvata 
dalla maggioranza nei suoi vari " 
articoli, nonostante la opposizione 
delle sinistre. 1 molteplici tentati- ' 
Ivi fatti in particolare dal compa
gno Bianco per migliorate la leg- - " 

I «re sono tuttavia valsi ed ottene
re alcuni successi, nonostante il 
voto contrario della maggioranza 
dei democristiani. E» stato infat
ti stabilito che la liquidazione de l , 
oer<onale inizia, anziché alla da- , 
ta di entrata in vigore della leg-
"e, dopo un mese da tale data. E* r 
«dato anche ottenuto che il trat
tamento di licenziamento tenga 
conto dei rechiti aumenti di sti
pendio e dei relativi accessori. So
no rtete invece rigettate molte al-
«re -proposte dei compagni Bian
co. M'crli e Grifone, tendenti a 
migliorare il trattamento econo
mico dei licenziati. 

Infine si e votato sulla propo
sta fondamentale delle sinistra 
~er la riassunzione nelle Ammini
strazioni dello Stato di 5000 im
piegati dell'UNSEA. Contro tale 
proposta, che se accolta elimine
rebbe le inique ed inumane con
seguenze della legge, f d.c. ed il . 
governo-si sono cinicamente prò- . 
nunziatl. Le sinistre hanno però 
chiesto la votazione per appello • 
nominale e poiché il numero le -
cale * risultato mancante, la que
stione è rimasta impregiudicata a 
la seduta è stata rinviata a oggi. 

Al termine della ceduta della 
Camera, un redattore di « « Paese-
^era • , ha chiesto al compagno 
Longo perché il gruppo comuni
sta non ha motivato il suo voto 
affinchè le dimissioni ol Cucchi • 
Magnani fossero accettate. 

Longo ha risposto: • La verità 
è che il nostro compagno. Concet
to Marchesi, ha chiesto di parlare 
a nome del gruppo per qualificare 
il tradimento dei due deputati in 
questione è per motivare l'accet
tazione delle loro dimissioni». 

E' stato quindi chiesto: «Qua
le è la nnsizione del gruppo co
munista t. . r-'n proposito? ». 

« Mi pare — na risposto Longo —» 
che mai come in questo caso fosse 
chiaro 11 dovere della Camera di ' 
accettare te dimissioni dei due ca 
putati. che hanno dovuto ricono
scere nelle stesse lettere di di
missioni come, in conseguenza del
le loro nuove posizioni assunte, non 
rappresentassero più la volontà del 
corpo elettorale che li aveva invia. 
ti alla Camera. Il voto della mag
gioranza non si può spiegare che 
con ragioni di gretto spirito di par
te, tanto più che essa, proprio in 
questi giorni, ha osato pretendete 
le dimissioni di due suoi deputati . 
i quali non hanno mai ricorv»<H"«o 
di aver perso la fiducia d< *,*»iy0 
elettorale ». 

f 
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menzogne 
I/i» giornale romano del mattino. 

tPeciahzzato nella contraffazione 
v dei fatti e delle cote sovietiche (si 
. rtcorda U tuo colmo, di esser* ar-
\ rivato a inventarsi di sana pianta 
, due anni < f* « un . articolo della 
- « Pravda » o W li parlava di mi

nacce di distruggere F Europa oca-
mentale con una marcia di carri ar
mati), ha ieri pubblicato una specie 
di « Summa » deiFantisoviettsmo. In 

.; questa « Summa • si espóne un cer
to decalogo di ciò che il lettore 
dovrebbe ricordar* per essere • si
curo • che mai l'azione della politi
ca estera sovietica lo sorprenderà 

' e convincerà. Insomma quel. gior-
. naie ha fatto iert il suo maggior 

sforzo di riassumere in più di due 
sboccate colonne di piombo, tutte le 
menzogne e tutti i falsi che ormai 
da anni i vari Zingarelli e D'Andrea 
sono venuti .distribuendo. .• > .. 

; Ma vediamo brevemente i pun
ti che proverebbero la preconcetta 
ostilità sovietica verso l'Italia. '.""•' 
• Si afferma, in quel giornale, che 
l'Unione • Sovietica impedì in • seno 
ai « quattro », ogni concreta con
cessione all'Italia sulla questione del-

, le ex colonie. Questa davvero è nuo
va! Se mas è esistita in maniera co
stante, fin' dagli inìzi delle discus-

• sioni fra i quattro, posizione favo
revole all'Italia sul problema delle 
ex colonie, questa è stata propria 
dell'Unione Sovietica. Dal maggio 
1946 Molotov ha sostenuto, in ap
poggio a una iniziale proposta fran
cese poi non più > mantenuta • al-
l'ONU, la concessione all'Italia di 
un mandato fiduciario su tutte e tre 

' le sue ex-colonie. Fu quello il mo
mento migliore per l'Italia, in quan-

• to allora la Gran Bretagna non sol
levò delle obiezioni sostanziali a una 

-, tale proposta facendo delle eccezio
ni solo per la Cirenaica; furono in-

:• vece proprio le tergiversazioni ame
ricane e la incapacità di De Gaspert 
di sapere sfruttare il momento, 
che fecero perdere quell'occasione. 
Di nuovo, e fu per fultima volta in 
tede dei « quattro », l'Unione Sovìe-
tica avanzò la stessa proposta il 14 
settembre 1948 e solo nel tentativo 
di tre* are un punto comune di ac
cordo, modifico quella proposta ac
cettando la possibilità di un man-

] dato fiduciario collettivo, in cui pe
rò fosse presente l'Italia, sulle tre 
ex colonie. Non ricordano i falsi
ficatori di quel giornale quale fu* 
rono allora le proposte americane 
per non dire di quelle inglesif Gli 
Stati Uniti erano d'accordo solo per 

' la ' concessione del mandato sulla 
Somalia; per la Libia e l'Eritrea essi 

•tendevano verso te bene note po
sizioni di Bevin. . ••••-• = •••> , •• 

Per il periodo in cui FONU ven-
:_ ne investito della questione, i fatti 

sono troppo recenti e freschi perchè 
ti, potesse tentare con un aualche 
profitto la menzogna e perciò i fal
sificatori tacciono. 'Le"'tesi' del
l'URSS sono state le sóle a difende
re all'ONU una soluzione democra
tica e Pisi vicina ai nostri interessi 
« per la Libia * per l'Eritrea, con
tro le stessi tesi autotesioniite del 
governo italiano, vedi compromet
to Bevin-Sforza dell'aprile 1949. 

I falsi relativi alla questione di 
Trieste 'tono ancora pili clamorosi 
Si fa colpa nientemeno alFURSS del 
malgoverno e dell* iniquità t'itine a 
Trieste 9 nelFlstria durante l'occu
pazione jugoslava e si tace digli ' 
accordi Churchill-Tito e poi Ale
xander-Tito che permisero ai filini 
di arrivare per primi nella città; e 
quando la cricca di Belgrado comin-

: ciò a^ eccitare e soffiare sul fuoco 
a' Trieste per farne diventare un 

.-•; * casus belli », " si dimentica ancora 
che l'unica azione moderatrice esi
stita allora (non' ce ne fu da parte 
alleata) fu quella delfURSS quan-

'- do avvertì Belgrado che ' essa non 
avrebbe fatto la guerra per difen
dere te pretese di Tito su Trieste. 

• Sono cose note, ma deliberatamente 
ti dimentica tutto ciò, e ti dimentica 
soprattutto che nel Territorio Libe-

• ro ci tono gli anglo-americani e che 
. questi tanno ' permesso m Tito di 

commettere i soprusi che ha com
messo nella zona 8 e non solo nella 

• Mona B, si passano sotto silenzio gli 
•• intrighi e le manovre in corso tra 
' Washington * Belgrado alle spalle 
dei triestini. Falso inoltre che l'URSS 
si rifiutasse ds riveder* La questione 
di Trieste; il suo rifiuto riguardava 
la procedura che avrebbero voluto 
adottar* gli anglo-americani, prò* 

• cedssra che consisteva net chieder* 
una decisione unilaterale sn Trieste, 
realizzabile in effetti solo attraverso 
un conflitto. Per questo FURSS ha 
sostenuto Punica tesi che offriva, in 
quelle determinate ' circostanze, fa' 

• ranzia di sicurezza per FItalia, la 
' application* del trattato di pace a 
proposito della questione del Ter-
ritorio Utero; cosi Trieste sarebbe 
rimasta, tenzs Pregiudizio di ogni al
tra soluzione futura, nelle mani dei 

'• triestini e non sarebbe tutu pisi 
; Monm di occupazione. 

Che dir* poi della fui volte ri
petute menzognm sulla opposizione 
sovietica alFingresso delFItalia nel* 
PONUt Basterebbe ricordare che 
FURSS sostiene la tesi officiale 
della segreteria delle Nazioni Uni-

. te, la quale chiede Fammissione al-
^PONU e delFItalsa e delle altre na-
- =#<. noni che ancora non ne fanno par-

te, a pariti di diritto. Basterebbe 
che v il governo italiano, 

recioti "Sten, per becca del-
• De Gatperi si è rifiutato, 

proponeva a! compagno Scoc 
» , di intraprender* una amo* 

k]m concorde con gU Stati ancora 

É
-f.nmm ammessi al fine di toUecuart 
• Fmjresso alTONU. 

^ j £ - Certo sma tale iniziativa premo-
'Solfarne che nei rapporti tra Stati, ti 
fèff- mantenga una concezione di diritto 
t*:?- mminaliunale, cj si comporti cioè 
0&. mm come degli invasati da furore 
.SSK? idmiugxa, ma ti abbia tento sto-
'^' ricè e omrmiiea « W i mt*T„*i —. 

NOTIZIE 
CONTRO LA SCISSIONE DELLA GERMANIA 

fa nuove proposte per l 'unità da ma squadra americana 
Otto GrotewohI invita nuovamente Adenauer a sventare 
il pericolo di guerra e ad iniziare trattative per un accordo 

BERLINO, 30. — L'Assemblea 
Popolare della Repubblica Demo
cratica tedesca ha fatto appello 
oggi» in uno risoluzione in otto 
bunti, approvata all'unanimità.'ai 
parlamento di Bonn, perchè no
mini i propri rappresentanti per 
partecipare a conversazioni per 
l'unità tedesca e per l'organizza
zione di un consiglio costituente 
di tutta la Germania. 
•• La risoluzione afferma • che • i 
appresontnnti della Repubblica 

democratica saranno autorizzati 
a discutere la possibilità che ven
dano tenute in tutto il poese li-
hore elezioni. I presidenti delle 
due assemblee dovranno accor
darsi sulla data di riunione del 
consiglio costituente, la prima 
sessione del quale dovrebbe es
sere tenuta a Berlino. In seno ad 
esso, • secondo la risoluzione, la 
Germania orientale e quella occi
dentale dovranno essere rappre
sentate pariteticamente. 
*" L'Assemblea oopolare ha Inol

tre dato mandato ai delegati del-
1* Germania orientale di: „5 

• 1. Avanzare proposte concrete, 
per la costituzione di un governo 
di tutta la Germania, con un or
dine statale tale da proteggere 
gli individui e la pace; 

2. Discutere una eventuale re
visione della legge approvata dal
ia Repubblica democratica tede-
sca per la protezione della pace: 
tale legge dovrebbe naturalmen
te essere estesa alla Germania 
occidentale: , ' . ! • •: ' . . 

9. Comunicare la forza, l'arma
mento ed il carattere della po
lizia del popolo della Germania 
orientale qualora i delegati della 
Germania occidentale si impe
l a s s e r o a fare lo stesso per le 
forze di polizia esistenti nella lo
ro zona: ,v •;•' . .,;-.:.. • * , •... 

4. Discutere l provvedimenti 
atti a proibire qualsiasi ciano ge
nerale di riarmo tedesco: -

5. Discutere 1 preparativi per 
elezioni libere, dirette e generali 
di una assemblea rappresentativa 
di tutto il popolo tedesco; , 
• 6. Proporre « negoziati concreti 
tendenti ad ottenere trattati di 
pace con gli alleati ed il conse
guente ritiro di tutte le forze di 
occupazione dalla Germania w; 

7. Discutere le misure neces
sarie" per incrementare il com
mercio interno ed estero tedesco 
(incluso il commercio con l'Eu

ropa orientale e quella sud-orien
tale) e promuovere l'industria di 
puce tedesca; - ' • -

8. Prendere contatti con i mem
bri del parlamento della Germa
nia occidentale per tutte le altre 
questioni relative alla rluniflca-
zione tedesca. 

La - risoluzione,. adottata dalla 
Camera in sessione speciale, era 
stata preceduta da un discorso 
del primo ministro della repub
blica democratica, Otto Grote
wohI. Nel suo discorso, che è sta
to trasmesso da tutte le stazioni 
radio della Repubblica, Grote
wohI ha riaffermato l'intenzione 
del governo di continuare a lavo
rare per la riuniflcazione del pae
se ed ha negato che le dichiara
zioni di Adenauer del 15 gennaio, 
circa tale problema, rappresenti
no la vera espressione della vo
lontà dei tedeschi dell'Ovest. Egli 
ha sottolineato anche il fatto che, 
mentre la rimilitarizzazione del
ta Germania occidentale può con

durre alle conseguenze più cata
strofiche, la convocazione di un 
consiglio pan-tedesco riuscirebbe 
senza dubbio a sventare per sem
pre i] pericolo di una guerra e a 
favorire la pace ed il progresso 
civile. .-•••• 

GrotewohI ha aggiunto: « Noi 
non vogliamo alimentare una di
sputa con il governo di Bonn; noi 
vogliamo negoziare ' e seppellire 
una volta per sempre il passuto, 
I tedeschi e non gli alleati deb
bono organizzare , le ele7loni in 
tutto il territorio nazionale ». Il 
primo ministro ha poi detto che 
il suo governo è disposto ancrm a 
discutere sul carattere e sugli ef
fettivi delle due polizie tedesche. 
Concludendo GrotewohI ha invi
tato la Camera del popolo ad r-
saminare anche la più picrcla 
possibilità che, in quest'ora par
ticolarmente grave, pe-mrtta ai 
tedeschi delle due repubbliche di 
discutere insieme sui problemi di 
comune interesse. 

SELVAGGIA INCURSIONE CONTRO LA COSTA COREANA 

' TOKIO, 30 — Il Comando fupre-
mo dell'Esercito popolare di Corea 
ha diramato Ieri il • seguente co
municato: > 

« In tutti i settori del fronte, le 
unità dell'Esercito popolare ed i 
volontari cinesi - hanno ' continuato 
ad assestare duri colpi al nemico. 
Combattimenti locali sono . segna
lati dall'area di Suwon. A Kang-
neung le'unità popolari hanno ab
battuto 4 aerei nemici e catturato 
4 piloti . . 

Oggi, un bombardamento aero
navale che l'agenzia INS definisce 
« spettacoloso » è stato effettuato da 
una «quadra navale comprendente 
fra le altre unità la più grande co. 
razzata americana • Missouri • di 
45.000 tonnellate, e varie portaerei, 
sulla città di Kansong, situata a 
circa 45 km. dalla l.nca del 38. pa
rallelo sulla costa orientale della 
penisola. -

Le bordate della corazzata • Mis
souri • e delle altre unità, nonché 
te bombe sganciate da (quadriglie 
di apparecchi con base su portaerei 
— scrive l'INS — hanno arrecato 
ingenti e visibilissimi danni alla 
Città. . - • . . ' • - •'• ; 

Sono stati distrutti depositi di 
viveri e centinaia di case di abi
tazione. 

Sul fronte occidentale coreano i 
reparti americani • impegnati '• da 
cinque giorni in quella che il co-
mando dell'VIII armata definisce 
« offensiva limitata > sono stati an
cora oggi fronteggiati dalle forma
zioni coreane e dai volontari cine
si, che hanno limitato la loro atti
vità a contrattacchi locali. I dispac
ci americani dalla zona dei com
battimenti sottolineano tuttavia la 
energica resistenza incontrata dalle 
unità satelliti e da quelle statuni
tensi, che hanno progredito soltanto 
di qualche centinaio di metri di 
fronte a un nutrito fuoco di sbar
ramento. 

Un vitello con due teste 
muore appena nato 

TRENTO. 30. — A Noarna. un pie-
colo paese della bassa Val Legarina, 
una mucca di proprietà del conta 
dlno Luigi Fiorini, ha partorito un 
vitello con due teste. 

Il mostro, che - presentava due 
occhi una bocca a un naso per ogni 
testa, era del tutto normale nel re
sto del corpo: aveva soltanto due 
orecchie, una per testa. 

Il vitellino, nonostante le cure 
praticategli dal ' veterinario, dece
deva poco dopo la nascita 
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Sensazionali rivelazioni di Pleven 
sul riarmo della di Bonn 

In una conferenza stampa a Washington il Presidente del Consiglio francese afferma che 
saranno riarmate divisioni tedesche nelle proporzioni di una ogni cinque nordatlantiche 

WASHINGTON, 30. — Nel corao 
di una conferenza stampa tenuta 
oggi al ' termine dei suoi colloqui 
col presidente Truman, il . primo 
ministro francese Pleven ha fatto 
gravissime rivelazioni su un accor
do segreto tra i governi del patto 
atlantico, riguardante la parteci
pazione della nuova Werhmacht 
della Germania occidentale all'or
ganizzazione militare del blocco ag. 
gressivo In basa a tale accordo se
greto, stipulato nella conferenza di 
Bruxelles,- forze armate tedeschhè 
parteciperanno nella misura di uno 
a cinque all'esercito atlantico. 
- Pleven ha fatto tali rivelazioni In 
risposta ad un giornalista, il quale 
gli aveva domandato quante divi* 

cinese 
contro il riarmo del Giappone 

Un chiaro articolo del "Quotidiano del Popolo,, dì Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PRAGA, 29. — L'incontro svol

tosi sabato a Tokio, tra Foster 
Dulles e Mac Arthur, a proposito 
del trattato di pace col Giappone 
e le decisioni prese sull'accelera 

tutte le grandi potenze. Dagli 
operai di - Tsuruma agli studenti 
e professori di Kagawa. al sinda
cato nazionale dei ferrovieri, si è 
levata " energica la protesta del 
popolo giapponese contro U S a r 

mento del suo processo di riar- m o - H movimento si va rapida-

Prtmpporre però un tento dello 
ato m questi individui è assurdo, 

• dal moment* che m loro è premè* 
~ . , stente un odio forsennato che taf-
'•Mjfàiocm ogni realistico e teresa visione 

\lfe degli mteretsi uatitnoli. 

mo delle due più eminenti perso
nalità del colonialismo america
no in Estremo Oriente, hanno sol
levato un'ondata di proteste in 
tutta l'Asia e particolarmente in 
Cina. --•"•- • '-••• • . • :•..:.-

Si ha l'impressione, dal tono dei 
commenti della stampa di Pechi
no, che il problema - giapponese 
sia ormai giunto alla sua fa«e 
acuta e che esso minacci di apri
re in Asia una • crisi non meno 
grave di - quella provocata dalla 
aggressione americana in Corea. 
' « n popolo cinese scrive nel 

suo editoriale odierno l'autorevo
le " Quotidiano del Popolo • — 
non potrà in alcun caso tollerare 
l 'riarmo del Giappone. Sarebbe, 

per di più, un grave errore per 
gli imperialisti dimenticare : che 
uno dei principali • compiti del 
trattato di amicizia cino-sovietico 
è quello di prevenire l'aggressio
ne armata da parte • del Giappo
ne. Se gli USA porteranno a com
pimento il riarmo di questo pae
se, la -Cina e l'Unione Sovietica 
saranno costrette a non poter 
ignorare un tale stato dj fatto ed 
allora una situazione molto tesa 
verrebbe a crearsi in tutto l'Estre 
mo Oriente». - * 
- La Cina ammonisce in tal mo

do gli imperialisti a non andare 
oltre nei loro intrighi, cosi come 
li ammoni prima del passaggio 
del St4> parallelo e dell'avanzata 
verso il fiume Yalu. L'esperienza 
coreana, ci si chiede a Pechino, 
non ha proprio insegnato niente 
ai dirigenti americani? Non • ha 
fatto capir loro il peso ed il va
lore degli ammonimenti cinesi? > 

- I n verità —. prosegue il "Quo
tidiano dei Popolo* — gli USA 
hanno scelto l'altra strada invéce 
che la giusta, offerta loro dalla 
esperienza coreana: affrettare la 
conclusione di un trattato unila
terale col Giappone, per contro
bilanciare la sconfitta in Corea». 
V otto strada pericolosa, ehe ri
pete « n e o n sjna volta lo «tesso 
errar» della campagne coreana: la 
sotsevalntazlone dei ruolo della 
Cina nel aaondo asiatico, e delle 
capaciti di reazione di questo ai 
preparativi bèllici. Dullta « Mac 
Arthur non avevano ancora fini-
te i loro colloqui che già In tut 
ta la Cina e nello stesso Giappo
ne ai levava possente la proteste 

personalità del mondo culturale 
si rtunfveno, per stigmatizzare il 
riarmo del Giappone, mentre a 
Kitotame, distretto industriale di 
Tokio, i rappresentanti delle mag
giori orteninazlont giovanili del-
la città elaboravano una riaajuzio-

riehledente le condu. 
nono di UB trattato di paca 

mente estendendo ora a tutti i 
paesi asiatici. 

Anche nella questione del Giap
pone. come in quella della Corea 
la Cina ha voluto mostrare, pur 
ammonendo energicamente, la sua 
volontà di pace. 

CARMINE DE LIP8I8 

Le operazioni militari 
dell'esercito vietnamita 

PECHINO. 50 (Taos). — Nel mew 
4i dxembie, !e unità deil'Eftexcito 
popolar, del Vie* Nani hanno di
strutto 11 posti fortificati francesi • 
costretto U nemico e ritirarsi -

Dai 19 dicembre al 19 gennaio. 
formazioni locali de!!e forze popolari 
hanno d'«trutto 33 fortificazioni die
tro le linee nemiche. neKe province 
di Vir-hyen. Bachninh • B*cjJ*ng. a 
nord di Hanoi 

sionl tedesche la Francia avrebbe 
accettato nelle forze atlantiche. «E' 
una domanda di facile risposta ~~ 
ha detto U primo ministro france
s e — . Fu concordato nella confe-
rrnza di Bruxelles che vi sarebbe 
stata la proporzione di una divisto. 
ne tedesca per cinque divisioni dei 
membri del patto atlantico». 

Funzionari dell'ambasciata tian 
cese a Washington non hanno vo 
luto rivelare l'esatto testo dell'ac
cordo dichiarando che si tratta di 
un segreto militare. ' 
' L'annuncio dj Plevan, è giunto 

come si è detto al termine dei col
loqui con Truman, che hanno se
gnato dal canto loro, a quanto si 
deaume dalle agenzie americane, 
una totale capitolazione del primo 
ministro francese di fronte alla po
litica aggressiva degli Stati Uniti 
in Asia coma in Europa. • 

Pleven ha dato a Truman assicu
razione che la Francia seguirà la 
politica americana in Corea ed ha 
sollecitato l'appoggio di Washing
ton all'aggressione colonialista •> in 
Indocina. Truman ha preso atto del
le dichiarazioni del primo ministro 
francese ed ha affermato che <ee 
necessario gli Stati Uniti invieran-
no truppe anche in Indocina», ri
velando cosi la volontà statunitense 
di continuare, con l'assoggettamento 
del governo Pleven, la politica di 
aggressione e di interventi in Estre
mo Oriente.' ---,i '. - >. .. i ..; v. 

' Sono stati raggiunti inoltre ac
cordi anche sui seguenti punti: 1) 
forniture di armi alla Francia at
traverso li PAM in modo da ren
dere possibile la costituzione en
tro l'anno di 10 divisioni francesi 
per l'esercito atlantico; 2) la pro
posta - conferenza a quattro con 
l'Unione Sovietica; 3) il problema 
delle materie prime necessarie per 
il riarmo. • 

no Mascla da New York, Capo della 
rappresentanza Italiana presso l'ONU. 
all'Avana con credenziali di amba
sciatore; il. ministro Gastone Guldotll. 
dal Ministero a New York quale Capo 
della rappresentanza Italiana presso 
l'ONU; 11 ministro Carlo Fecla di 
Coasato, dall'Avana a Bogotà con ere. 
denzlall di ambasciatore: 11 ministro 
Cristoforo Fracassi di Torre Rossano. 
dal Ministero a Pretoria: il ministro 
Pasquale Jannelll, da Pretoria al Mi
nistero. quale direttore generale degli 
uffa ri politici; 11 ministro Renato 
Bova Scopa, dal Ministero a Djakarta*. 
II ministro Blascò Lanza D'Ajeta, da! 
Ministero a Tokio quale rappresen
tante del governo Italiano; II mini
stro Casto Caruso, dal Ministero 
all'Ala: il ministro Raffaele Ferretti. 
dal Ministero a Bangkok: il Console 
generale Giulio Mombelll, da San 
Paolo del Brasile a Teguglcalpa con 

Tallani nominato 
ambasciatore presso Franco 

TI Ministero degli Esteri ha reso 
noto ieri un elenco di mutamenti nei 
ruoli della diplomazia, nel quali è 
compresa la nomina del marche»* 
Francesco Tallani De Marchio ad 
ambasciatore del governo di De Ga-
6perl e di Pacciami presso II generale 
Franco. L'elenco reca Inoltre i «e-
guentl spostamenti: Il ministro Lucia 

credenziali di ministro; il Console 
generale Paolo Vita Flnzl, da Lo idra 
a Helsinki Icon credenziali di mini
stro; il Console generale Alberto 
Bianconi dal Ministero a San Salva
dor con credenziali di ministro; Il 
Consigliere di L e g i o n e Antonio Ros-
•et Desandre. dal Ministero a Panama 
con credenziali di ministro; H Consi
gliere di Legazione Luigi Riccio, dal 
Ministero a San Jone di Costarica, ron 
credenziali di ministro; il Consigliere 
di Legazione Luigi SU ve* t rei!! da Rio 
de Janeiro a Managua con creden
ziali di ministro: il Console genera;e 
Giuseppe Monte»!, dal Ministero ad 
Alessandria di Egitto; il Console Ge
nerale Alfredo Nuccio, dal Cairo a 
San Paolo del . Brasile: il Concole 
Generale Pio Lo Savio, da Cordoba a 
Nizza; ed lt Console. Paolo De Miche
li* da Basilea al Cairo. 

LA PENICILLINA 
•"'•,• '•.'•• : ;;-'. V ' : \\' - ;.- ' '."• ' V^YÀ ' '• }:•' '< "i 

ad azione ritardata 
in soluzione acquosa 

è prodotta in Italia 
. ' . * - " • • • 

La « LEO » INDUSTRIE CHIMICHE FARMA

CEUTICHE comunica che ha in vendila la 

DIPENICILLINA LEO 
PENICILLINA TAMPONATA A DOPPIA 
AZIONE PER SOSPENSIONE ACQUOSA 

Sodio-penicillina G cristallizzata td . azione im
mediata 100.000 U. !. 

Procaina-penicillina G cristallizzata ad azione pro
lungata 300.000 U. I. 

INDUSTRIE (HMKHE FARHA(EUTI(HE-R0MA 
e che può fornire a vista qualsiasi quantitativo 

di flaconi da 400.000 U. I, 

Le richieste di penicillina normale cristalliz

zerà ad elione immediata sono evase giornal

mente senza limitazioni. 

£' uscito il numero 8 di 

«RASSEGNA SOVIETICA» 
panorama ' mensile di arte, 
storia, filosofia, teatro, cinema, 
scienze, che offre un quadro 
completo e aggiornato di quan
to si pubblica nell'Unione So
vietica. Una copia L. 150. ab
bonamento « 12 numeri L. 1500 

50 copie de "l'Unità,, 
in 10 minuti 

I successi del 21 gennaio dimostrano che la diffu
sione domenicale può ancora essere annientata 

«Caro compagno Togliatti, oggi 
ho diffuso $0 copie de "l 'Unit i" 

. in io minuti ». Giovanni Statato, 
San Giovanni Rotondo (Foggia); 
« Caro compagno Togliatti, oggi 

1 ho diffuso « 5 copie de " l'Unita " 
. in onore tuo e del nostro grande 

[unito, perchè la Tema sconfigga 
a menzogna ». Vincenzo Volpi; 

Bibbiena (Arezzo); « Oggi ho dif
fuso . 1 s $ copie, portando cosi le 
copie da me diffuse durante H 1950 
a 8400». Andrea Lacerenza; To
rino. •••-:.'. 
' Abbiamo scelto a caso, tra le mi
gliaia di cartoline d'augurio, invia
te al compagno Togliatti in occa-

. sione del. XXX anniversario della 
fondazione del PCI e che da qual
che giorno si vanno accumulando 
sempre più numerose sui tavoli « 

•- negli armadi della direzione del 
partito. 

Il numero delle cartoline, la no
tizia delle copie diffuse da ciascun 

Si aggrava la provocazione 
contro i lavoratori dell'O.M. 
Sette persone denunciate • Cinque "rei confessi,, secondo la polizia 

DAL NOSTRO COtRISPORDEHTE 
MILANO. 30. — La vergogno*» pro-

vocsiions montata, callo. Questura ai 
Milano contro t lavoratori deiro.M. 
1 dirigenti della CI.. Il partito comu
nista, Da avuto questa «era un nuo
vo sviluppo. 

L'Ufficio politico della Questura 

ni emiliani ad esempio cho • rei con
fessi » sono risultati poi in «*ed« giu
diziaria . Incontestabilmente inno
centi? • - • 

Aneti* gli avversari del resto ean
no che non sono certo te bombe gli 
strumenti della politica comunista. 
ma — al contrario — l'azione unlta-

ha diffuso fra tutti t giornalisti una;ria Pn difesa degli interessi di tutte la 
• velina» in cui si al;erma che set- categorie lavoratrici. ET per questo che 
te persone, tutte naturalmente tacili- lessi stessi organizzano contro 11 no
te al p.C.I. sono state denunciate Injstro partito le pio vergognose provo-
stato di arresto e che cinque di esse caziont destinate nelle loro intenzio-
st sono già confessate responsabili ini ad isolarlo dalle masse popolari. 
uairoecultamemo delle armi con U n . M l certamente anche questa spe-
U J . * c U ^ € m r o v a t e V Ì ! ' U p o l U ì * - . , c u p o n e non danti frutu desiderati: r questa, senza dubbio, una delle t u M , , U v O T » t o r t a e i ia o.M. e dJ MJ-
ìy-uf*"?!!!.1^"°Yr*- P*0.*00*."^* V e l a n o vedono chiaramente, al di io 
2 £ ? ) £ ^ J £ £ ? ? , / Ì Ì I n J»V"S! <»«• «venne» più o meno ufficiali, 

2 2 £Eu?2LZl V P ^ ^ * * f mpooa*ione, B * ninno già dimostrato 
i * « m , 5 « « r » i «ifr •• -.- ^.. Idi aver compreso come la migliore 
ÌM covBUTuoanoDi atrrua* queste se» 1 «*.««*». • *.,.*•*» - . . , • > . ! » » . M< 

t» d e m Questura non hanno quindi ? * " £ * ! * £ ? * , £ ? " « ^ M^L" 
cas te* aarpisea, in quanto tee». •*'. e S S j j L J S T S J ^ l T f t a " ™ 

per lì valore ette al può lore oare.1 *.-..„•.•: O. C 
potevano essere diffuse anche 11 glor-l 
no stesso in cui , le armi vennero 
e rinvenute a. 

I siatemi con cui la pollile induce 
a «confessioni» sono ormai troppo 
noti perchè ala necessario illustrarli. 1 
dei reato rtepenenaa he insegnato 

abbiano 

Dettovi, sono rimase uoclat n pri
mo è stato freddato su! poeto da 
due colpi di rivoltella, ti secondo è 
deceduto durante U trasporlo al-
!'oapede:e 

eoa) ottenute Quanti sono I «aitiate» 

Due morti a Carbonia 
'durante una rissa. 

CAGLIARI, t i — L'exse netta e 
reaito uno rtaea, do» CarhncUa, 

operai, cor* afarlao • nofro 

E' morto il compagno 
Wladbniro Bibototti 

A!!e ore 22J0 di lunedi 29 gennaio 
a Roma un Inesorabile male atron
cava la giovane esistenra dei compa
gno Wladimir© BIbolottt. figlio de 
caro compagno aen. Aladìao Bìbo* 
Iottt 

Nato fi U mano 1930 a Massa, fu 
costretto dalla persecuzione fasciala 
ad emigrare In giovanissima età tu 
Francia e poi nell'URSS, dove com
pleto gli studi. Tornato In Italia, com
battè durante la guerra di Uberai Jone 
sul fronte di Bologna nella divisione 
«Legnano* e come partigiano nei:a 
fi Ivi* Vino - nr lHai^lna, « U GZTCSZ Z. 
sul fronte dell'Apuani» e Versilia Fu 
segretarie nel 1M» della Sezione d e 
P.CL di Piombino e nel 1KI segre
tarie della Sntone del P.CJ di Via
reggio Studiose di problemi assBten-
xtalt. prestava ultimamente la pro
pria attività nell'Ufficio emtgraafooe 
•Mie tese Centrale eill1Ji.CA 

Al eooioegae Alsttiao •fooloM. 
ael «te evo «egli sffett:. eottrto 

vaine e lo 
fai rvnno • «eninutt. 

«oglleoao vìO «lacere 

compagno, la loro provenienza da 
tutti i comuni grandi e piccoli del 
nostro Paese, stanno, a testimonia* 
re il successo della grande gior
nata di diffusione del zi gennaio 

' e l'ampiezza dell'attività, svolta 
dagli amici de « FUnità » e da tut
to si partito in questa occasione. 
" Ma tutto ciò, su a dimostrare 

soprattutto, che esistono le condi
zioni obiettive per far compiere un 
altro grande balzo in avanti alla 
diffusione domenicale, come testi
moniano del resto, nelle loro car
toline, molti degli stessi compagni 
che il zi gennaio, o si sono mobi
litati per la prima volta o hanno 
meglio organizzato il loro lavoro 
• • Ofi?' ho • diffuso 77 copie de 

** l'Uniti ", mentre dì solito ne dif-
. fondo 50 » scrive il compagno Dan

te Quezzi di Roma e Gaetano da 
Rienzo di Vietn sul Mare, nota 
« Oggi ho diffuso 15 copie de ** l'U
nità ** in una frazione dove fino 
ad oegi non era stata mai diffm? 
neppure una copia del nostro gior
nale ». 

Ma la maggioranza dei compa
gni e » Amici » che hanno scritte 
al compagno Togliatti, non si li
mita a constatare t succeisi conse
guiti il 11 gennaio, bensì li indica 
come punto di partenza per mi
gliorare e intensificare il proprie 
lavoro di diffmfione 

Il compagno D'Arienzo conclu
de infatti affermande: •continue 
rA « migliorare la diffusione». 
Antonio D'Accunto. pure di Vietn 
sul Mare, scrive: «Oggi ho diffuso 
110 copie e mi riprometto di or 
gliorare ed estendere la diffusione 
domenicale», mentre Antonio Mar-

J heriu di Temi, che il zi gennaio 
a diffuso 67 copie ti impegna. 

senz'altro a portare ta diffusioni 
domenicale a 100 copie. 

Gli esempi che abbiamo citato 
dimostrano come te condizioni pe-
aumentare labilmente la diffusio
ne domenicale esistano e come 1 
compagni ss rendano conto ogni 
giorno di più, t che ogni nuova co
pia de « FUnità» che si riesce a 
diffondere contribuisce a raffor
zare il partito e te forze che di
fendono la pace. Spetta ora olii 
organizzazioni del partito e dell* 
Attointianr Amici à:uUsua, 4. 
indirizzate, organizzare * %uidar* 
lo slancio e Fattività di tutti i dtf 
furori, vecchi e nuovi, per vincen 
arretra nuota ironie battaglia. . 

Questo numero contiene: 

LENIN: L. Tolstoi specchio del
la riuoluzione russa 

KHVOSTOV: 33 anni di politi
ca estera nell'URSS in di/eai 
della pace • •" 

SKATKIN: I principi didattici 
deVa scuola sovietica 

DYNNIK: Balzac «el centenario 
della sua morte 

VIPPER: Il Tintoretto e il suo 
tempo 

VARGA: La decaderua dell'im
pero inglese 

OPARIN: Sulle forme non cel
lulari di vita e sulle origini 
delle cellule 

Contiene infine alcune recensioni 

pirrm v PIIRRMCITA' 
SOC PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA CS.P.I.) 
AUTO-CICLl-SPORT l t 

1. àU'AQTDSCllOlE .STP.AVO. s'iaiiltan naw 
torti ee!»ri «flcomidiwiml. Iterin-tonM! Eas-

OCCASIONI I I 

• T T C I Z K M B I I ! fi*:ltM> S M » ' * * flnl.«Ci«0« ?*• 
.ite» Uew. Piotatati l t •*•: ««Bit «itiepn 
Mlieeerta U e w Vis B (storia, «a .•>i«n» 4* 
wt'.um sta»» (bllaft* *>•«••> Tal. 61-90* 

MOBIIJ lt 

k. «IU 8JUEIU MOIIU IIUHU - »;•• 
Baaist MwjWm» 1I6 (alena aotUta) — au 
ir*l« «ergtltr* fa TACTIASIsO |S.<auTIUEVII» 
MOBILI atr «aiitiMi t<atrs «t!|««M PREZZI 
PI iSSOWU aiVCORIEVM UtfhìMiet rs 
M:UUIOU fu blu. U sii »•!(• eseis» :i* 
Mk> P»!tm»»i#!fe> (5257, 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
I IOTTOft 

ALFREDO 
VENERKB . PKUX DfPOTBNZA 
EMORROIDI • VKNV VARICOAB 

Raead). "Mara», tdroeeie. grate 
Cera maniere • «essa opetasiAne -

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Platea dai Popolo) ' 

r>t*f « i e t * . Or» «-e» rest iv i s - l l j 

DOTTOR 

DAVID STROM 
. SPCClAt.tHTA DERatATO!.OQO 

Cora indolore sensa osereslone 
EMORROIDI - VRNB VARICfMsR 

Ragadi • Plaghe • Idroosle 
VENEREE - PEIJ.E - tMP'yTENfcAIJ 

Via (ola di Rienzo. 1*52] 
Tel 34-501 - Ore cV20 - Fast èVIl 

VENEREE - IMPOTENZA 

^::ESQUILIM0 
9fàflt04tBWa4(SrrH*jonrw Staiavuì 

ENDOCRINI 
Gabinetto, .medico «pae lai Issate, sei, ! 
diagnosi e la cura delle «ole dl*(ai 
aloni aeuua'l. cara radicele rapld* 

metodo proprie 
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nill, cure speciali rapide pre • poi 
matrimoniali cur« modernissima pe 
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L'ordine è il padre delle virtù. E se U barba lunga d i 
nn'impressione di trascuratezza, on viso ben rasato 
irradia simpatia. Radetevi ogni mattina. Abbando
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